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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi la Direzione socialista si pronuncia sul «caso Andreatta» 

Pochi spiragli per il governo 

Peitìnì: sono 
contrario 
alle elezioni 


anticipate 

Ricevuto Craxi, vedrà anche Piccoli - Do¬ 
cumento de - Nuovi «no» allo scioglimento 


ROMA — Sandro Pertinì 
vuole evitare la crisi di gover¬ 
no, e soprattutto vuole con¬ 
fermare il ino» alle elezioni 
politiche anticipate. Da Poz¬ 
zuoli, dove ha compiuto una 
breve visita ufficiale, egli ha 
fatto sentire la sua voce. «Fo¬ 
rò di tutto per evitare la cri¬ 
si», ha detto ai eiomalisti. 
•Sono contrario alla crisi — 
ha soggiunto — e vi sono 
sempre stato contrario per¬ 
ché il coimo elettorale ha e- 
letto un Parlamento che duri 
il tempo che deve durare: 
una legislatura. Il Parla¬ 
mento deve poter lavorare 
sema essere distolto dal suo 
lavoro». 

Rispondendo a chi gli chie¬ 
deva se vi è il rischio di ele¬ 
zioni anticipate, il capo dello 
Stato ha detto: •Non lo so. 
Lo vada a chiedere agli altri 
e non a me. Io cercherò di 
evitare lo scioglimento del 
Parlamento. Vi sono stato 
costretto una volta ed è stato 

S »r me un trauma psichico. 

i certo vi è che Spadolini 
andrà in Parlamento». 

Dalle poche battute del 
presidente della Repubblica 
appare chiaro qual e l’atteg- 

C lamento del Quirinale. 

’ialt* alle spinte che tendo¬ 
no allo scioglimento delle Ca¬ 
mere è fermo, ed è interes¬ 
sante la precisazione che il 
governo dovrà, in ogni caso, 
andare davanti alle Camere. 
Non si sarà — questo l’impe¬ 
gno di Pertini — una crisi e- 
ztraparlame ntare. 

Che si andrà, nei primi 
giorni di maggio, a un dibat¬ 
tito parlamentare sullo stato 
di crisi del pentapartito è or¬ 
mai voce comune, alla vigilia 
della riunione di oggi della 
Direzione socialista, chiama¬ 
ta a pronunciarsi sul «caso 
Andreatta» e sulla sorte del 
governo. Il ministro socialde¬ 
mocratico Di Giesi ha addi¬ 
rittura costruito, sulla base 
di questa previsione, una 
specie di calendario della cri¬ 
si: il 3 maggio governo alle 
Camere per prendere atto 
che la ma^oranza non esiste 
più, e quindi (così ha detto) il 
^ giu^o si vota, a meno che 
Nino Andreatta non decida 
di dimettersi. La rigidità e 1’ 
automatismo del calendario 
di Di Giesi sono però messi in 
discussione da molte cose. 
Anzitutto dalla posizione di 


Pertini. E inoltre d^li orien¬ 
tamenti di forze politiche che 
rifiutano la tesi dell’inelutta- 
bilità delle elezioni anticipa¬ 
te. 

Oltre alle dichiarazioni di 
Pozzuoli, Pertini è voluto in¬ 
tervenire pubblicamente nel¬ 
la crisi provocata dal «caso 
Andreatta» aprendo, ieri se¬ 
ra, una serie di colloqui al 
Quirinale. Ha cominciato da 
Craxi. Oggi vedrà Piccoli, ma 
si è dichiarato pronto a parla¬ 
re con tutti i dirìgenti politici 
che desiderino vederlo. Non 
si tratta di una -mediazione» 
del capo dello Stato, è stato 
detto, perché ciò esula dalle 
sue prerogative. Si tratta tut¬ 
tavia di un’iniziativa che ha il 
suo peso, soprattutto in un 
quadro degenerato fino alla 
rissa, alle contumelie tra i 
partiti di governo, alle offese 
personali. 

Anche di fronte al capo 
dello Stato. Craxi avrebbe 
confermato la richiesta di di¬ 
missioni di Andreatta. Il suo 
r^onamento sarebbe stato 
piu o meno questo: è chiaro 
che si sta andando, attraver¬ 
so il dibattito parlamentare, 
a una crisi di governo; se a 
questi appuntamenti si potrà 
arrivare avendo tolto di mez¬ 
zo l’attuale ministro del Te¬ 
soro, ciò favorirà una soluzio¬ 
ne politica. In caso contrario, 
si avranno dei traumi mag¬ 
giori. Le stesse cose ha detto, 
con lingu^eio meno esplici¬ 
to, Claudio Martelli con una 
dichiarazione diffusa in sera¬ 
ta: «C’è un solo modo sempli¬ 
ce e lineare di affrontare e 
risolvere queste questioni se¬ 
condo le buone e vecchie re¬ 
gole della correttezza demo¬ 
cratica». Insamma, i sociali¬ 
sti strìngono ancora di più 1* 
assedio intorno alla Demo¬ 
crazia cristiana, per cercare 
di ottenere ciò che Piccoli e i 
suoi finora hanno negato: la 
testa di Andreatta. Ieri mat¬ 
tina al Senato vi è stato per¬ 
sino i! gesto ostentato dei se¬ 
natori socialisti, che sono u- 
sciti dall’aula quando vi ha 
messo piede il ministro del 
Tesoro (la scena è stata di¬ 
versa al Consiglio dei mini¬ 
stri «tecnico, che, sempre ieri 
mattina, ha deciso 1 ultima 


(Segue in ultima) 


La situazione politica è ca¬ 
ratterizzata da una profonda 
incertezza sulla sorte del go¬ 
verno e financo della legisla¬ 
tura. Il clima è di confusione 
e malessere. C'è un'enorme 
esigenza di chiarezza. Dire¬ 
mo francamente che a ciò 
non contribuiscono forzatu¬ 
re impressionistiche come 
quelle rintracciabili nell'edi¬ 
toriale di ieri della «Reputa 
blica> che dipingeva un qua¬ 
dro fosco, in cui è davvero 
difficile individuare la so¬ 
stanza del problema politico 
che si è aperto. Ala ancor me¬ 
no contribuiscono alla chia¬ 
rezza sortite come quelle del¬ 
l'organo de con un commen¬ 
to che ha toccato tutti i tra¬ 
guardi deH'ipocrisia e della 
mistificazione. Cosa è succes¬ 
so in questi giorni? Pratica- 
mente nulla. «Il Popolo, scri¬ 
ve che «il fatto che fra i parti¬ 
ti di una coalizione governa¬ 
tiva a più voci vi siano talvol¬ 
ta motivi di divergenza e di 
polemica, che sono tuttavia 
sempre risolvibili, rientra 


E tutto questo per 
non cambiare niente? 


nella natura stessa di un rap¬ 
porto politico fra componen¬ 
ti che si ispirano a matrici 
culturali e ideologiche anche 
sensibilmente diverse fra lo¬ 
ro». 

Tutto qui. E grazie a que¬ 
sta «ordinaria amministra¬ 
zione» delle divernnze si 
parla di crisi e anche di ele¬ 
zioni. Questo non è più nem¬ 
meno il vecchio metodo di o- 
vattare i dissensi: è disprezzo 
per l'intelligenza degli italia¬ 
ni. No, cari signori. La situa¬ 
zione che si è determinata è 
grave. C non tanto perché la 
coalizione nata male e vissu¬ 
ta peggio è incagliata nelle 
sue contraddizioni. Ma so- 

f irattutto perché si vogliono 
ar valere ancora una volta 
gli interessi di parte a scapito 


di quelli generali del paese. 
Altro che governabilità, sta¬ 
bilità e cambiamento, che 
dovevano caratterizzare que¬ 
sta stagione politica segnata 
dalla collaborazione tra DC, 
PSI e gli altri partiti laici. Né 
oggi né ieri abbiamo potuto 
leggere nulla che spiegasse le 
ragioni di questa impotenza 
a governare. Eppure è pro¬ 
prio questa la domanda che 
attende una risposta persua¬ 
siva, non sfuggente, non le¬ 
gata a pretesti di facciata. 

Occorre dire chiaro ai Pae¬ 
se chi vuole le elezioni e per¬ 
ché le vuole, nonostante sia a 
tutti evidente il cumulo di 
danni che ciò provocherebbe 
agli interessi del Paese e in 
particolare delle sue parti 
più deboli. Bisognerà pure 


sapere chi dovrebbero rin¬ 
graziare quei molti milioni 
di lavoratori — è solo un e- 
sempio fra i tanti che si pos¬ 
sono fare — i quali attendo¬ 
no giustizia su un tema come 
le liquidazioni di fine lavoro, 
e che per questi giuochi elet¬ 
toralistici non avranno né 
una legge che risolva il loro 
problema né il referendum 
per cancellare le norme del 
1977. 

Bene, si deve sapere che a 
volere le elezioni anticipate 
sono quegli stessi che dicono 
di non volere cambiare poli¬ 
tica, coloro che invece di ci¬ 
mentarsi con un processo 
reale di mutamento, quale è 
richiesto dal fallimento di 
vecchi metodi, puntano le lo¬ 
ro carte su uno scontro elet¬ 
torale. Questo vale sia per la 
DC che per il PSI. Non mò 
bastare — come fa la DC — 
affermare la propria ostilità 
verso lo scioglimento delle 
Camere (fatto questo che va 
comunque registrato) quan- 
(Segue in ultima) 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I ventiquattro- 
mila «cassintegrati» della 
FIAT non si facciano illusio¬ 
ni: l’azienda non intende |)iù 
richiamarli. Lo ha detto Ghìa- 
ro e tondo l’ingegner Vittorio 
Ghidella, amministratore de¬ 
legato della FIAT-Auto. Per 
dare veste ufficiale alla grave 
scelta, il dirigente ha scelto 
l’occiisione più clamorosa, 

f iarlando ieri mattina di 
ronte a centinaia di giornali¬ 
sti italiani e stranieri, conve¬ 
nuti a Torino per il «Salone 
dell’autoniobile*. 

E gli accordi sindacali? Ed 
i 300 rientri al Nord, i 3.500 
rientri nelle fabbriche FIAT 
del Sud, che dovrebbero av¬ 
venire quest’anno, in base ai- 
raccordo dell’ottobre ’80 e 
successive intese? «// sinda¬ 
cato sa benissimo — è stata 
la secca replica di Ghidella — 
che in questo clima di crisi, 
pretendere rientri è utopi¬ 
stico». In tal modo la FIAT 
ha anticipato cosa dirà al sin¬ 
dacato nella verifica fissata 
per la prossima settimana. 

Ma in futuro, se i mercati 
dell’auto torneranno a «tira¬ 
re*. non sarà possìbile recu¬ 
perare almeno àina parte del¬ 
l’occupazione persa alla 
FIAT negli ultimi due anni? 
Su questo punto, le risposte 
di Ghidella sono state più ar¬ 


ticolate, ma altrettanto ine¬ 
quivocabili. Coloro che lavo¬ 
rano alla FIAT-Auto in Ita¬ 
lia, ha detto in sostanza, sono 
oggi «circo centomila» (in 
realtà sono già un po’ meno), 
rispetto ai 141 mila di due 
anni fa: 17-18 mila lavoratori 
sono stati licenziati, si son di¬ 
messi o sono andati in pen¬ 
sione e 24 mila sono stati so¬ 
spesi a zero ore, alcuni dall’ 
ottobre ’80, altri ad ondate 
successive. 

Nel frattempo in fabbrica 
sono cambiate tante cose. La 
pesante restaurazione anti¬ 
sindacale nelle officine ha 
fatto diminuire la «microcon¬ 
flittualità» e l’assenteismo 
(oggi vanno a lavorare anche 
gli ammalati veri, per paura 
di perdere il posto). Un effet¬ 
to ancor più sconvolgente 1’ 
hanno avuto le innovazioni 
tecnologiche: non tanto i ro- 
bots l-stanno arrivando sul¬ 
le linee — ha annunciato 
Ghidella — i robots di mon¬ 
taggio della seconda genera¬ 
zione») quanto una serie di 
automazioni installate in 
quasi tutti i reparti. Perciò, si 
è vantato il dirìgente, la pro¬ 
duttività della FIAT è cre¬ 
sciuta in brerissimo tempo 

Michele Costa 

(Segue in ultima) 


L^Unità» 
domani non 
sarà in edicola 

ROMA — Domani l'Unità 
non uscirà per uno sciopero 
proclamato dai poligrafici 
nell’ambito della vertenza 

f sr il rinnovo contrattuale. 

ntro la settimana i lavora¬ 
tori esauriranno questa pri¬ 
ma fase di lotta. Restano da 
effettuare altre due giornate 
di sciopero. I sindacati ve¬ 
nerdì faranno una valuta¬ 
zione dello stato della ver¬ 
tenza. Infatti, mentre prose¬ 
guono gli incontri tra editori 
e giornalisti, finora nessun 
segnale fa intravedere la di¬ 
sponibilità degli imprendi¬ 
tori a riannodare il dialogo 
anche con i poligrafici, il 
motivo principale di contra¬ 
sto riguarda le nuove tecno¬ 
logie e la demarcazione delle 
mansioni tra tipografi e 
giomalistL In questo stesso 
perìodo i. poligrafici si a- 
stengono dal lavoro straor¬ 
dinario. Ciò spiega i ritardi 
nella spedizione deirUnitò, 
il notiziario talvolta incom¬ 
pleto, qualche confusione 
nella distribuzione. Ne chie¬ 
diamo scusa ai nostri lettori. 


Una firma per 
Comiso: apollo 
dei sindacati 


Il movimento sindacale ha 
lanciato ieri a Palermo, nel 
corso di un convegno, un ap¬ 
pello: tutti i lavoratori sici¬ 
liani firmino la petizione 
popolare per sospendere la 
costruzione della base di 
Comiso. Adesso l’obiettivo 
di un milione di firme sem¬ 
bra, dunque, ravvicinato. 
Dalla manifestazione di Pa¬ 
lermo infatti è emersa una 
più netta disponibilità delle 
forze politiche, di quelle so¬ 
ciali e culturali allo sforzo u- 
nitarìo. Appuntamenti si¬ 
gnificativi per la pace sono 
già in programma per i pros¬ 
simi giorni: il 28 aprile ini¬ 
zierà, di fronte al vecchio 
aeroporto dì Comiso che do¬ 
vrebbe ospitare i Cruise, il 
digiuno dei pacifisti europei 
mentre a fine maggio, sem¬ 
pre a Comiso, et sarà un con¬ 
vegno delle chiese evangeli¬ 
che di tutto il mondo. 

APA&2 


Imbrogli a catena nella trattativa per il riscatto Cirillo 

Registri truccati nel carcere di Ascoli 
dopo le visite «importanti» a Cutolo 


ma che generale è costui? 


Oàlto nostra redazione 

NAPOLI — Macchie d’in¬ 
chiostro, abrasioni, cancella¬ 
ture. n registro delle visite 
nel carcere di Ascoli Piceno è 
un campo di battaglia. Dove 
sono ■ rimaste tracce della 
trattativa segreta e «privata» 
che si svolse nei giorni del se* 
questro Cirillo con il boss 
Raffaele Cutolo, lì è passato 
qualcuno a farle sparire, ma¬ 
nomettendo il registro. O al¬ 
meno cl ha provato, giacché 
alcuni dei nomi restano in- 
tellegibill. Questa gravissi¬ 
ma circostanza viene rivela¬ 
ta dair«Espresso» di questa 
settimana, che vi dedica un 
ampio servizio, e risultereb¬ 
be anche agli Inquirenti sul 
caso CirlUo. 

Ma c’è un altro punto, al¬ 
trettanto oscuro e grave, 
contenuto net servizio del 
settimanale. Luigi Rotondi, 
l'autore del falso documento 
fatto pervenire air«Unltà», 
era a conoscenza di questo 
fatto. Secondo i’«Espresso., 
Rotondi avrebbe dichiarato 
al sostituto procuratore Ma¬ 
rini che un giorno, «alla fine 
ormai di tutta la storia ideile 
visite ad Ascoli, n.d.r.) si pre¬ 
sentò al carcere di Ascoli PI- 

Antonio Polito 

(Segue in ultimai 


Interrogazione 
del Pa: chi 
ha mentito 
anche al 
presidente 
del Consiglio? 


■•Zi.» 
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I parlamentari comunisti hanno presentato una interrogazio¬ 
ne — primi firmatari Napolitano, .Alinovi, Spagnoli — al Presi¬ 
dente del Consiglio e al ministro di grazia e ^ustizia per sapere: 
se risponde al vero che privati cittadini, come il sindaco di Giu¬ 
gliano Granata, e noti camorristi ebbero colloqui nel carcere di 
Ascoli Piceno con il boss della camorra napoletana Cutolo, anche 
senza la partecipazione di ufficiali o agenti dei servizi di sicurez¬ 
za; se sia in atto una inchiesta da parte degli organi di governo 
sulla vicenda ed. in particolare, quali siano le conclusioni a cui si 
sia pervenuti circa le modalità e le date delle «visite», e se vi sìa 
stata autorizzazione legalmente valida e da parte di quali autori¬ 
tà. Neireventualità che vi sia conferma di gravi violazioni di 
legge, come quelle denunciate dalla stampa, gli interroganti 
chiedono di conoscere quali provvedimenti siano stati adottati a 
carico dei responsabili ai diversi livelli ed. in particolare, nei 
confronti di chi abbia taciuto o falsato le doverose informazioni 
al Presidente del Consiglio in occasione delle sue dichiarazioni 
alla Camera sul caso Cirillo. 


«Attendente» di Cutolo 
trovato impiccato 
nel carcere di Ascoli 

.Antonio Di Matteo, r«attendente» di Raffaele Cutolo, è stato 
trovato impiccato in cella ad Ascoli Piceno. Quattro membri 
della sua famiglia (nella foto accanto, il fratello Mattia) erano 
morti giovedì scono nella strage di S. Antimo: sembra che 
avessero portato fuori dal carcere un messaggio del bom di 
Ottaviano. Si cerca di accertare ora se l’iiemo si è ucciso o è 
stato assassinato. A PAO. B 


C I SPIACE ora di non ri¬ 
cordare il nome del no¬ 
stro collega che l’altro ie¬ 
ri sera, al TG2 delle ore 
19,45, ha intervistato il cra- 
xiano ministro delle Finanze 
on. Formica, ma il breve col¬ 
loquio tra i due ci ha convin¬ 
to ancora una volta che la 
gente, là gente comune, a- 
vrebbe finalmente voglia (e 
forse questa voglia Fha ormai 
da gran tempo) di capire con 
chiarezza ciò che sta succe¬ 
dendo. Ha domandato il col¬ 
lega a Formica: •Oggi voi 
crasiani non siete armati al 
Consiglio dei ministtH». Sa 
Ci siamo rifiutati di parteci¬ 
parvi, per le note ragioni*. 
•Il Consiglio é stata rinviato 
a domattina Domattina on- 
dretel». -Andremo — ha ri¬ 
sposto il ministro — perché 
SI tratta di provvedimenti 
dovutL La nostra presenza é 
dunque necessaria». 

Allora la gente e noi stessi 
(che, in materia, non siamo 
interamente sprovveduti} 
siamo indotti a chiederci: 
•Ma come. Esistono dunque 
dei Consigli dei ministri che 
riguardano materie 'non do¬ 
vute’, sulle quali si può an¬ 
che astenersi e adairittura 
non essere presentii Ma allo¬ 
ra ehejànno i ministri che 
sono te Giocano alla batta¬ 
gc navale, decifrano la set¬ 
timana enigmistica, scrivono 
lettere otta morosa disepia- 
fso ugnette umoristichef Ma 
quanao lavorano questi si¬ 
gnori del Governof». (Questo 
nostro giwnale recava ieri un 
meditato articolo di fondo 
dipingendo la situazione ge¬ 
niale in cui versiamo. Dii 
faceva eco -la RepuMiea» 
con un attentissimo scritto 
di Sandro Viola in cui abbia¬ 


mo trovato elencati tutti gli 
incidenti che hanno reso 
sempre più ardua la vita del 
ministero Spadolini. Leggete 
i due artic^ prima quello 
generale (il nostro) e poi 
quello più dettajdiato (quello 
del giornale di Scalfari). Co¬ 
me si fa a non domandarsi se 
i possibite governare un Pae¬ 
se con i ministri intenti a 
una sola fatica, quella (scu¬ 
sateci Fesprtssione) di farsi 
la forca, e con un presidente 
del ConsigUo, che passa le 
sue giornate a cercare di 
metterci una pezza (•media¬ 
re- lo chiama lui) e intanto 
sale la disoccupazione, van¬ 
no alle stelle te tariffe, au¬ 
mentano i prezzi, le grandi 
confederazioni attendono 
sempre di essere convocate e, 
da ultimo, il deficit della bi¬ 
lancia da pagamenti è salito 
in marzo a 2w8 miliardif Ma 
quando si governa, compa¬ 
gni! 

Sandro Viola fa gmn con- 
to del perbenismo di Spqdo- 
linL Va bene: rieonoseiamo 
anche noi che Puomo i di in¬ 
discutibile correttezza. Ma i 
un generale, come dovrebbe 
essere, costui che non sa, as¬ 
solutamente non sa, tenere 
in riga il suo esercita Ha mai 
posto una fiducia sul serio, 
politiea, questo intemerato 
galantuomo! Si i mai per¬ 
messo di discutere un mini¬ 
stro, questo Capo di stoppa! 
Ha mai negato un •vertice», 
questo oboediente senntor 
suo! Si i mai fatto sentire, ha 
mai detto una voUa: •do¬ 
mando io?>. Sandro Viola 
scrive che si i trovato in mez¬ 
zo a tanti •bettoUeri». Veris¬ 
simo. Ma lui, Spadolini, che 
cosa ha saputo fare, oltre lo 
sforzo di mantenersi aste¬ 
mio! FortoB ra odo 


Nel Salvador 
48 civili 
massacrati 
dall’esercito 


Alla vigilia dalla prima riuniono — fissata par domani — 
dairAsaambisa costituanta uscita dada aiazioni-farso (a nel¬ 
la quala i partiti di dastra hanno la maggioranza sulla OC di 
Ouartsj rassreito ha compiuto nai Salvador un nuovo orren¬ 
do maaaacro. In un villaggio, 48 civili — fra cui molta donna 
o bambini — sono stati massacrati. Lo autorità hanno cerca¬ 
to di nascondere lo responsabilità dalla strage addebitando¬ 
la, secondo un logoro cHchè, ad «armati non idsntKlcatis. 

{ IN PENULTIMA 





Margaret Thatcher 


Giorni cruciali della crisi 

Londra dice 
«no» tdle 
proposte di 

Hnig per le 
Falkland, ma 
prende tempo 

Domani il ministro degli Esteri britan¬ 
nico a Washington - Critiche laburiste 


Conferenza stampa a Torino dell’amministratore delegato Ghidella 

Grave annuncio Fiat: i 24 mdn 
sospesi non rientreranno piu 

Violati gli accordi sindacali delFottobre ’80 - In due anni espulsi in vario modo 41 mila 
lavoratori • Ma le prospettive del gruppo ancora oggi non sono tranquillizzanti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La proposta di soluzione per le Falkland, emersa l’altra sera da Buenos Aires, non 
soddisfa i requisiti fondamentali della Gran Bretagna. Governo c Parlamento sono uniti nel 
respingere l'idea di una amministrazione congiunta anglo-argentina sotto la supervisione degli 
USA perché — si dice — «equivarrebbe a lasciare metà della refurtiva nelle mani del rapinato* 
re». La signora Thatcher e 1 suoi collaboratori sono stati però molto attenti a non opporre un 
brusco e netto rifiuto al «pacchetto» negoziale avanzato dalla giunta argentina per non 
rischiare, così facendo, di 
condannare al fallimento de¬ 
finitivo la missione Halg. Il t——— 

plano in sei punti elaborato 

nelle lunghe trattative con __ 

Galtlerl non è stato ancora |||10| Qllg DOSSOnO 

pubblicato ufficialmente, 

anche se ne è stata trasmes- • ' • • 

sa a Londra una bozza so- lYlIH€11*^1 r 

stanzialmente accuraU. Il lllUlMV'VlftU VI 

documento sarebbe così arti- . . 

colato: 1) amministrazione 

ingiunta anglo-argentin^ JS» davvero diffìcile imma- nlco ad essersi mosso per 

2) a^mblea loc^e per meta ginare cosa possa esserecercare un raccorefo nel 

elettiva e per meu nominato se scoppierà — la guerra vuoto impressionante dato 

oagli argentini; 3) entrambi i pei- jg Falkland. Sappiamo da un panorama Interna- 

sarebbe uno aonale^ve l’unica preoe» 
scherzo, date le forze in cupazìone della tnaggio- 

quest’anno; 5) il processo di naUsmo e l’arrogansa mo- 

composizione della dispu- strale dài govenii di BUe* «futuztonail o 

taafndato alla supervisione e nos Aires e di Londra non . 

controUo degli USA; 6; riUro sf traducano inSS^'aeoa- P"”* ^ * comlnelare 

delle truppe dalle isole per tn all’ultimo sangue? Chi dal aegrèlàriò generale dèi- 

un raggio di 400 miglia, ma ci dice che anche una sem- fONU, per continuare eoa 

non è chiaro se in questa zo- ' pfìce cannonata non possa U movùnento del non alU- 

na smlUtarlzzata sia com- innescare un conflitto ca- neati e con tutti gli altri, fi- 

presa, o no, anche la Georgia pace di fermarsi solo dopo no alla CEB, che si è lascia- 

del Sud. l’uso dell’atomica? Quando ta coinvolgere con la decl- 

È stata la signora Tha- non sf ragiona più con la sione delle sanzioni all’Ar- 

tcher. nel corso di una serie lo^ca della pace, ma solo gentlna Invece di offrire 

di interrogazioni al Comuni. su un groviglio di orgogli e quei buoni uffici che la sua 

a precisare ieri che «si tratta sentimenti feriti, non è fa- autorità e II suo potere le 

di proposte di parte argenti- elle avere la percezione del avrebbero consentito. 

na: siamo grati al segretario momento In cui occorre Viene da chiedersi quan- 

Halg per quanto ha fatto fi- fermarsi, del limite da non ta strada abbia davanti un 

nora, ma ci riserviamo il di- superare per non scivolare mondo che dà di sé una si- 

ritto di opporre nostre con- m una spirale dove c’è solo mlle immagine, che rlnun- 

troproposte». riplcca e rappresaglia. Ec- da In partenza alla difesa 

Giovedì, il ministro degli co le ragioni deU’aUarme di del princìpi fondamentali 

Esteri, Francis Pym, parte oggi e l’ampiezza del peri- detta convivenza. 

per Washington con la rispo- colo che incombe. Lasciamo stare II gene- 

sta inglese. Non sarà dunque Proprio per questo — rale Galtlerl e l suol gorilla. 

Halg, a venire a Londra. qualunque siano le ragioni Da loro non poteva venire 

Rientrato ieri da Buenos Al- che lo muovono —Il segre- nulladlbuono.Nonstupl- 

rcs, Halg ha riferito ieri sera tarlo di Stato americano sce nessuno che un regflme 

a Reagan; al suo arrivo a Halg sta compiendo un la- costruito sul sangue è sul 

Washington non ha voluto varo encomiabile. Dispiace *desaparecidos» sce^ ta 

dirsi n é ottimista né pessi- solo che non lo faccia an- forza militare per ottenere 

mista, parlando di colloqui che per altre crisi: ne gua- ciò che considera un suo 

«molto difficili* e di «vedute degnerebbe li mondo, tutta diritto, rinunciando tn par- 

argentine attualmente all’e- la gente che ci vive, a co- tenzaalla ricerca del nego- 

some dì Londra». minclare magari dai salva- ziato. Colpisce Invece che 

Il processo diplomatico doregni, vittime di un regi- la frenesia nazlonaUstaalr- 


Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


B’ davvero diffìcile imma¬ 
ginare cosa possa essere — 
se scoppierà — la guerra 
per le Falkland. Sappiamo 
però che non sarebbe uno 
scherzo, date le forze In 
campo. B sappiamo anche 
che l’equazione più sempli¬ 
ce non ispira pensieri rasst- 
curan tt chi cl dice che 11 fa¬ 
natismo e l’arrogansa mo¬ 
strate dai governi di Bue¬ 
nos Aires e di Laqdra non , 
si traducano in dnò-'aeoa- 
tro all’ultimo sangue? Chi 
cl dice che anche una sem¬ 
plice cannonata non possa 
Innescare un conflitto ca¬ 
pace di fermarsi solo dopo ' 
l’uso dell’atomica? Quando 
non si ragiona più con ta 
logica della pace,-ma solo 
su un groviglio di orgogli e 
sentimenti feriti, non è fa¬ 
cile avere la percezione del 
momento in cui occorre 
fermarsi, del limite da non 
superare per non scivolare 
in una spirale dove c’è solo 
riplcca e rappresaglia. Ec¬ 
co le ragioni dell’allarme di 
oggi e l’ampiezza del peri¬ 
colo che incombe. 

Proprio per questo — 
qualunque stano le ragioni 
che lo muovono — il segre¬ 
tario di Stato americano 
Halg sta compiendo un la¬ 
voro encomiabile. Dispiace 
solo che non lo faccia an¬ 
che per altre crisi: ne gua¬ 
dagnerebbe il mondo, tutta 
la gente che cl vive, a co¬ 
minciare magari dai salva¬ 
doregni, vìttime di un regi¬ 
me di gorilla che proprio la 
Casa Bianca puntella. Ma 
sta di fatto che Haig è l’u¬ 


nico ad essersi mosso per 
cercare un raccordo ne! 
vuoto Impressionante dato 
da un panorama intema¬ 
zionale dove l’unica preoc¬ 
cupazione della maggio¬ 
ranza del governi è stata 
quella di schierarsi con l’u¬ 
no o con l’altro. Sono stati 
fermi anche coloro che 
hanno ruoti IstituzIonaU o 
’ politici per cercare di com» 
porre le crisi, a cominciare 
dai aegrétàrià generale dèl- 
i'ONU, per continuare con 
Il movùnento del non alli¬ 
neati e con tutti gli altri, fi¬ 
no alla CEB, che si è lascia¬ 
ta coinvolgere con la deci¬ 
sione delle sanzioni all’Ar- 
gentlna Invece di offrire 
quei buoni uffici che la sua 
autorità e II suo patere te 
avrebbero consentito. 

Viene da chiedersi quan¬ 
ta strada abbia davanti un 
mondo che dà di sé una sl¬ 
mile immagine, che rinun¬ 
cia In partenza alla difesa 
del princìpi fondamentali 
detta convivenza. 

Lasciamo stare II gene¬ 
rale Galtlerl e I suol gorilla. 
Da loro non poteva venire 
nulla di buono. Non stupi¬ 
sce nessuno che un regime 
costruito sui sangue e sul 
*desaparecidos» sce^ ta 
forza militare per ottenere 
ciò che considera un suo 
diritto, rinunciando tn par¬ 
tenza alla ricerca del nego¬ 
ziato. Colpisce Invece che 
la frenesia nazioiìaUsta ah- 

RanzoFoà 

(Segue in ultima) 


Con nuove misure anti-caos nell^aula 

Oggi riprende il processo 
per l'assassinio di Moro 


Riprende stamattina a Roma il processo per 
la strage di via Fani, Tassassinio di Aldo Mo¬ 
ro ed altri undici omicidi compiuti dalle Br 
nella capitale dal TJ ad oggi. Dopo una setti¬ 
mana di sospensione, la seconda udienza ser¬ 


virà soprattutto a superare alcuni ostacoli 
procedurali. Intanto sono state adottate nuo¬ 
ve misure per assicurare il regolare svolgi¬ 
mento del dibattimento. Tra Taltro, una fUa 
di transenne Impedirà la ressa davanti alle 
gabbie degli Imputati. A PAGMA B 


Contano i fatti, non lo «(spettacolo)» 


Oggi riprende il processo 
Moro. L’informazione sulla 
prima udienza, in particola¬ 
re, quella televisiva, ha fatto 
leva prevalentemente sugli 
aspetti spettacolari. La ecce¬ 
zionalità del delitti, la loro ri¬ 
levanza politica, gli effetti I- 
stltuzlonall che hanno avuto 
nella storia recente del no¬ 
stro paese e poi il nome delle 
vittime, II numero degli im¬ 
putati e le ùmtture al loro in¬ 
terno. f sistemi di sicurezm 
adottati, favoriscono certa¬ 
mente una presentazione di 
questo tipo. SI va Incontro 
però a rischi che non posso¬ 
no essere sottovalutati. La 
•spettacolartssasione» fa ri¬ 
saltare Infatti gii aspetti e- 
sterlorl e pone in ombra le 
realtà più brucianti dei fatti 
sul quali si giudica. 

B con JVMCuraroento del 
tatti, prevalgono I protago¬ 
nisti, In paiwoJareguef pro- 
tagoaistl che hanno interas¬ 


se a distrarre l’attenzione 
dagli aspetti meno chiari per 
trasmettere di sé una deter¬ 
minata immagine. 

In tal modo nei mezzi di 
comunicazione di massa ac¬ 
quista più peso un terrorista 
abile netta presentasiooedei- 
le proprie richieste, che una 
donna venuta a Roma dàlia 
campagna mertdkmale per 
cercare di capire la nome di 
che cosa suo marito o suo ti¬ 
glio è stato ucciso da ouef 
terrorista. La realtà non e re¬ 
cuperabile neanche contrap¬ 
ponendo puramente e sem- 
plleemente esecrastone a 
pietà; anche cosà vengono 
oggettivamente parificati l 
carnefici alle vittime, Ja- 
selando tn secondo piano i 
fata. 

Invece abbiamo bisogno di 
conoscere mottopiù a tondo 
le vicende di guasto proosase, 
che presentano ancoramofti 
iati cecuri € equivoci, U cui 


chiarimento può fornirci in¬ 
formazioni fondamentali sul 
terrorismo. 

SI sta giudicando sulla 
strage di via Fani, sul seque¬ 
stro e l’omicidio di Aldo Mo¬ 
ro, ma anche su moia altri 
denta tra l quali l’omicidio di 
Bacheiet, di JtflnervUiL di 
Tartaglione. Questi tre as> 
sassinu rappresentano, ta 
maniera tragicamente Inci¬ 
siva, a livello dell'attaeeo 
che aveva raggiunto Jl àereo» 
risma* Oonsiglo superiore 
della magistratura, tk resl s 
ne generale delle carceri, Dl- 
reslooe generale degU aflbrl 
penali del min ist e r o deMa 
Giustizia, sono l centri colp i 
tf nef toro veraci Mi coma é 
nata to deetstone di oap^ Il 


(Segua in ultima) 
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FATTI E IDEE 


l’Unità PAG. 3 


Come nascerà, dai vigneti 
di Tot Vergata, la seconda U* 
niversità romana? Sarà un 
congegno o un contenitore? 
Una fabbrica di diplomi inu« 
tlli o un centro per la ricerca 
scientifica avanzata? Un 
doppio della vecchia Univer* 
sltà o una struttura tutta mo* 
derna? Ripeterà gli schemi a* 
bituali o sarà guida e modello 
di quella riforma di cui non 
ha che troppo bisogno l'Uni* 
versità italiana, semidistrut» 
ta da decenni di malgover* 
no? E a popolarla saranno i 
giovani attratti dalla novità 
delle discipline e dei metodi 
o, pii> semplicemente, quelli 
che abitano da quelle parti? 

Naturalmente il ricalco 
degli schemi abituali non po* 
ne problemi se non di tempi 
e di soldi, ma perpetuereblM 
le deformità del sistema. A 
voler fare qualcosa di nuovo i 
problemi sarebbero tanti, ma 
chi se n’è dato pensiero? Si è 
rinunciato a partire da un 
progetto d’assieme, si è scar¬ 
tata con orrore l’ipotesi di un 
concorso d’idee che avrebbe 
richiamato sull’impresa l’at¬ 
tenzione dei maggiori specia¬ 
listi. Col pretesto (dopo tanti 
anni d’inerzia) di un'urgen¬ 
za impellente si è possati sen¬ 
z’altro ai concorsi d’appalto 
per singoli blocchi edilizi dal¬ 
le incerte funzioni. Non c’è 
neppure, che si sappia, un di¬ 
segno della struttura e della 
funzione disciplinare: sarà u- 
n’Università ai ricerca o di 
routine, per facoltà o per di¬ 
partimenti, residenziale o 
no? E quale sarà il suo rap¬ 
porto d'integrazione recipro¬ 
ca èon la vecchia Università? 
In Italia accade tanto di rado 
di poter creare ex novo un or¬ 
ganismo di ricerca scientifi¬ 
ca e di alta didattica che sa¬ 
rebbe veramente un peccato 
se, ancora una volta, dovesse¬ 
ro prevalere l’empirismo, la 
mediocrità, io spirito di con¬ 
servazione. 

1 sintomi sono inquietanti. 
Respinte come incongrue le 
insistenze del Comune per 
un concorso d’idee e senza a- 
vere un progetto globale, è 
stato acquistato un masto¬ 
dontico motel e sono stati 
frettolosamente banditi ed e> 
spietati i concorsi d’appalto 
iwr cinque grossi blocchi edi¬ 
lizi da tirar su in una parte 
dell’area assegnata senza a- 
vere un’idea di quello che si 
farà nella rimanente (altri 
concorsi d’appalto, forse, fi¬ 
no a coprire il terreno lascia¬ 
to libero dall’abusivismo che 
prospera nella zona). Si assi¬ 
cura che col prossimo anno 
accademico cominceranno i 
corsi, magari peripatetici tra 
i vendemmiati filari. Va be¬ 
ne, ma perché non si è voluto 
un piano, che avrebbe potuto 
inquadrare in una veduta u- 
nitaria e in ragionevole scala 
di gradualità anche le misu¬ 
re d’urgenza immediata e di 


La capitale deiriraq per | 
fare Funiversità chiamò il grande 
Gropius. Il secondo ateneo di 
Roma rischia di nascere con 
tutt’altri metodi. Eppure 
proposte diverse già esistono... 

Se 

Tor Vergata 
sì trovasse 
a Bagdad 


carattere prov'visorio? 

O non si vuole il concorso 
di idee perché sì ha paura 
delle idee? La costruzione di 
una grande Università è un 
problema urbanistico e ha 
bisogno di un piano regolato¬ 
re che garantisca una coe¬ 
renza attraverso i successivi 
stadi dell’attuazione. Ed esi¬ 
ge un lavoro d’immaginazio¬ 
ne e d’invenzione, ma dove 
sono gli inventori? Non basta 
la vagamente ventilata in¬ 
tenzione di chiedere prima o 
poi la consulenza di qualche 
luminare: a chi abbia capaci¬ 
tà ideative si devono chiede¬ 
re interventi ideativi, non 
pareri daU’estemo. 

Perché a chiedere con insi¬ 
stenza il concorso d’idee è 
stato il Comune? Che c’entra 
il Comune? C’entra perché, 
coerente con la propria linea 
politica, si riconosce funzioni 
e responsabilità culturali. 
Questa Università l’ha otte¬ 
nuta con difficoltà, ora vuole 
concorrere a costruirla, non 
si rassegna ad essere un for¬ 
nitore di strade e di fogne. Sa 
di che tipo di Università la 
città ha bisogno per elevare il 
proprio tono culturale al¬ 
quanto depresso, e non la 
vuole incistata come un cor¬ 
po estraneo ma profonda¬ 
mente agganciata al tessuto 
urbano. E non gli basta nep¬ 
pure questa nuova Universi¬ 
tà, ne vorrebbe almeno altre 
due: ragione di più per diffe¬ 
renziarle, ma coordinandole 
in un sistema unitario. 


Insieme a Tor Vergata, con 
la spinta della Regione, è sta¬ 
to creato un sistema univer¬ 
sitario laziale di cui i due Ate¬ 
nei romani dovranno essere i ' 
fulcri. Non si fa questione di 
prestigio. Oggi in tutte le di¬ 
scipline, comprese le umani¬ 
stiche, si lavora con attrezza¬ 
ture tecniche sofisticate, co¬ 
stose, di complicata mano¬ 
vra; sarebbe oggettivamente 
impossibile, oltre che inutile, 
dotarne tutte le sedi univer¬ 
sitarie. Bastano alcune gran¬ 
di centrali per alimentare la 
ricerca in tutto il paese. È lo¬ 
gico che i vertici più alti sor¬ 
gano dove sono più larghe le 
basi: con il suo patrimonio 
sedimentato da secoli, con le 
sue istituzioni anche stranie¬ 
re Roma è una base ideale. 
L’attrezzatura scientifica 
comporta una struttura ur¬ 
banistica e architettonica 
modernissime, possibili sol¬ 
tanto in un’Università di 
nuovo impianto. Ecco per¬ 
ché, rinunciando a progetta¬ 
re Tor Vergata secondo i cri¬ 
teri strutturali più aggiorna¬ 
ti, si è rinunciato a priori, de¬ 
liberatamente, a rame un 
apparato per la ricerca scien* 
tifica avanzata. 

C*è poi il problema del rap¬ 
porto cop l’Università già esi¬ 
stente. E nata sotto il fasci¬ 
smo dal proposito di sgombe¬ 
rare la cultura dal centro sto¬ 
rico per confinarla, con tanti 
auguri, a un passo dal cam¬ 
posanto. E sorta in poco tem¬ 
po, circa cinquant’anni fa (e 


per un’Università sono mol¬ 
ti), secondo un progetto ab¬ 
bastanza mediocre del Pia¬ 
centini: Tuttavia nel quadro 
di quel piano lavorarono, ai 
singoli edifici, i migliori ar¬ 
chitetti dell’epoca. Perfino 
Piacentini aveva capito che 
un’Università è un organi¬ 
smo articolato, non un as¬ 
semblaggio di contenitori. 
Per la nuova Università di 
Bagdad il governo Iraqueno 
affidò lo studio del piano a 
Walter Gropius, uno dei 
maggiori architetti del seco¬ 
lo. Le Università di Urbino e 
della Calabria sono firmate 
da due ottimi architetti, De 
Carlo e Gregocti. Ila ragione 
il Comune di Roma a ergere 
che rUniveisità della Capita¬ 
le non nasca con l’alibi dell’ 
anonimato. 

11 Ministero della Pubblica 
Istruzione, con la scusa del 
rispetto delle autonomie uni¬ 
versitarie, se ne lava le mani 
e rimette tutto alle autorità 
accademiche. Sbaglia, un 
gruppo necessariamente ete¬ 
rogeneo di docenti universi¬ 
tari è senza dubbio compe¬ 
tente in tema di ordinamenti 
disciplinari, ma non può es¬ 
sere investito della responsa¬ 
bilità dell’impianto di una 
nuova Università che oltre 
tutto dovrebbe fare da scuo¬ 
la-pilota nella fase più critica 
della riforma. 

Poco s’è parlato, finora, 
delle esigenze e delle aspetta¬ 
tive dei giovani, degli stu¬ 
denti. Se ne è preoccupato, 
per la verità, il Comune se¬ 
guitando a chiedere un'Uni¬ 
versità non segregata, anzi 
collegata organicamente con 
tutta la città. L’accentra¬ 
mento dei grandi organismi 
di ricerca nella sede di Tor 
Vergata (laboratori e clini¬ 
che, ma anche centrali di 
raccolta ed elaborazione di 
dati, trasmittente televisiva 
ecc.) non dovrebbe preclude¬ 
re il ritorno di alcuni nuclei 
di più attinente studio nel 
centro storico, accanto ai mo¬ 
numenti, alle biblioteche, ai 
musei, agli archivi, nonché 
alle sedi del Parlamento e 
delle grandi magistrature. 
Gli studenti sono cittadini a 
pieno titolo, tutti hanno u* 
gualmente diritto d’accesso a 
quella fonte inesauribile di 
civiltà che è Roma. Il sinda¬ 
co, che Io sa, non fa soltanto 
questione di mense e dormi¬ 
tori per gli studenti, cerca 
che tutti partecipino e con¬ 
tribuiscano alla vita cultura¬ 
le della Capitale. Ed una cosa 
sola ha chiesto e seguita a 
chiedere allo Stato e alle au¬ 
torità accademiche: che nella 
città l’Università non sia ser¬ 
vizio ma centro direzionale. 
Non c’è urbanista italiano o 
no che, se mai qualcuno l’in¬ 
terpellasse, non gli darebbe 
ragione. 


Giulio Carlo Argan | Franz Kafka 


La letteratura può essere una via d’uscita per la solitudine? Se lo chiede, pensando 
a Kafka, Marthe Robert, la più grande studiosa dello scrittore 
praghese, nel suo ultimo libro. E la risposta non è positiva: l’autore del «Processo» 

rimase sempre un «ospite appena tollerato» 

die vita da Kafka! 



Un altare dove le donne bruciano incenso al Budda e una fila di banchi 
dove gli astroiogi leggono le loro carte: questa scena si ripete 
in tutte le città di una delle province più 
industrializzate della Cina. E un 
revival tradizionalista che 
preoccupa molto le autorità: 

«La magia non è patriottica» 



E ritorna la 
vecchia Cina, con gli indovini 


Dal nostro inviato 

QUANZHOU — Il vecchio mi fa scegliere dal 
mazzo tre bastoncini di bambù. Scruta 1 ca¬ 
ratteri che vi sono Istoriati. Poi scruta un 
librone dalle pagine Use e un quaderno scrit¬ 
to fitto fitto. Fa calcoli complicati e recita, 
seguendoli con l’indice secco e aguzzo, 1 ver¬ 
setti corrispondenti. Poi mi consegna una 
strlsclolina di carta di riso con su due versi 
scritti In Inchiostro rosso. II tutto dura si e no 
un quarto d’ora. Prezzo: tre Mao (210 lire). La 
strlsclolina dice: .GII esiti deila carriera di 
funzionarlo non sono chiari, non si può pre¬ 
dire nulla In proposito. Il consiglio è di torna¬ 
re a casa e mettersi a lavorare la terra.. 

A Quanzhou, l'antica Zaytun di Marco Po¬ 
lo, gli indovini lavorano sulla strada princi¬ 
pale. Una decina. In maggioranza — come 
vorrebbe la regola — con un occhio solo se 
non ciechi del tutto, hanno allineato l banchi 
accanto ad un altare dove una fitta schiera di 
donne brucia Incenso al Budda, si Inginoc¬ 


chia nelle devozioni, scaglia con violenza a 
terra gli ossicini rituali per scrutarne il re¬ 
sponso da come cadono. Due o tre venditori 
di .carta moneta degli spiriti, fanno affari 
d’oro. Per farsi leggere la sorte bisogna met¬ 
tersi in Ria. 

Ma questi sono gli Indovini che si consulta¬ 
no per la .sorte spicciola*. Per le cose serie cl 
sono gli specialisti che lavorano a domicilio. 
Sull’autobus di linea che in quattro ore da 
Fuzhou, la capitale del Fujlan, la provincia 
che si affaccia sullo stretto di Taiwan, cl ave¬ 
va portato a Quanzhou eravamo riusciti a 
farci dare dai nostri compagni di viaggio il 
nome del più famoso di tutti. Trovarlo non è 
stato difficile: Io conoscono tutti, è bastato 
chiedere al primo degli ambulanti che nel 
vicoli di Quanzhou espongono sul banchetti. 
E la prima volta che cl capita di vedere qual¬ 
cosa del genere In Cina: sembra Forcella. Ac¬ 
canto alle sigarette .Fenice* razionate a 


Shanghai e alle «Zhong Hwa*, Introvabili 
persino nei negozi per stranieri di Pechino, 
Marlboro, Kent e Dunhlll di contrabbanda 
Bella casa, lui vestito bene come un alto qua¬ 
dro, sorpreso ma molto cortese. Ma la sorte 
non ce l’ha voluta predire. «Ho un sacco di 
clienU In fila — è staU la risposta —, ricevo 
senza interruzione dalle 7 del mattino alle 8 
di sera, ma continuano ad accumularsi. Sono 
impegnato da qui a due mesi. Quanto vi fer¬ 
mate a Quanzhou?*. Cert, è una scusa. Ma la 
fila c’è davvero. La tariffa? «Cinque qual 
(3.500 lire, un quindicesimo di un salario me¬ 
dio mensile operaio^ Non sono caro, vero?*. 

Il ricorso agli indovini è una tradizione che 
nella cultura cinese ha radici profondissime. 
DaU’indovlno astrologo si va ogni volU che si 
ha qualcosa di importante da fare. Per mil¬ 
lenni il matrimonio è stato fondato sugli oro¬ 
scopi della ragazza da marito messi a con¬ 
fronto con quelli del celibi — beninteso di 


ugual r^go — disponibili. La consultazione 
è indispensabile quando si deve scegliere il 
«giorno propizio* per un matrimonio, un fu¬ 
nerale, l’Inizio di un viaggio o della costruzio¬ 
ne di una casa. A Hong Kong, ancora oggi, è 
difficile che la costruzione di un grattacielo o 
anche un trasloco — si tratti pure degli uffici 
di un’impresa occidentale, di una banca o di 
un rappresentante di computerà — inizi sen¬ 
za aver fatto prima ricorso agli «specialisti*. 
In Cina teoricamente queste pratiche, come 
ogni manifestazione di «superstizione*, sono 
proibite o, per lo meno, pesantemente sco¬ 
raggiate. Forse c’è stato un periodo in cui 
oroscopi e talismani, fatture e filtri magici e 
gli altri mille riti di una civ iltà profondamen¬ 
te contadina erano, se non certo scomparsi, 
passati alla clandestinità. Oggi c’è un’Incre¬ 
dibile rifioritura. Pare che non ci sia donna 
Incinta che non si rivolga all’indovino per 
sapere — in questi tempi in cui è proibito 
avere più di un figlio — il sesso dei nascituro. 

A volte le pratiche di divinazione sono col¬ 
legate a Interventi taumaturgici. A Canton, 
un poco più giù lungo la costa, non molto 
tempo fa una circolare delle autorità locali 
prevedeva sanzioni severissime contro i pra¬ 
ticoni che, «senza autorizzazione* interveni¬ 
vano per «togliere le spirali contraccettive* e 
sabotavano cosi gli sforzi per il controllo del¬ 
le nascite. Ma a Canton di indovini per strada 
non ci era capitato di vederne. Qui ne) pro¬ 
spero Fujian — è la provincia che vanta il 
reddito pro-capite più alto dopo Shanghai e il 
Guandong — il «boom* del ritorno alle anti¬ 
che tradizioni è Invece tale da sfidare ogni 
«scoraggiamento* da parte delle autorità. 

Recentemente il vice-governatore della 
provincia, Wen Fushan, aveva rilasciato una 
lunga Intervista al quotidiano locale, «Fujian 
Rlbao*, su questo tema. Insisteva soprattutto 
nel tirare una linea di demarcazione tra «nor¬ 
mali attività religiose* e «attività superstizio¬ 
se*. Le «normali attività religiose*, a suo pa¬ 
rere innanzitutto «devono essere patriottiche 
e osservanti delle leggi e devono appoggiare 
la leadership comunista e il sistema sociali¬ 
sta*, in secondo luogo devono avere «legitti¬ 
me organizzazioni riconosciute dai diparti¬ 
menti governativi interessati*. Illegali sono 
invece «attività superstiziose* quali «la stre¬ 
goneria, la magia, l’uso di filtri, la divinazio¬ 
ne, pratiche astrologiche, invocazioni per 
stornare calamità, quelle per far venire la 
pioggia, per la fertilità della coppia, il tratta- 
men to di malattie mediante esorcisma la 
pratica della fisiognomia, quella della geo- 
manzia, la costruzione di templi di villaggio e 
cosi via*. Tutte cose da «eliminare risoluta- 
mente*. Ma co) ricorso a «misure ammini¬ 
strative e legali* — evidente tocco di realismo 
— solo nel caso di «pochissimi caporioni ed 
elementi criminali* e puntando, per tutti gli 
altri, sulla «persuasione e l’educazione*. 

Per il visitatore straniero la scoperta a 
Quanzhou — su questo piano e su altri — di 
pezzi della vecchia Cina di cui sinora aveva 
letto solo sui libri, ha un fascino straordina¬ 
rio. Per le autorità di Pechino, che hanno 
scelto 11 Fujian (per il suo grado di sviluppo e 
anche perché «è giusto di fronte a Taiwan*) 
come una delle province in cui sperimentare 
una delle nuove «zone economiche speciali* 
aperte all’installazione di industrie straniere, 
si tratta probabilmente di «vecchiume* da e- 
stirpare e basta. Alle autorità locali, prese tra 
due fuochi, non resta altra scelta che agire 
con prudenza. Forse le consolerebbe sapere 
che non si tratta solo di una magagna loro e 
che «Irrazionale* e pratiche occulte sono in 
piena fioritura — basterebbe raccontargli di 
casa nostra — nelle civiltà ad alta tecnologia 
dove nuove sicurezze fanno fatica a sostitui¬ 
re Il vuoto lasciato dal crollo di quelle di Ieri. 

Sì«gmiind OinzbBrg 


Tré giorni 
di studio 
a Modena 
su Walter 
Benjamin 


MODENA — «Walter Ben¬ 
jamin tempo, storia, lin¬ 
guaggio*: Questo il tema del 
convegno di studio sul gran¬ 
de pensatore tedesco pro¬ 
mosso daH’assessorato alla 
cultura del Comune di Mo¬ 
dena nei giorni 22, 23 e 24 
aprile. Articolato per temi, 
il convegno vedrà come rela¬ 
tori o partecipati un gran 
numero di studiosi ed esper¬ 
ti di varie discipline, italiani 
e stranieri, fra i quali Fer¬ 
ruccio Masini, Hermaim 
Scbweppenhauser, Giorgio 
Agamten. Liliana Rampel- 
lo, Fabrizio Desideri, Giaco¬ 
mo Marramao, Gianni Car- 
chia. Franco Rella, L^iigi 
Forte. Giulio Schiavoni, An¬ 
tonio Prete, Brukhardt Lin- 
dner. Remo Bodei, Manfre¬ 
do Tafuri. 


Giacobinismo 
e partito 
moderno: 
un convegno 
a Roma 


A Roma, nella sala della 
Protomoteca del (Campido¬ 
glio il 28 e il 29 aprile, si ter¬ 
rà, organizzato da La Nuova 
Italia, con la collaborazione 
del Comune, un (Convegno 
intemazionale di studio sul 
tema: «Rivoluzione francese 
e giacobinismo. Alle orimni 
dei partito politico moder¬ 
no*. 

Le relazioni di mercoledì 
28 saranno di Nicola lYan- 
faglia: «Attualità della que¬ 
stione giacobina*; Francis 
Fureu «La storiografìa di u- 
nistra sulla questione giaco¬ 
bina nel XIX secolo*; Paolo 
Viola: «Le premesse del gia¬ 
cobinismo nel pensiero di^li 
illuministi*; Paolo Alatri e 
Eugenio Di Rienzo: «Istitu¬ 
zioni e partiti politici prima 
e doTO la rivoluzione france¬ 
se*; Lucisno Guerci: «Ideo¬ 
logia e prassi polìtica dei 
giacobini in Frància*. Gio¬ 
vedì 29 parleranno invece 
Franco Della Feruta: «Gia- 
robtnismo e movimento de¬ 
mocratico nel Risorgimento 
italiano*; Bruno Boiqpovan- 
ni: «Karl Man e il giacobini¬ 
smo*; Massimo Salvadori: 
•Giacobinismo e pensiero 
msnisui*; Leonardo Paggi: 
«Gramaci e U giacobìAMOKK 


In un capitato dedicato ah 
la malattia dell’Identità (•chi 
sono lo?») Marthe Robert af¬ 
fronta lì problema della dia¬ 
spora Interiore dì Franz Ka¬ 
fka. PIÙ vi vo e vitale che mal, 
lo scrittore praghese (l’anno 
prossimo sarà II centenario 
della sua nascita; ma l’ospite 
scomodo, l’ospite tollerato, 
non avrà molti festeggia¬ 
menti) sì rivela come un per¬ 
sonaggio con II quale l’uomo 
contemporaneo si vede co¬ 
stretto a fare l conti. 

Jl libro di Marthe Robert 
s'Intltola *SoIo come Kafka», 
e lo pubblicano gli Editori 
Riuniti nella traduzione di 
Marina Beer (pagg.210,' lire 
8.200). Quel capitolo sulla 
malattia dell’Identità riman¬ 
da a un altro libro di Marthe 
Robert, tL’antlco e II nuovo», 
uscito In Italiano nell’agosto 
del ’69. L’accoppiata era invi¬ 
tante, e inquietante: Cervan¬ 
tes e Kafka. •Don Chisciotte» 
solleva 11 dubbio che poi sarà 
nuovamente riproposto dal 
•Castello» kafkiano: qual è II 
posto del libri nella realtà? 
In che cosa. Insìste Marthe 
Robert, ta loro esistenza ha 
Importanza per la vita? Sono 
veri In senso assoluto, o rela¬ 
tivo e, se lo sono, come pro¬ 
vano la loro verità? Se sono 
veli, la loro verità dovrà pur 
trionfare; se sono falsi, biso¬ 
gnerà evitare la loro stazio¬ 
ne. Magari bruciarli. 

Viene a mente •Autodafé» 
di Elias Canettl: un libro sul 
libri, anche questo, con la 
netta consapevolezza che lo 
scrittore ha di scrivere un li¬ 
bro sul libri. In Kafka, que¬ 
sto gioco tra verità dei libri e 
non verità, tra utilità e sedu¬ 
zione dell’Inutilità, è sottile, 
talora subdolo. L’accento 
giusto. Io mette la stessa 
Marthe Robert, quando ci ri¬ 
chiama al crudele gioco ka¬ 
fkiano con 1 suol libri: egli di¬ 
ce che, dopo la sua morte, 
dovranno essere . Jbruciatl;. 
ma lo dice al suo migliore a- 
mleo: che non W-^bmeerà. 
•Dopo avere simbollèameate 
bruciatai romanzi cavallere¬ 
schi dal quali non sa staccar¬ 
si, Cervantes ne ricomincia 
l’opera e muore scrivendo un 
ultimo romanzo di cavalle¬ 
ria». B ancora: •Perché la di¬ 
struzione della letteratura 
ha un bel restare perla ricer¬ 
ca doncbisclottsca una via 
d’uscita sempre possibile, la 
più eroica e in certo senso ta 
più conseguente, ma non ri¬ 
solve né prova olente*. Di¬ 
struggere 1 libri, distruggere 
la letteratura è dunque un 
gesto Inutile, si direbbe un 
^BSto letterario. Così il gioco 
ricomincia. 

Nel suo saggio •Solo come 
Kafka» (tSoIo come Kaspar 
Hauser^ fu chiesto a Kafka: 
•Peggio — rispose lui —:solo 
come Franz Kafka») Marthe 
Robert riprende anche il te¬ 
ma della letteratura come 
via d’uscita dada solitudine 
e come cara (complicatissi¬ 
ma parola, questa, quando si 
parli di Kafka) buona per la 
malattia concernente la pro¬ 
pria identità. La risposta al 
•chi sono Io?»può essere data 
riportando li discorso al rap¬ 
porto tra Kafka e II padre, o 
tra Kafka e la cultura tede¬ 
sca da una parte e la cultura 
ebraica dall’altra, o tra Ka¬ 
fka e Felice Bauer, oppure 
tra Kafka e la malattia (la 
tubercolo^); oppure può es¬ 
sere cercata,e non trovata, 
nella crisi dell’uomo d’oggi; 
In quella crisi, che assume 
tutti I caratteri dell’attraver¬ 
samento, del nomadismo di 
cui palla anche Maurice 
Blanchot, della verità che sta 
ira riva e riva e rifiuta, dopo 
le disastrose Illusioni intor¬ 
no al progetti di salvezza e- 
tema, Papprodo e U muta¬ 
mento di terxenoL La fuga di 
Kafka avviene secondo la 
più consolidata tradizione 


letteraria. L’orizzonte pra¬ 
ghese è ristretto, soffocante. 
La letteratura è là, a portata 
di mano, pronta ad accoglie¬ 
re qualunque richiesta dì e- 
vaslone. Ma ha ragione Mar¬ 
the Robert: la fuga dt Kafka 
nella scrittura si trasforma a 
poco a poco da ricerca di una 
via d’uscita In ricerca di as¬ 
soluto. La partenza è quella 
solita, e anche l’obiettivo: 
salvarsi. Salvarsi dal padre, 
dalla tirannia della famiglia, 
dalla malinconìa del chiuso 
orizzonte praghese. 

In altre parole, anche per 
Kafka, si presenta II proble¬ 
ma della trasgressione. La 
legge è chiara e semplice, la 
città, la figura patema, la 
cultura ereditata la Incarna¬ 
no e la portano. La legge, 
Dio. Scrive: *DIo non vuole 
che lo scriva, ma lo devo». 
Naturalmente, così si legge 
In una lettera a Oskar Pol- 
lak, Dio è più forte, e la spun¬ 
ta lui, non già inducendolo a 
non scrivere ma condannan¬ 
dolo all’Infelicità dello scri¬ 
vere. Le pagine tuttavia gli 
dovranno essere strappate a 
una a una, e alla fine sarà 
costretto a giocare con 11 suo 
stesso Dio, lasciando detto 
che la sua opera deve essere 
bruciata. Con la riserva che 
si è visto: l’amico Incaricato 
del misfatto, e Kafka lo sa, 
non darà mai alle fiamme le 
carte kafkiane. 

fi gioco della trasgressione 
che già Hoelderlln ha fatto 
con la madre e che consiste 
in una contesa intorno all’ 
Innocenza della poesia (toc¬ 
cherà a Heidegger ricordare. 
In una sua lezione, la lettera 
di Hoelderlln alla madre, 
nella quale 11 giovane poeta, 
per sottrarsi allo studio della 
filosofia a cui la madre lo In¬ 
vita, mente sapendo di men¬ 
tire, affermando che la poe¬ 
sia è, tra le tante occupazio¬ 
ni, la più innocente^ U gioco 
intorno all’Innocenza della 
.poesia che, per contrabbaa- 
{ ilare la trasgressione, qui da 
I noi farà lì giovane Saba 
' quando dirà anche lui parafe 
suirinnocenza del poetare 
alla madre e alla zia Regina 
—, questo gioco Kafka to 
conduce con se stesso. . 

Solo come Franz Kafka, 
Kafka dovrà conquistarsi un 
posto nella letteratura tede¬ 
sca senza far troppo ta figura 
dell’estraneo. Jl tema deU’i- 
dentltà che Marthe Robert 
lascia naturalmente scaturi¬ 
re dalla domsuida: •chi sono 
io?» rimane sospeso. La ri¬ 
sposta non cl sarà, perché se 
vi fosse risposta vi sarebbe 
anche salvezza, ese nel mon¬ 
do moderno qualcunr ha ca¬ 
pito bene che no^'j c’è né p*^ 
esservi sperar, a o pr ec etto 
di salvezza (o di guarlglooe: 
chi guarirà 1 guaritori dalla 
malattia che fa loro apparire 
11 mondo come malato e In 
attesa delle loro cure?) que¬ 
sto qualcuno è Franz Kafka. 

Il solido mondo tedesco 
nel quale egli aspira a instal¬ 
larsi con la fuga nella scrit¬ 
tura non gli sembrerà più 
quella meta definitiva a cui 
aspirare per ottenere diritto 
di cittadinanza: anche ti, 
Kafka dovrà sentirsi uno 
spaesato, un •Invitato» o, tuf¬ 
fai più, un ospite tollerato. 
L’approdo - non approdo sa¬ 
rà la precarietà, fheearletà 
della scrittura, dello scritto¬ 
re e della stessa lingua, che 
egli considererà solamente 
\ un prestito provvisoria. 

Sulla malattia dell’identi¬ 
tà, Marthe Robert scrive al¬ 
cune Ira le più belle e vivide 
pagine del suo libro. In esse 
si trova una nuova conferma 
della centralità della Rguia e 
dell’opera kafkiana. Una 
centralità sfuggente, ooma- 
de, che si sottrae alla defUU- 
Uva catalogazione, o^ se ai 
vuole, alla fissa dimora. 

Ottavio Cocchi 


Vincenzo Comito 

La Fiat 

Tra crisi a ristnitturaziona 

Scelte produttive, organizzazione, 
rapporti con lo Stato: 
situazione attuale e prospettive future 
del gruppo torinese. 

Ire 18 000 
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ATTUALITÀ 


Inquietanti interrogativi sulla fine in cella ad Ascoii Piceno di Antonio Di Matteo 

Impiccato r«atfendeiite» di Cutolo 



La sua famìglia distrutta 
nella strage dì S. Antimo 

La madre e il fratello portarono fuori dal carcere un messaggio del boss della Nuova 
Camorra - Era stato sistemato in cella insieme con un «pezzo da novanta» 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI —Antonio Di IMatteo, figlio di Angelina Ccparano, fratello di Patrizia e di Mattia, cognato di Francesca Maggio, quattro 
delle sei vittime della strage di S. Antimo, avvenuta gio\cdì scorso, si è ucciso l'altra sera nel carcere di Ascoii Piceno. Il 
camorrista, che dopo la partenza del boss Raffaele Cutolo (d^l quale era una spiecie di «attendente») era stato sistemato in una 
cella con un «pezzo da 90« della Nuova Camorra, Pasquale D’Amico, detto «’O cartunaro», si è impiccato legandosi attorno al 
collo un lenzuolo attorciglia* 




NAPOLI — Angelina Ceparano. Francesca Maggio e Patrizia Di Matteo rispettivamente madre, 
cognata e sorella di Antonio Di Matteo 


to. Il cadavere è stato scoper¬ 
to l’altra sera Intorno alle 23 
e quando 11 corpo senza vita 
del recluso è stato liberato 
dal cappio, per lui non c’era 
ormai più niente da fare. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni 
la morte dell’uomo risalireb¬ 
be, infatti, ad almeno un’ora 
prima del ritrovamento. Le 
Indagini, fn corso, sono con¬ 
dotte dai procuratore Mario 
Mandrelli e dal sostituto 
dott. Crlncoll. 

Questo misterioso suicidio 
tinge ancora più di giallo 
una vicenda che di per sé era 
già molto complicata. Ricor¬ 
diamola. 

Giovedì 15 aprile, a Mari¬ 
na del Tronto, dove sorge il 
carcere ascolano, arrivano il 
fratello di Antonio DI Mat¬ 
teo. Mattia, e la madre Ange¬ 
lina Ceparano. La donna va 
a parlare con il figlio detenu¬ 
to. Nel corso di questo collo¬ 
quio riceve informazioni da 
portare all’esterno. Mattia 
DI Matteo e la madre fanno 
ritorno nel primo pomerig¬ 
gio a S. Antimo: prelevano 
Patrizia e Francesca Maggio 
e si recano tutti aH’abltazio- 
ne della Ceparano. Qui Mat¬ 
tia lascia le donne perché ha 
qualcosa di Importante da 
fare. Con lui sale in auto un 
altro cutollano suo Insepara¬ 
bile amico e poi, poco distan¬ 
te, vengono presi a bordo 
Francesco Di Domenico e 
Giovanni Fucci. I quattro si 
dirigono verso S. Maria Ca- 
pua Vetere, dove, aU’esterno 
del carcere, sembrano avere 
un appuntamento. Vengono 
però intercettati da alcuni 
killer a bordo di una BMW di 
colore scuro. Il Di Matteo, il 
DI Domenico e il Fucci ven¬ 
gono uccisi; il quarto perso¬ 
naggio, Incredibilmente, si 
salva. Poche ore dopo, alle 
23,30, le tre donne della fa¬ 
miglia Di Matteo sono bar¬ 
baramente assassinate da 
quattro sicari che viaggiano 
a bordo di una BMW di colo¬ 
re scuro. 

SI parla di un misterioso" 
documento, di una missiva 
che Antonio, «attendente» di 
Cutolo, avrebbe passato alla 
madre.''Quasi a confermare 
l’esistenza di questo scottan¬ 
te messaggio (che riguarde¬ 
rebbe secondo voci bene in¬ 
formate vicende gravissime 
avvenute negli ultimi tempi) 


L’URSS ha lanciato 
la Saliut 7, nuova 
stazione spaziale 

MOSCA — L URSS ha lancia¬ 
to ieri in orbita la stazione spa¬ 
ziale «Saliut 7>, destinata a so¬ 
stituire la «Saliut 6» (in orbita 
da quattro mesi e mezzo). Uno 
dei primi equipaggi che rag¬ 
giungeranno, con astronavi del¬ 
la sene «Sojuz» e «Sojuz-T», la 
stazione «Saliut 7. comprende¬ 
rà l'astronauta francese Patn- 
ck Baudr>’. di 34 anni; il lancio 
sovietico-francese è previsto 
per la metà di giugno 


Antonio Di Matteo, Tultimo 
a conoscenza del segreto, a 
parte Cutolo, ancora m vita, 
SI uccide il giorno dopo il fu¬ 
nerale del congiunti. 1 cara¬ 
binieri che stanno indagan¬ 
do sulla strage di S. Antimo 
non nascondono le loro per¬ 
plessità su questo episodio. 
«Anche Salvatore Serra, det¬ 
to “Cartuccia" — osservano 
—, si è suicidato nel carcere 
di Ascoli Piceno allo stesso 
modo. Ma proprio qualche 
giorno prima del “suicidio” 
aveva detto: “Se mi trovano 
morto significa che mi han¬ 
no ammazzato”. E questo è 
avvenuto il 1° di novembre». 

Antonio Di Matteo si è uc¬ 
ciso in una crisi di sconforto? 
Può darsi. Ma è certo, si dice, 
che con questo «suicidio» si è 
chiusa una bocca che sapeva 
troppo. 

I carabinieri hanno infor¬ 
mazioni sul fatto che aU’in- 
terno della Nuova Camorra 
organizzata si sia formata 
una specie di «quinta colon¬ 
na» che sta cercando di scal¬ 
zare il capo e trattare con gli 
avversari. I Di Matteo, fedeli 
a Cutolo. avrebbero dovuto 
portare fuori dal carcere del¬ 
le rivelazioni che avrebbero 
messo In difficoltà questi 
•traditori». Le rivelazioni, pe¬ 
rò, avrebbero chiarito anche 
alcuni misteri di questi ulti¬ 
mi giorni. Si tratta forse di 
retroscena sul caso Semerari 
o sui contatti avuti da Cutolo 
per il sequestro Cirillo? 

I carabinieri non trala¬ 
sciano di seguire altre piste, 
anche se più sfumate ed im¬ 
probabili. come quella di un 
tradimento del clan Di Mat¬ 
teo oppure di una recrude¬ 
scenza della guerra tra ban¬ 
de rivali. Ma queste due ipo¬ 
tesi — per stessa ammissio¬ 
ne degli inquirenti — ap¬ 
paiono troppo labili: «Non 
bastano a giustificare 7 mor¬ 
ti ammazzati a poche ore gli 
uni dagli altri». Per spiegare 
tanta ferocia deve esserci 
sotto qualcosa di grosso. E 
aggiungono che non è da e- 
scludere che l’uccisione di 
Alfonso Rosanova, «padrino» 
di Cutolo, neU’ospèdale di 
Salerno, sia da collegarsi a 
questa vicenda ed alla for¬ 
mazione della «quinta colon¬ 
na*. 

Cutolo d: certo sta perden¬ 
do potere, le fughe dalla sua 
organizzazione,sono diven¬ 
tate di massa. «È un pazzo — 
affermano ora i camorristi 
dei quartieri napoletani — 
manda ordini, ci fa rischiare 
la pelle, senza darci nulla. 
Per questo ci.siamo da tempo 
dissociati». E stata proprio 
questa fuga a far aumentare 
la ferocia dei fedelissimi del¬ 
la Nuova Camorra, che cer¬ 
cano di recuperare consensi 
con la paura. 

Cutolo. affermano questi 
suoi uomini, ha ancora frec¬ 
ce ai suo arco ed una di que¬ 
ste riguarda proprio il caso 
Cinllo. Se parlerà ne vedre¬ 
mo delle belle. Eppure il boss 
di Ottaviano quest'arma 
sembra che non intenda u- 
sarla. 

Vfto Faenza 


In appello la vicenda 
dei danni di suerra 


MILANO — Davanti alla prima corte d’appello di Milano si è 
aperto il processo di secondo gredo per la vicenda dei falsi 
danni di guerra, la maxitruffa da 50 miliardi architettata da 
finanzieri d'assalto con la complicità di alti funzionari dello 
stato e fondata sulla sistematica falsificazione delle pratiche 
per il risanamento dei danni subiti durante l'ultima guerra 
dalla Caproni, dalla Sia! Marchetti, dalla Riva Calzoni e dalla 
Breda. I fatti risalgono al 1973, e dopo sette anni di indagini, 
rese possibili dalla coraggiosa denuncia di Amos Carletti. 
all'epoca direttore deH'ufficio «danni di guerra» del ministe¬ 
ro del Tesoro, la vicenda giudiziaria si era conclusa il 26 
marzo dell'anno scorso con una sentenza deludente: dodici 
condanne (il drappello operativo della frode), nove assolu¬ 
zioni. mano leggerissima per tutti i «politici» senza la cui 
collaborazione l'operazione truffeldina non sarebbe stata 
possìbile: è il caso di Dario Crocetta, segretario del ministro 
del Tesoro Emilio Colombo e di Gilberto Bernabei, segretario 
di Giulio .Andreotti, allora presidente del Consiglio, entrambi 
a giudizio per corruzione. Per entrambi il PM Guido Viola 
aveva chiesto la condanna, ma in tribunale la corruzione era 
diventata semplicemente un «abuso innominato in atti d'uf¬ 
ficio» e per i due si era cosi spalancata la scappatoia detl'em- 
nistia. Altri invece, come il sottosegretario socialisto Lucio 
Mariano Brandi, erano stati assolti con formula piena. Quasi 
tutti i 21 imputati sono ricomparsi in aula ieri. Sono stati 
interrogati gli Inquisiti: Feiiciano Amitrano, intendente di 
finanza di Varese all'epoca della maxitruffa, condannato a 4 
anni. E’ stata quindi la volta di Bernabei: «Le pratiche per i 
donni? — ha detto — non ne sapevo nulla». 
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Clamorosa testimonianza di un detenuto al processo bolognese per Fltalicus 

«Tuli mi preannunciò la strage 
del 2 agosto 1980 alla stazione» 

Il nuovo supertestimone, Salvatore Sanfilippo, afferma di aver raccolto in carcere le confessioni del 
killer nero - Furono il. fascista empolese, Tilgher e Delle Ghiaie ad organizzare la strage sul treno 








BOLOGNA — Salvatore Sanfilippo mentre lascts l'aula 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «È stato Mario 
Tuli a organizzare, assieme ad 
Adriano Tilgher e a Stefano 
Delle Ghiaie, la strage dell’Ita- 
licus, che fu eseguita da Lucia¬ 
no Franci. Pietro Malentacchi 
e da un altro fascista di cui non 
ricordo il nome. E fu lo stesso 
T\iti a preannunciarmi, tra la 
fine del ’79 e Tinizio dell’SO, il 
massacro del 2 agosto alla sta¬ 
zione di Bologna». 

Salvatore Sanfilippo ha par¬ 
lato con tono deciso, sicuro, 
senza timori e, mentre parlava, 
scandendo bene le parole den¬ 
tro il microfono dei testimoni, 
Mario Tuti, Franci e Malentac¬ 
chi lo* guardavano in silenzio, 
senza rea^re, senza rivoigergli 
rituali minacce di risorte. Sol¬ 
tanto l’avvocato difensore Ore¬ 
ste Ghinelli l’ha trattato da 
buffone e lui si è alzato, ha 
guardato il legale e gli ha chie- 


ni?». Ma la bufera è avvenuta 
nel pomeriggio, quando, dopo 
una lunga autodifesa di Tuti, è 
stato nuovamente introdotto in 
aula il asupertestimone* e, subi¬ 
to, è nato tra lui e il difensore di 
'I\jti aw. Parigini un furioso di¬ 
verbio che soltanto per il pron¬ 
to intervento dei carabinieri 
non è trasceso a vie di fatto. 

Salvatore Sanfilippo, che è 
assurto di colpo a protagonista 
del dibattimento con le sue cla¬ 
morose rivelazioni, è un «pic¬ 
ciotto» veniiseienne di Paler¬ 
mo. In carcere da cinque anni, 
ha sulle spalle un ergastolo per 
omicidio, ma deve rispondere 
anche di altri ammazzamenti, 
di rapine, estorsioni, e fu uno 
dei capi della rivolta carceraria 
a Nuoro il 27 ottobre *80. «Ho 
ammazzato tanta gente», ha 
ammesso, «ma ho deciso di 
cambiare moralmente vita»: e 


Adottate nuove misure per la ripresa dei dibattimento stamattina 

Processo Moro, seconda udienza 

Transenne davanti alle gabbie degli imputati per evitare la ressa di giornalisti e foto* 
grafi - La figura dello statista commemorata dal ministro Rognoni a Firenze 


ROMA — Processo Moro, se¬ 
conda udienza. Stamattina nel 
òunàer del Foro Italico il dibat¬ 
timento riprenderà, dopo una 
settimana di sospensione, con 
qualche novità e con molte in¬ 
cognite airorizzonte. Le novità 
riguardano alcuni aspietti tecni¬ 
ci; una fila di transenne è stata 
sistemata nell'aula per tenere a 
distanza dalie sei gabbie degli 
imputati la folla di giornalisti, 
fotografi, cineoperatori, avvo¬ 
cati. Si è voluto così rimediare 
ad un inconveniente che aveva 
suscitato qualche polemica do¬ 
po la prima udienza di mercole¬ 
dì scorso, quando una ressa in¬ 
credibile si era ci%ata davanti 
alle sbarre dei terroristi duran¬ 
te le lunghe pause del dibatti¬ 
mento. 

Anche il sistema di sicurezza 
che regola l’afflusso del pubbli¬ 
co e degli «addetti ai lev on» nel¬ 


l'aula è stato perfezionato, in 
modo da evitare — questa, al¬ 
meno, è la speranza — le inter¬ 
minabili file fuori dal bunker 
formatesi la scorsa settimana 
prima deirinizio dell’udienza. 

Nel frattempo, il presidente 
della Corte d’Assise, Severino 
Santiapichi. ha risolto alcuni 
problemi rimasti in sospeso. Il 
capo brigatista Mario Moretti, 
parlando a nome degli altri im¬ 
putati, mercoledì scorso aveva 
avanzato alla Corte una serie di 
richieste, tra cui quella di poter 
riavere dei documenti seque¬ 
strati in carcere. Il giudice ave¬ 
va risposto che intendeva deci¬ 
dere dopo avere esaminato il 
materiale. Trattandosi di carte 
riguardanti il processo e di vec¬ 
chie copie di volantini delle Br, 
il dottor Santiapichi ha era fat¬ 
to restituire tutti i documento 
sequestrati egli imputati. Per 


quanto riguarda le macchine 
per scrivere, pure queste messe 
sotto sequestro, dovrà decidere 
la direzione del carcere di Re- 
bibbia. 

Il giudice Santiapichi non 
accoglierà, invece, l’altra ri¬ 
chiesta di àforetti di fare uscire 
i carabinieri dalle gabbie dell’ 
aula, anche perché, è stato os¬ 
servato, la loro presenza è una 
garanzìa per l’incolumità degli 
stessi imputati. Quanto alla 
pretesa dei brigatisti di poter 
scegliere in qurde gabbia stare, 
e cioè con quali coimputati se¬ 
guire il processo, il giudice si 
riserverà di decidere quando 
sarà esaurita la fase prelimina¬ 
re del dibattimento. In ogni ca¬ 
so, saranno rispettati tutti i cri¬ 
teri dì sicurezza imposti dalla 
differenza tra brigatisti «penti¬ 
ti» e non. 

Una delle inc(^.ite che pe¬ 


sano sulla prosecuzione del di- 
battimento è l'eventuale ricu¬ 
sazione dei rispettivi difensori 
da parte degli imputati: una 
tattica già usata in passato dai 
terroristi p«r ostacolare i pro¬ 
cessi. Ma in questo caso una 
mossa del genere dei brigatisti 
non è scontata: sono in molti a 
prevedere un loro atteg^men- 
to diverso dagli schemi finora 
seguiti. Ad orni modo, se i lega¬ 
li di fiducia dovessero essere ri¬ 
cusati. il presidente delia Corte 
nominerà immediatamente al¬ 
tri avvocati d’ufficio. 

La figura di Aldo Moro ieri è 
stata ricordata da] ministro 
deirintemo, Virginio Rognoni, 
durante una commemorazione 
dello statista al Palazzo Vec¬ 
chio di Firenze. Rognoni ha af¬ 
fermato che Moro fu «soprat¬ 
tutto l’artefice di un disegno 
politico che non ha precedenti 
nella storia politica del nostro 
Paese*. 


Ad un anno esatto dall’approvazione della legge di riforma della P.S. 

A congresso il sindacato di 38niìla poliziotti 


ROSfA — Trcntottomila iscritti, più di un po¬ 
liziotto su due ha aderito al SIL'LP, il sindaca¬ 
to unitario dei laioraton di polizia. Diecimila 
hanno preso la tessera negli ultimi cinque me¬ 
si Alle elezioni per i! Consigùo nazionale il 
SIULP ha raccolto piu del 70 per cento dei 
consensi 

Ora questo sindacato la a congresso, quello 
di eostiìuzione, ad u.n anno esatto dall'appro¬ 
vazione della riforma di polizia che prendeva 
atto anche sul piano formale di una realta che 
SI era imposta da anni la sindacalizzazione 
dei poliziotti 

In questo anno il SIULP si e rafforzato come 
organizzazione di mossa, al già numeroso nu¬ 
cleo originano, si è aggiunta piu delta metà 
dell'intero organico deliintera PS t6S mila uo¬ 
mini). È stata una crescita impetuosa che se 
da una parte ha confento al sindacato dei po¬ 
liziotti uria autorevolezza e un peso preponde¬ 
ranti nel panorama della gioiane sindacahz- 
zazione in polizia fa confronto i sindacati au¬ 
tonomi sembrano entità quasi mo'innali), dal¬ 
l'altra ha aperto anche una sene di interroga¬ 
tivi 

Il congresso nazionale f *i apre saboto e dura 
quattro giorni) sarà il momento piu alto di 
verifica di queste novità Afa indicazioni si so¬ 


no già aiute dalle decine di congressi proiin- 
ctali e regionali Se parliamo con tre dirigenti 
del Comitato di gestione del SIULP. l'organi¬ 
smo a cui e stata affidata la preparazione con¬ 
gressuale e che SI scioglierà al momento dell'e¬ 
lezione d^i nuoii dingenti Sono il colonnello 
Francesco Forleo, il commisano Antonio Lo 
Sciato e tl brigadiere Riccardo Miant 

«Dai congressi — dicono — esce sostanzial¬ 
mente confermata la linea sindacale di questi 
ultimi ami: il SIULP come organismo non solo 
di quadn che presenta una sua specificità (ad 
e>empio il divieto di sciopero) proprio p.-rché 
opera in un settore particolare come quello del¬ 
ia tutela deU'ordine pubblico e che non si pone 
in posizione pregiudizialmente conflittuale con 
la dirigenza del corpo e l’amministrazione del 
ministero deU'Intemo» 

Che cosa vuol dire che il SIULP -non si 
pone in posizione pregiudizialmente confìit- 
tuale^f 

• Significa che vogliamo essere il sindacato 
di tutto la polizia c che non ci basta iobietivo 
di migliorare le condizioni di vita e di lavoro 
dei poliziotti Ct battiamo per migliorare tl ser¬ 
vizio, per dare alla gente forte dell'ordine che 
funzionano e fanno il loro dovere fino in fondo 
È in questo senso che le nostre posizioni non 


s-jno pregiudizialmente conflittuali con la di¬ 
rigenza anche se, naturalmente, questo non 
significa che non possa essere la dirigenza a 
porsi in posizione di scontro con tl sindacato 
proprio non percorrendo la strada di una giu¬ 
sta politica deliordine pubblico-. 

Ragioniamo ancora in termini di conflittua¬ 
lità I decreti delegati di attuazione della rifor¬ 
ma preparati in questi mesi dal governo sono 
•conflittuali- con iefficienza della pohzta e 
una politica democratica deU’ordine pubblico^ 

«Il governo spesso non ha tenuto conto dei 
nostri pareri e nemmeno di quelli delle com¬ 
missioni parlamentari soprattutto su argomen¬ 
ti importanti come il regolamento di disciplina 
e l’inquadramento del personale. C’è il rischio 
che tutto questo finisca per dare un’immagine 
negativa della riforma» 

In questo caso, quindi, governo e ministero 
non hanno recepito, o lo hanno fatto solo i.t 
minima parte, le vostre proposte Afa c’è chi 
ritiene più che legittimo questo comportamen¬ 
to facendo notare che proprio grazie alla rifor¬ 
ma 01 .sindacati di polizia sarebbe precluso o- 
gnt interi'ento neliorganizzaztone del servi¬ 
zio 

•E evidente che il sindacato non vuole e non 
può interfenre sulle singole operazioni c sugli 


ordini che rimangono tali. Vogliamo invece dire 
la nostra sulla politica di organizzazione della 
polizia, sugli orientamenti complessivi degli in¬ 
dirizzi per l’ordine pubblico. Su questo terreno 
il SIULP sì è diversificato dagli altri sindacati- 
nì e si è qualificato agli occhi dei poliziotti*. 

Da questo punto di vista che bilancio pre¬ 
senterete al congresso! 

«Non starno soddisfatti, ma non dimentichia¬ 
mo che risultati ci sono stati. Oggi tutti parlano 
di controllo del territorio e di coordinamento 
tra le forze dì polizia: è stato soprattutto il sin¬ 
dacato a lanciare que.ste idee, a farle circolare. 
Abbiamo svolto un'operazione culturale che 
per la PS è eccezionale. Perfino il ministero e 
l’apparato si sono mossi su questa linea anche 
se poi non hanno fatto il loro dovere fino in 
fondo. C’è anche un problema di ricambio nei 
ruoli dingentì; è rimasta al suo posto tutta la 
schiera dei nemici della nforma». 

E la questione più urgente? 

«E una delle questioni; la più urgente è la 
piattaforma rìvendicativa. Non è una posizione 
corporativa; se non si trattano in moao più di¬ 
gnitoso i poliziotti c’è il rìschio che finiscano 
per naufragare tutti i progni per dare più effi- . 
cienza alle forze dell’ordine*. 

Daniela Martini 


la precisazione era davvero ne¬ 
cessaria per spiegare perché è 
venuto davanti alla corte d’as¬ 
sise di Bologna a dire quello 
che ha detto. Sanfilippo fu, in 
verità, protagonista nel giugno 
scorso anche di un inquietante 
episodio, avvenuto dentro il 
carcere palermitano dell’Uc- 
ciardone, dove era rinchiuso. 
Sanfilippo, armato di pistola, 
fece irruzione in una saletta at¬ 
tigua ai locali deU’ufficio matri¬ 
cola del carcere, dove stavano a 
colloquio con detenuti, due giu¬ 
dici istruttori, Giuseppe Micci- 
chè e Giovanni Falcone. DopHO 
aver pronunciato alcune frasi i- 
narticolate, Sanfilippo prese in 
ostaggio per qualche ora il giu¬ 
dice Micciché e alla fine in 
cambio della libertà per l’ostag- 
gio reclamò una macchina e un 
elicottero' per evadere. Venne 
convìnto a recedere dai suoi 
propositi, dopo un colloquio 
con la madre. 

Sanfilippo è stato diverso 
tempo in carcere con IXiti a 
Nuoro («l’ho ^rfìno salvato 
quando ì brigatisti Franceschi- 
ni e Ognibene lo volevano far 
fuori», ha detto) e fu Tuti a con¬ 
fessargli l’organizzazione della 
strage deiritaJicus in numerosi 
colloqui che i due ebbero du¬ 
rante le loro passeggiate nel 
cortile del penitenziario di Ba- 
d’e carros. La cosa strana è che 
il «picciotto» abbia deciso di te¬ 
stimoniare proprio adesso, che 
sui nomi di Tuti, Tilgher e Del¬ 
le Ghiaie sembra si stia indiriz¬ 
zando anche l’inchiesta per la 
strage del 2 agosto, come riferi¬ 
vamo ieri. Ma forse una spiega¬ 
zione c’è. •Conoscevamo il no¬ 
me di Sanfilippo», hanno detto 
i giudici istruttori, è ciò che il 
teste ha affermato'collima con 
la nostra ipotesi d’indagine». E, 
forse, aggiungiamo, collima an¬ 
che con quanto hanno detto al¬ 
tri testimoni di cui non si cono¬ 
sce il nome, ma che hanno già 
condotto all’arresto di quattro 
misteriose persone. 

Siamo giunti cos'i, grazie a 
Salvatore Sanfilippo, a un’uni¬ 
ca ipotesi polìtico-processuale 
sulle due stragi fasciste che 
hanno colpito Bolc^na. Non so¬ 
no ipotesi nuove: il nome di 
Delle Ghiaie ricorre costante- 
mente nella buia storia del ter¬ 
rorismo da piazza Fontana a 
oggi. Ma Delle Ghiaie, detto 
■Caccola» per la sua minuta sta¬ 
tura, è da anni tranquillamente 
latitante. Il «picciotto* Sanfi¬ 
lippo ha aggiunto ora il nome di 
Adriano Tilgher. ex responsabi¬ 
le di «Avanguardia Nazionale*, 
già inquisito per la strage del 2 
agosto dai giudici della Procura 
di Bologna, che giunsero a lui 
seguendo la pista tracciata dal 
sudice Mario Amato. 'Hlgher, 
infatti, è agente di una assicu¬ 
razione che a Roma ha sede in 
viale Alessandria 129, dove a 
piano terreno, i Nar avevano un 
covo. Fu il giorno dopo aver 
perquisito questo covo che fu 
ucciso l’agente Evangelista, 
detto «Serpico*: era l’aprile 
1980 e un mese dopo i neri am¬ 
mazzavano anche Mario Ama¬ 
to. 

Con Tilgher, toma alla ribal¬ 
ta la vecchia struttura di «A- 
vanguardia Nazionale*, che 
qualcuno vuole in contrapposi¬ 
zione con Ordine nuovo che 
•nel '74 — dichiarò 'Tuli duran¬ 
te li suo interrogatorio — era la 
cosa più ridicola», giungendo a 
defimre «Graziani, Massagran¬ 
de e Francia tre bischeroni». 
Fu, probabilmente, proprio nel 
*74 che l’eversione fascista de¬ 
cise di darsi una struttura nuo¬ 
va: dalle ceneri della vecchia 
organizzazione ecco dunque 
nascere negli anni seguenti 
«Terza posizione». Si deve a 
questa nuova organizzazione il 
massacro della suzione? 

‘ Salvatore Sanfilippo dice di 
sì. «T\iti — ha affermato — ce 
l’aveva con Tilgher e Delle 
Ghiaie, perché gli avevano pro¬ 
messo di farlo evadere, ma non 
mantennero mai la promessa. 
L’evasione doveva avvenire da 


Porto .Azzurro o da Favignana». 
Poi ha aggiunto: «Tuti, che è 
una delle menti direttive dell’ 
organizzazione che fa cairn ad 
Avanguardia nazionale, mi dis¬ 
se anche che la strage deH’Itali- 
cus era niente in confronto di 
quella che doveva avvenire. 

Quindi ha affermato che Er¬ 
manno Buzzi fu ucciso da Tuti 
c Concutelli («col quale sono 
molto amico*, ha detto Sanfi¬ 
lippo) perché sapeva troppe co¬ 
se sull’ltalicus e su altre stragi. 
Ha aggiunto ancora che sentì, 
sempre in carcere a Nuoro, 
Guido Giannettini parlare a 
'Diti e dirgli; «Eh, quei due (Hl- 
gher e Delle Ghiaie) ti hanno 
fregato!». 

Infine, per spiegare questa 
sua decisione di collaborare con 
la giustizia, ha sostenuto di a- 
ver cambiato strada, quando Io 
scorso anno a Foggia, si rifiutò 
di uccidere Maltese (uno dei «4 


dell’Ave Maria» che ammazza¬ 
rono Turatello) e Figueras, lo 
spagnolo che tentò di far fuoii, 
sempre in carcere, il brigatista 
Mario Moretti. Come creden¬ 
ziali, il «picciotto» ha anche reso 
noto di aver annullato, facendo 
una spiata, il tentativo di eva¬ 
sione collettiva delle Br dal car¬ 
cere di Nuoro nel settembre 
’80. 

Chi è, dunaue, questo sicilia¬ 
no che non ha paura di fare 
spiatCj^di accusare ijersonaggi 
come T^iti che pure in carcere 
hanno notevole seguito? Sanfi¬ 
lippo ha tenuto a presentarsi 
come «uomo di rispetto», temu¬ 
to in carcere e pronto a «dare 
risposte adeguate» nel caso 
l^alcuno tentasse di ucciderlo. 
Ha dato Timpressione, insom¬ 
ma, di avere una organizzazio¬ 
ne alle spalle, o qualcuno che Io 
protegge. 

Gian Pietro Testa 


Grave gesto di 2 giudici bolognesi 

Sì parla della strage: 
VUnità non è «gradita» 

BOLOGNA — Un gravissimo episodio è avvenuto ieri al palazzo di 
giustizia; due magistrati, i giudici istruttori Gentile e Fioridia. non 
hanno ammesso un giornalista délì'Urùtà, Gian Pietro Testa, all’ 
incontro stampa da loro convocato per fare il punto sulle indagini 
per la strage fascista del 2 agosto. Al nostro cronista, prima che 
i’incontro avesse inizio, è stato detto che la sua «era una presenza 
non gradita*, ed hanno minacciato di non tenere rincontro con la 
stampa se non sì fosse allontanato. I due magistrati hanno «moti¬ 
vato* la loro gravissima ed inaccettabile discriminazione con il 
fatto che il giornalista, in precedenti articoli, aveva criticato il loro 
operato. Sul fatto. la presidenza dell’Associazione stampa dell’E¬ 
milia-Romagna ha preso immediatamente posizione; «Tale episo¬ 
dio — dice un comunicato — è estremamente grave e lesivo dd 
diritto e della dignità professionale del giornalista. Una simile 
discriminazione non è ammissibile in quanto limita fortemente la 
libertà di stampa e, soprattutto. la libertà di opinione sui fatti, 
come quello della strage della stazione, di così grande importanza 
per il nostro paese. presidenza dell’Associazione stampa — 
conclude la nota — invita pertanto la magistratura ad evitare che 
simili episodi possano verificarsi ancora». 

situazione meteorolc^ca 


LE TEMPE¬ 
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SITUAZIONE — Una «r»a A alt» prcssiona che abbraccia la fatela cen¬ 
trala d«l contmanta atiropao c onvog lia varso la nostra paftiaola aria 
modaratamanta fredda ad instabda attraverso i quadranti nord-or t an ta - 
K. La parturbationa cha lari ba intarassato la ragioni m arlAonab ai 4 
portata varao d Ma A tarranae oriantala: un’altra partwrbaxiona prov a 
nianta dal M s A tar ranao occidantals tanda ad intaraaaara con m odar a ti 
fanomani la Sardagna a la fascia tkraniea. 


IL TEMfO M ITALIA — S ud a rag i oni aa ne nttionod a au 
fascia adriatica la giornata eAama sarà carattarinata da ae 
nwvoloea ad ampia sona A aarane. Durante lo ora p o m arl A ana apacla in 
pressimitA dai rldovi alpini a A guad i appenninici ai patr a nno 
manifaataxioni nuvaiaa a pM conaiatanti pravalantamanta A tipo < 
forma. Suda rimananU ragioni dada panlaala la condMoni dal 
saranno caranarizzato da fermacleni nuvoloaa irregofermanta i 
ta cha a nani potranno kitonaificorai o dar luogo a quatcfio pradpltazie- 
na; a nani aaranno altamata a acMarita. 
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Un sindacato promotore di lotte 
europee: un obiettivo possibile ? 

La seconda giornata del congresso Ces a l’Aja - Gli interventi di Camiti e Benvenuto - Oggi parla Lama - La discriminazione verso 
le Commissioni operaie spagnole - Differenziazioni tra le confederazioni italiane sulla controversia Argentina-Gran Bretagna 


Dal nostro inviato 
L’AJA ■— Denunciare le re¬ 
pressioni militali del diritti 
sindacali In paesi come la 
Polonia e la Turchia, o per 
altri versi l’attacco alle orga¬ 
nizzazioni del lavoratori at¬ 
traverso proposte di legge in 
paesi come l’Inghilterra: è 
quanto si propone di fare 
una apposita mozione pre¬ 
sentata dalla delegazione 
CGIL-CJSL-UIL in commis¬ 
sione a questo quarto con¬ 
gresso della Confederazione 
del sindacati europei, giunto 
alta sua seconda giornata. 

Ma è un discorso che non 
trova molti sostenitori. Le 
altre organizzazioni sindaca¬ 
li. per ragioni politico-diplo¬ 
matiche diverse, sembrano 
preferire la votazione di do¬ 
cumenti separati, ad esem¬ 
plo per quanto riguarda da 
una parte la Polonia e dall’ 
altra la Turchia. È un episo¬ 
dio che testimonia delle ten¬ 
sioni sotterranee in questa 
assise, dove sono presenti i 
rappresentanti di diciannove 
paesi dell’Europa occidenta¬ 


le. Anche per questo motivo 
la CE!S fatica ad assumere 
un ruolo propulsivo. È quella 
che Pierre Camiti, interve¬ 
nendo ieri, ha chiamato la 
•scissione tra parole e fatti», 
l’andare *ln ordine sparso». 
Giorgio Benvenuto ha soste¬ 
nuto a sua volta fhe la CES 
/inora si è limitata ad affron¬ 
tare i drammatici problemi 
della disoccupazione «con 
una azione di retroguardia». 
Ma quali obiettivi porre? 
Camiti ha rilanciato anche 
in questa sede internaziona¬ 
le la proposta di sfondi di in¬ 
vestimento», come soluzione 
•nuova ed originale al pro¬ 
blema della ripresa del pro¬ 
cesso di accumulazione» e 
quella della riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro. Ma anche qui 
occorre che la CES sia in gra¬ 
do di coordinare le iniziative, 
di agire e strappare risultati. 

Camiti ha opportunamen¬ 
te ricordato che le lotte con¬ 
trattuali in Italia difficil¬ 
mente potranno a vere un ap¬ 
prodo positivo in materia di 


riduzione di orario se a livel¬ 
lo della Comunità economi¬ 
ca europea non verranno 
raggiunte intese e stmmenti 
capaci di costituire un qua¬ 
dro di riferimento per la con¬ 
trattazione nei singoli paesi 
e nel diversi settori.. 

Bisogna aggiungere che a 
questo congresso tutti si di¬ 
chiarano d’accordo sulla ne¬ 
cessità di coordinare e svi¬ 
luppare iniziative a livello 
europeo. Oli ostacoli sorgono 
quando si tratta di operare 
scelte cbncrete. Ad esempio, 
non si riescono a varare, a 
dieci anni dalla nascita della 
CES, 1 comitati sindacali di 
settore (sono presenti solo ìn 
dieci categorie e mancano In 
comparti fondamentali dell’ 
industria come la chimica, il 
tessile, l’energia). Eppure sa¬ 
rebbero di grande utilità per 
una gestione comune di un 
possibile movimento di lotta. 
Perché non si fanno? Perché 
solo ora si parla di creare ap¬ 
positi •gruppi di studio»? 
Perché anche qui insorgono 


veri e propri •veti» politici nei 
confronti di organizzazioni 
di categoria dove spesso so¬ 
no presenti sindacati a mag¬ 
gioranza comunista oppure 
sindacati di impronta cri¬ 
stiana. È lo stesso «veto» che 
a livello confederale colpisce 
una gloriosa organizzazione 
come le spagnole Commis¬ 
sioni operale. Tale ripulsa 
verso II sindacato di Cama- 
cho è stata ribadita Ieri dal 
segretario di •Force Ouvrle- 
re», il sindacato •socialdemo¬ 
cratico» francese. In contrap¬ 
posizione al segretario della 
CFDT francese e al segreta¬ 
rio dei sindacati cristiani 
(CSC) belgi. Quest’ultimo In 
particolare ha parlato di at¬ 
teggiamenti discriminatori 
che colpiscono anche le or¬ 
ganizzazioni •cristiane»: non 
ci possono essere, ha detto, 
■ •figli e figliastri». 

E probabile che su questi 
temi si soffermi Luciano La¬ 
ma in un intervento previsto 
per domani. 

Altre questioni di politica 


estera sembrano dividere, 
del resto, gli stessi sindacati 
italiani. Un sintomo lo si è 
avuto anche l’altra sera 
quando una delegazione del¬ 
la CGT argentina ha Incon¬ 
trato i responsabili della se¬ 
zione esteri della CGIL Mi¬ 
chele Magno e della CISL 
Gabaglio. Non c'era la UIL 
che ha però precisato in sera¬ 
ta le proprie posizioni attra¬ 
verso una conferenza stam¬ 
pa di Giorgio Benvenuto. La 
posizione di CGIL e CISL è 
molto equilibrata rispetto al¬ 
la tormentata vicenda delle 
isole Malvine al centro degli 
incontri con la CGT argenti¬ 
na. Viene condannato l’uso 
della forza da parte del go¬ 
verno militare argentino e si 
auspica una soluzione pa¬ 
cifica, attraverso negoziati 
tra le parti, «nei rispetto di 
tutti gli interessi legittimi, 
compresi quelli degli abitan¬ 
ti delle Malvine». Inoltre si 
rifiuta la strada delle sanzio¬ 
ni economiche. 

Bruno Ugolini 


Contingenza 
Ilo 12 
punti 
in maggio 


ROMA — Sarà probabil¬ 
mente di dodici punti di 
scala mobile il prossimo 
scatto di contingenza: se¬ 
condo calcoli compiuti all'l- 
STAT daH'appositB com¬ 
missiono. infatti, l'indice 
«sindacale» del costo della 
vita ha segnato in marzo un 
aumento deiri.32 per cen¬ 
to. Se in aprile, ultimo me¬ 
se del trimestre di riferi¬ 
mento, l'indice dei prezzi 
salirà in una misura det- 
i* 1-1.3 per cento, lo scatto 
trimestrale sarà — come è 
detto — di dodici punti 
(pari a 28.668 lire lorde in 
busta-paga); se, invece. 1’ 
indice sindacale dovesse 
segnare una netta frenata, 
si potrebbe avere uno scat¬ 
to di soli undici punti. 


Tranvieri: oggi riprende la trattativa 

Il 90 per cento della categoria ha aderito allo sciopero di ieri - E’ importante sbloccare la vertenza contrattuale per 
evitare inasprimenti della lotta - Nuova astensione dal lavoro in programma. per il 27: quattro ore, dalle 14 alle 18 


ROMA — Oggi riprende la trattativa per il 
nuovo contratto degli autoferrotranvieri. E’ 
un momento delicato, ma di rilevante impor¬ 
tanza per questa fase negoziale. O la vertenza 
si sblocca oppure — come ha detto il segreta¬ 
rio della Filt-Cgil, Pasquale Mozzone — i sin¬ 
dacati saranno «costretti a proclamare nuove 
azioni di lotta», oltre a quella già program¬ 
mata per il 27 (quattro ore di sciopero dalle 14 
alle 18). dopo la piena riuscita di quella di ieri 
mattina. 

In pratica fino a mezzogiorno su tutto il 
territorio nazionale hanno circolato ieri-po- 
che centinaia di bus, tram e pullman di linea. 
Completamente paralizzate le metropolitane 


o le ferrovie secondarie in concessione come,' 
ad esempio a Napoli, la Circumvesuviana e 
Circumflegrea. Secondo le stime della fede¬ 
razione unitaria di categoria allo sciopero di 
quattro ore di ieri mattina, ha aderito alme¬ 
no il PO per cento del 150 mila autoferrotran¬ 
vieri. «Eravamo sicuri di questa adesione to¬ 
tale — ha detto Mazzone —- perché la base 
preme per andare ad un inasprimento della 
Iotta».Il sindacato però si è fatto e si fa carico 
«delle esigenze della collettività* il che — ha 
aggiunto il dirigente della Filt — non può, 
però, significare «un cedimento alle posizioni 
delle controparti (Federtrasportl, Fenit, A- 


nac, Intersind) che continuano a temporeg¬ 
giare sulla praticabilità della nostra piatta¬ 
forma». 

La volontà dei sindacati è quella di poter 
sbloccare fin da oggi la trattativa per chiude¬ 
re rapidamente la vertenza evitando, se pos¬ 
sibile, anche lo sciopero già programmato 
per il 27. C’è infatti la consapevolezza che 
ogni azione di lotta nei trasporti pubblici, per 
quanto limitata nel tempo, ha serie ripercus¬ 
sioni sulla vita delle città con le inevitabili 
«Invasioni» delle auto private, degli ingorghi 
e in molti casi delle assenze dal lavoro o a 
scuola. Ciò che si è visto anche ieri nonostan¬ 


te in quasi tutte le città la situazione sia ap¬ 
parsa meno pesante rispetto ad analoghe 
precedenti iniziative di lotta. ^ 

Le richieste dei ferrotranvieri sono del re¬ 
sto contenute, cosi come lo sono state — ha 
osservato Mazzone — nel precedenti contrat¬ 
ti. L’aumento salariale richiesto è di 50 mila 
lire per la categoria più bassa, da raggiunge¬ 
re, però, solo a conclusione del triennio di 
validità del contratto. Le altre richieste; il 
trasferimento in paga base di una parte delle 
competenze accessorie, la riduzione graduale 
dell’orario di lavoro (fino a 38 ore settimana¬ 
li), il potenziamento degli organici attraverso 
la creazione di nuovi 15 mila posti di lavoro. 


BARI — (L-S.) •Piano regiona¬ 
le di sviluppo», questa Tambi- 
ziosa titolazione; ma la seconda 
bozza del documento approva¬ 
to la settimana scorsa dalla 
giunta regionale pugliese non 
risponde ancora alla necessaria 
ricerca di soluzioni e di obietti¬ 
vi praticabili. «Si è ancora lon¬ 
tani dall'inizio, sia pure ap¬ 
prossimativo di un processo 
programmatorio», ha denuncia¬ 
to Vito Consoli, della segreteria 
regionale del PCI, nella relazio¬ 
ne a un convegno che ha visto la 
partecipazione di tecnici, am¬ 
ministratori, dirigenti sindaca¬ 
li. 


In Puglia sviluppo sènza programmazione 


La denuncia viene da una 
forza politica che ha avvertito i 
pericoli della crisi in tempi non 
sospetti, quando — ha rilevato 
Consoli — le forze del centro 
sinistra erano tutte protese ad 
esaltare lo sviluppo spontaneo, 
la cosiddetta «via adriatica». E 
ora i comunisti pongono con 
forza l'esigenza dì aprire con la 
programmazione una nuova fa¬ 
se dello sviluppo, perché i pro¬ 
cessi di ristrutturazione stanno 


mettendo in discussione la 
stessa struttura produttiva 
(chimica, siderurgia, agricoltu¬ 
ra delle aree trasformate), 
mentre la piccola e media indu¬ 
stria risente il vuoto di una po¬ 
litica di sostegno e le risorse 
vengono sempre più indirizzate 
ai trasferimenti piuttosto che 
agli investimenti. Il documento 
della giunta regionale continua 
a non misurarsi con questa 
realtà; pur recependo molte os¬ 


servazioni del PCI non si può 
certo dire che sia un piano vero 
e proprio. . 

Il problema — lo ha rilevato 
Massimo D'Alema, segretario 
regionale del PCI — non è solo 
di quale piano di sviluppo si 
faccia, ma di come viene colle¬ 
gato al bilancio e quindi al con¬ 
creto operare della giunta, per¬ 
ché altrimenti tutto rimarrà 
sulla carta. In questo senso si 
impegnerà il PCI, con una bat¬ 


taglia in Consiglio regionale, 
attraverso la presentazione di 
emendamenti che tengano con¬ 
to delle osservazioni dei sinda¬ 
cati e delle forze sociali e facen¬ 
do appello ai compagni sociali¬ 
sti in articolare perché, pur 
nelle difficoltà attuali, s’awii 
un processo nuovo anche a li¬ 
vello istituzionale legato a un 
articolato movimento di massa 
per la programmazione. 

I temi centrali della pro¬ 
grammazione in Puglia sono 


poi stati analizzati da un impe¬ 
gnato dibattito nel corso del 
quale sono intervenuti anche 1’ 
economista Franco Botta (sul 
drammatico problema dell’oc- 
cupazione), i comparai Batta- 
farano e Giacomo Princigalli 
(sulla questione delle deleghe 
agli enti locali), Mari (sugli 
squilibri in agricoltura) e Nar¬ 
rarci (su) grave problema della 
casa). 

11 convegno è stato concluso 
dal compagno Chiaromonte, il 
quale ha sottolineato come pro¬ 
prio sul terreno della program¬ 
mazione si impone un coordi¬ 
namento tra le regioni meridìo- 
nalL 


La velocita e la profondi¬ 
tà dei grandi cambiamenti 
sono il vero fatto nuovo del 
quale la sinistra in genera¬ 
le, e il PCI in particolare, 
hanno tardato a prendere 
atto. Capire che non il pro¬ 
letariato, ma tecnici e im¬ 
piegati sono e saranno sem¬ 
pre più la maggioranza del 
Paese sposta non di poco o- 
biettivi, tempi e metodi del¬ 
l’azione politica (cosi come 
è importante capire i dram¬ 
mi aegli emarginati, giova¬ 
ni. anziani, ecc.). Ce la farà 
la sinistra a colmare questo 
ritardo? Non lo so. Posso so¬ 
lo rilevare con soddis^zio- 
ne che il PCI. col suo Docu¬ 
mento per un programma 
di politica economica, dà 
un serio contributo su que¬ 
sti temi. 

Il Documento ammette il 
fallimento delle politiche 
kevmesiane di regolazione 
dello sviluppo € pone la ur¬ 
genza di una profonda ri¬ 
forma dello Stato. La politi¬ 
ca keynesiana, in effetti, è 
in crisi per l'incapacità del¬ 
lo Stato di adeguare i suoi 
strumenti politici ed ammi¬ 
nistratili alla velocita e 
profondità dei cambiamen¬ 
ti. L’intreccio sempre più 
stretto tra domanda e offer¬ 
ta fa si che questa inade¬ 
guatezza sia più elevata in 
Paesi come il nostro che 
non in quelli dove lo Stato 
ha un assetto più moderno 
ed efficiente 

Se questo è vero, come 
non trame con più forza la 
nostra stessa conclusione: 
cioè che è diventato ormai 
imprescindibile un grande 
impegno rdormatore a par¬ 
tire dallo òtato? Come rego¬ 
lare altrimenti il cammino 
del Paese in quel difficile 
processo di ristrutturazione 
veloce, di insediamento nel 
nuovo ordine economico in¬ 
ternazionale e nella nuova 
divisione del lavoro di cui 
pure il Documento del PCI 
parta? Chi non sa creare le 
condizioni di un maggiore 
dinamismo delle strutture 
economiche si allontana dai 
paesi più industrializzati, 
come purtroppo sta facen- 


Il dibattito sulle proposte di politica economica del PQ 

La sinistra sarò spiazzata 
dalla velocità dei mutamenti 


do l’Italia. 

Il Documento accetta i 
vincoli dell’integrazione in¬ 
ternazionale (CEE, econo¬ 
mia di mercato, program- 
• mazione europea per setto¬ 
re. azione più energica dello 
SME. ecc.). rifiuta la misti¬ 
ca del ‘piccolo è bello‘, riva¬ 
luta i’importanza della 
grande impresa anche tran¬ 
snazionale e tutto ciò è po¬ 
sitivo. 

Uacceierazione 
degli scambi 

Personalmente, enfatiz¬ 
zerei i problemi dell’inter- 
naztonalizzazione delle im¬ 
prese e del commercio in¬ 
temazionale che sono stret¬ 
tamente intrecciati a quelli 
politici del raparlo tra 
Nord e Sud e tra Est c Ove¬ 
st. Il modo abbastanza su¬ 
perficiale con cui alcuni 
(anche nel mio partito) 
conducono le polemiche sul 
gasdotto siberiano e, in ge¬ 
nere. sul costo delle espor¬ 
tazioni verso i paesi in via 
di sviluppo ed I paesi ad e- 
conomia pianificata, dimo¬ 
stra una profonda ignoran¬ 
za dei meccanismi con cui 
queste esportazioni avven¬ 
gono. 

Perché non dire più chia¬ 
ramente. inoltre, che l’in- 
dustrializzazione senza svi¬ 
luppo dei paesi in via di svi¬ 
luppo determina disoccu¬ 
pazione crescente nei paesi 
industrializzati, irivasi da 
tonnellate di merci a basso 
costà? E come ovviarvi se 
non contribuendo allo svi¬ 
luppo del 70% più povero 
del mondo? lì Documento 


rifiuta ogni protezionismo, 
ma è troppo sfumato sulle 
implicazioni. 

L’accelerazione degli 
scambi con i paesi in via di 
sviluppo significa ristruttu¬ 
razione più veloce della no¬ 
stra economia e significa 
una nuova filosofia della 
mobilità che solo la sinistra 
può e deve imporre al pae¬ 
se, perché è nell’interesse 
delle gnindi masse lavora- 
tricL Questo, d’altra parte, 
è U nuovo internazionali¬ 
smo che deve sostituire 
quello dei ‘proletari unite- 
vi‘ nel’segno della rivolu¬ 
zione. La sinistra italiana 
deve approfondire l’analisi 
che il Documento comuni¬ 
sta avvia portandola o con¬ 
seguenze più esplicite e a- 
vanzate. 

SULLA DEMOCRAZIA 
ECONOMICA — La ricer¬ 
ca di forme di partecipazio¬ 
ne dei lavoratori che au¬ 
mentino la loro responsabi¬ 
lità nelle decisioni senza 
confondersi con il ruolo del 
management non è facile. 
Rifiutando la formula tede¬ 
sca della cogestione, come 
fa il PCI, si fa una scelta a 
favore della distinzione dei 
ruoli che io sostanzialmente 
condivido. \fa il problema 
della democrazia economi¬ 
ca non si risolve solo con il 
piano d’tmprcsa, ma deve 
diventare un tassello della 
nuova programmazione e- 
conomica e coinvolgere altri 
partners. Per esempio^ a li¬ 
vello di imprese le discus¬ 
sioni e le trattative sulla 
produttività della Fiat dor 
vranno coinvolgere-sempre 
più gii interessi dei disoccu¬ 
pati. Se, poi, passiamo alla 


multinazionale Fiat, dob¬ 
biamo affrontare problemi 
ben più ampi (quante auto 
col marchio Fiat prodotte 
all’estero si vogliono impor¬ 
tare? A quali condizioni 
programmatiche si daranno 
i fondi della nuova legge 
suirinnovazione tecnologi¬ 
ca?). Un processo di inter- ' 
nazionalizzazione delle im¬ 
prese è inevitabile, ma va 
regolato nei tempi e nei mo¬ 
di. 

Il PCI chiede, infine, per 
le imprese a partecipazione 
statale forme di controllo 
democratico più incisivo. 
Sarei personalmente d’ac¬ 
cordo, in linea di principio, 
se non fossi preoccupato di 

J iuesta affermazione nella 
ase storica attuale. Chi 
non ricorda, ad esempio, 
che i guai dell’Alfa sono co¬ 
minciati dieci anni fa quan¬ 
do. in ossequio al principio 
•impresa pubblica uguale 
impresa più sociale’. l’Alfa 
concesse un orario di lavoro 
più basso di quello delle ca¬ 
se concorrenti? Inviterei, 
quindi, a maggior cautela 
nell’introduire differenze 
nei livelli di democrazia e- 
conomica tra imprese pub¬ 
bliche e private. 

SULLMNDUSTRIA — Il 
Documento esprime l’esi¬ 
genza di una nuova politica 
di programmazione indu¬ 
striale che non si può non ' 
condividere per tutto quan¬ 
to precede. Quest’esigenza 
rischia di'essere poco più di . 
un rituale e ripetitivo elen¬ 
co di problemi^ se non si 
confronta con i molti nodi 
irrisolti e non propone modi ' 
nuovi e concreti ai scioglier¬ 
li a favore dell’una e dell’al- - 


tra tesi. 

Non dico, ad esempio, 
che sia possibile che dall’og¬ 
gi al domani le Partecipa¬ 
zioni statali abbandonino la 
vecchia strada fatta di o- 
biettivi contraddittori, dico 
solo che con ciò non faccia¬ 
mo una scelta chiara. Me¬ 
glio sarebbe oggi, in questa 
fase storica, che anche le 
imprese a partecipazione 
statale debbano essere anzi¬ 
tutto delle imprese che pro¬ 
ducono reddito e occupa¬ 
zione . produttiva possibil¬ 
mente nel Mezzogiorno e in 
settori d’avvenire (anche 
nei servizi per le imprese in 
cui siamo gravemente ca¬ 
renti). 

Strumenti ampi 
e flessibili 

Se questo obiettivo è in 
contrasto, come lo è. con al¬ 
tre esigenze (settori in crisi, 
settori a redditività differi¬ 
ta, occupazione) si ncorre- 
rà agli incentivi a disposi¬ 
zione di tutte le imprese, 
pubbliche e private che sia¬ 
no, Non esiste, oggi, a mio 
avviso, altro modo per rico¬ 
struire la managerialità 
delle Partecipazioni statali. 
Riflessioni analoghe valgo¬ 
no per la Gepi o la legge 673 
sulla ristrutturazione indu¬ 
striale. 

D’accordo che una mo¬ 
derna politica industriale 
deve operare con uno gam¬ 
ma ampia e flessibile di 
strumenti. Il problema è 
anche di trovare quelli com¬ 
patibili con lo stato degra¬ 
dato della nostra ammini¬ 


strazione per evitare il ri¬ 
schio che i tempi lunghi va¬ 
nifichino le agevolazioni e 
agevolino le pratiche clien- 
telari. Lo stesso potrebbe 
dirsi della proposta di inve¬ 
stire maggiormente le Re¬ 
gioni della politica indu¬ 
striale, a favore delle minori 
imprese. La proposta è con¬ 
divisibile, ma deve fare i 
conti con una normativa co¬ 
stituzionale contraria e 
contraddittoria e una con¬ 
dizione tecnico-operativa 
delle Regioni non migliore 
di quella dello stato centra¬ 
le. 

La Gepi non ci piace? Va 
bene. Ma come sostituirla? 
Secondo il Documento -con 
uno strumento nuovo nel 
quale siano presenti impre¬ 
se, pubbliche e private e 
cooperative-. La mia opi¬ 
nione è che le proposte per 
salvare un’azienda in crisi 
devono essere fatte da un 
organismo pubblico (come 
la Gepi appunto) e non da 
un consorzio di possibili 
concorrentL Se si ritiene la 
Gepi poco efficiente se ne 
migliori l’efficienza. 

Se non si è soddisfatti 
delle attuali norme di con¬ 
trollo politico si intervenga 
su quelle. Non vedo franca¬ 
mente quali interesse e tito¬ 
li possano avere Fiat, fri, 
cooperative ad intervenire 
s»j aziende in crisi se non 
caso per caso, su preciso in¬ 
vito delle autorità che glielo 
chiedano. 

Indubbiamente, non è fa¬ 
cile avanzare proposte cre¬ 
dibili dopo anni di fallimen¬ 
ti successivi della program¬ 
mazione. E ancora più dif¬ 
ficile avanzarle da sinistra, 
una sinistra che deve farsi 
carico dei problemi di go¬ 
vernabilità e di efficienza 
propri del governo del Pae¬ 
se. ma anche di quelli della 
libertà, della giustizia, della 
democrazia, di quelli che 
danno un senso, insomma, 
al fatto di ‘essere di sini¬ 
stra». 

Nicola Cococa 

(del CC del PSD 


FISSA 


LA DENTIERA 



Per i problemi di protesi chir si ponj'ono tut- ' 1 AZFIX ' : 

ti 1 giorni Pierrcl, lo specialista dclli^ene ^ | «unSSoacomuii» 

orale, propone AZ FIX; che fìssa la protesi t-1 

alle gengive e dà sollievo perché svolge una fcl i 

azione sedativa e antinfìamma- ^ 

toria^ AZ nX,in polvere o 1 

crema, c superconcentrato, < «m - >! 

quindi ne basta poco. Una —" ■ . 

confezione è sutifìciente per j /Tv! / 

oltre 100 applicazioni. .Jl — , -/ 


AZFK 

CKEWA >U»CI>COMCEVTIUT4 
pa* Piotai darvM 




RIPARA 


LA DENTIERA 
DA SOLO 


BQNYaus* 


Quando la dentiera si ronv • - . ■ . . | 

pe è un problema: non sem- .1 J ’ * 

pre si possono aspettare dei ' 

giorni per la riparazione. ■ ; 1 : BQNYPLUS' mi 

Pierrel, lo specialista del- I » _*■ - - 

l’igiene orale, offre la soluzione Bony Plus, l’adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente ^ 

e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^ 

Vendita esclusiva in farmacia. PIERREl 


Vendita esclusiva in farmacia. 


PIERREL 


^ Banca Popolare 
00 di Novare 


Società cooperativa a responsabilità limitata 
• Sede sociale e centrale in Novara 
Registro Società Tribunale di Novara n 1 


Domenica 18 aprile 1982 si è tenuta in Novara l'Assemblea ordinaria della Banca Popolare di Novara, 
con l'intervento di N. 3.432 soci. 

Il Presidente. Gr. Cr. Aw. Roberto Di Tieri, sintetizzati gli aspetti di rilievo che hanno carattèrizzato 
nell'anno decorso l'economia nazionale ed internazionale, ed in particolare quelli più vicini all'attivitd 
bancaria, ha illustrato l'andamento operativo e le risultanze aziendali dell'esercizio 1981 che coid si 
compendiano: 

— -gli impieghi hanno segnato, rispetto al 1980. un incremento di L. 827,8 miliardi, pai al 
27,40%. raggiungendo a fine anno la consistenza di L 3.848.9 miliadi; 

' — la massa fiduciaria, nello stesso aco di tempo.'è salita di L 1.979,5 miìiadi, cioè del 23.04%. 
totalizzando al 31 dicembre 1981 l’importo di L. 10.570.6 miliadi; 

— il patrimonio sociale si è elevato a L. 650.2 miliadi, con un incremento dei 98,56% rispetto 
all'anno precedente; 

— la compagine sociale si è incrementata nel 1981 di n. 13.913 unità, raggiungendo a fine anno 
n. 98.954 soci, intestatai di n. 37.675.631 aàotv: 

— l'utile netto Astato di L 31.950.481.590econsente la distribuzione di un dividendo di L. 500 
a ciascuna delle azioni con godimento pieno, efi L. 291.666 a ciascuna delle azioni con godimento 
1.6.1981 e di L. 333.333 a ciascuna delle azioni con godmiento 1.5.1981. 

Quanto sopra ha trovato riscontro nella «Relazione» del Collegio dei Sindad, letta dal Presidente del 
Collegio stesso. Prof. aw. (^jo Enrico Balossini. 

Aperta la discussione hanno preso la parola, nell'ordine, i Sigg.: Oott. Giacomo Zoja. Dott. Piervittano 
Pretti, Comm. Arrgelo Oe Giuli. Sig. Franco Di Sisto Orsogna. Dott. noi. Giancarlo Rovai. Prof. dbtt. 
Piero Piccatti. Dott. not. Eugenio Gelpi, Oott. Antonio Corbisiero. Dott. Renato Faggtoni, Rag. Bruno 
Agazzi. 

Ad essi hanno risposto, fornendo delucidazioni, n Presidente Di Tieri e l'Amministraiore D e le ga to 
Venmi. 

L'Assemblea, dopo aver approvato ri Bilancio dell'Esercizio 1381 con il relativo Conto Economico e 
la proposta di riparto deii'utile netto, ha approvato, all'unanimità, la proposta presentata dal socio 
Agazzi, di autorizzare il ConsigTio di Amministrazione a trasferire nel corso del 1982. dalla Riserva 
Straordnarìa ai Fondo per l'acquisto o H rimborso delle azioni della Banca, l'importo di L 10 miliardi, cooì 
da portare il Fondo stesso a L 20 mdiardi. 

Dopo le votazioni assembleari e dopo le deitberazìoni prese dal Consiglio di Amministrazione nefia 
seduta del 19 aprile 1982. le cariche sociali risultano le seguenti; 

— Consiglio efi amm'aìistrazione; Presidetite Aw. Roberto Di Tien; Vice Presidenti Prof. aw. Cajo 
Enrico Baiossini. Dott. rag. Aberto Ricevuti; Amministratore Delegato Cavaliere del Lavoro rag. Uno 
Veruni; Consiglieri Prof. ing. I^gio Baratti. Rag. Mario Bellardi. Oott. Achille Boroli. Dott. rag. Giovanni 
Brignone, Aw. Antonio Bussi. Cavaliere dei Lavoro dott. Luigi Buzzi. Cavaliere dei Lavoro Conte dott. 
AlessarxAo Cicogna Mozzoni. Aw. CUumSo Coàto. Barone dott. Ernesto de* Ghislanzoni, Oott. rx>t. 
Alessandro Guasti. Dott. ing. Natale Macchi, Cavaliere del Lavoro dott. Guido Maggia. Cavaiere del 
Lavoro Mario Pavesi. (}ott. ing. Pietro SteHa. 

— Collegio Sindacale: Presidente Aw. Gàiiio Cesare Allegra; Sindaci Effettivi Aw. Marco Broggi, 
Dott. mg. Luigi Buscagha, Dott. Cario Oidio. Rag. Giuseppe Scarpia; Sindaci Supplenti Aw. Aldo 
Avondo. Aw. Franco Zanetta. 

— CoBegio degli Arbitri; Presidente Aw. Giovanni Scolan; Arbitri effettóri Oott. arch. Giuseppe 
Bronzini, Dott. rtot. Enrico Comola; Arbitri supplenti Prof. dott. Pieuo Angelo Cerri. Rag. Abòrto 
Gratnegna. Aw. Vittorio Tarditi. 

I Soci sono stati inoltra informati che la Banca d*Italia ha autorizzato l'apertura di n. 7 nuovi 
msetiamenti e precisamente in Bari. Bologna. Ftorarm Modenese. Foggia. Montecatini Terme, Vicenza 
e Verona; di una rtuova Agenzia in Tonno ed d passaggi ad Agenzia dello sporteHo stagionala di 
Courmayei»-. 


n dnadendo è pagabile dal giorno 19 aprile 1982 presso tutb gh sporteBi deRa Bartea. 


CITTÀ DI PIOMBINO 


Economici 


Provincia <b Livorno 


AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà une licitazione privata ai sensi 
della legge n. 504, per l'appalto dei lavori di sistema¬ 
zione viaria in località Salivoli — 1* stralcio di opere; 

L’importo dei lavori è di L. 630.469.450 4- I.V.A.; 

Facoltà di assegnare le opere di 2* stralcio nei limiti e 
con le modalità di cui all'ert. 12 della legge 3/1 /1978, 
n. 1; 

Le imprese possono chiedere di essere invitate alle 
gara mediente domande in carte Mfatm, da far perve¬ 
nire entro dieci giorni della data di pubMicezione del 
presente avviso. 

IL SINDACO 


9) ALBERGHI E PENSIONI 

TRENTAOUEMILA per »s »on« com¬ 
piata. tutti comforts. tanto soie, mare 
cmtaOno Bacar ResKlencs. Frigola 
(Lecca!. Tetefor» (08321 656. 113. - 

S. MAURO MARE (AOfOATICOI 
AFFITTANSI APPARTAMENTI ESTIVI 
' 200 meiri dal mare, prem vantag^o- 
si PossOAtà settimane azzurre mesi ,■ 
d maggKi - giugno - settembre a sole 
Ira 90 000 tutto compreso. TeL 
(054JI 44.402 Agenzia TETl. 


LIBRI di BASE 

CoHana diretta 
da Tullio De Mauro 

ette stòmi 
per CSRipO 4Ì 
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li Premio René Clair: l*«altro» cinema alla ribalta 

UEuropa colpisce ancora 


Una manifestazióne 
che privilegia quel 
cinema continentale 
tenuto ai margini 
dalla distribuzione 
In apertura tre 
buoni film originali 


Nella foto: accanto, un'inquadratura 
di «La barca ò plana» di Markua Im- 
hoof (Svizierà); sotto, un momento di 
«Mugichi» di iskra Babich (URSS) 




ROMA • Una rassegna cine» 
matografica allestita In o> 
maggio di René Clair mani¬ 
festa già per se stessa precise 
ambizioni. In primo luogo, 
proporre buoni film per il più 
vasto pubblico. E. di riflesso, 
attivare attenzione e interes¬ 
se non svagati attorno al prò- ^ 
liferare di autori e di opere ! 
degni della 'massima consi- ‘ 
derazione pur se dislocati al : 
di fuori delle cinematografie, 
diciamo cosi, maggiori (quali 
la statunitense, la francese, 
l’italiana, la tedesca-occi- 
dentale) e, in particolare, te* 
nuti al margini della distri¬ 
buzione commerciale, che, 
specie nel nostro paese, pri¬ 
vilegia ancora e sempre i 
prodotti made in Hollywood, 
o, in alternativa, le farsacce 
celentanesche, i Pierini di 
passo, gli Abatantuono d’oc- , 


castone. In questo senso, il 
neonato Premio René Clair 
(le cui proiezioni sono in cor¬ 
so attualmente al cinema 
Fiamma 2) tenta di operare 
una inversione di tendenza 
quantomai ardua da avviare 
e. peraltro, tutta meritoria. 

bel resto, le credenziali 
della stessa manifestazione 
appaiono sin da ora inecce¬ 
pibili anche scorrendo di¬ 
strattamente il palinsesto 
delle proiezioni in program¬ 
ma e pur se risulta avvertibi¬ 
le la difficoltà di reperimen¬ 
to (di fronte alla concorrenza 
scatenata del vari festival 
per Incettare le cose migliori) 
del nomi e dei film più si¬ 
gnificativi del panorama in¬ 
temazionale. 

Tra le prime co.se qui viste, 
ad esemplo, diversi film sono 
già apparsi in aitre rassegne 


Rilancio per l’Orchestra Toscana | Mini di Wroclaw da ieri a Roma 


Firenze: Berìo 
ha un piano 
per la musica 


Nostro servizio 

FIRENZE — Luciano Berlo, 
neo-direttore artistico-delP- 
Orchestra regionale toscana, 
ha fatto finalmente la sua 
prima apparizione lufficlale* 
di fronte a un vasto pubblico, 
formato in gran parte da 
giomallstl, politici e opera¬ 
tori culturali fiorentini e to¬ 
scani. Berio ha subito dimo¬ 
strato quanto gli sta a cuore 
il rilancio di questo giovane e 
intraprendente organismo, 
creato più di un anno fa co¬ 
me strumento di produzione 
e di divulgazione musicale 
destinato ad affiancarsi ai 
complessi dei massimo ente 
lirico-sinfonico regionale, 
cioè il Teatro Comunale di 
Firenze. L’Orchestra regio¬ 
nale aveva attraversato nei 
mesi passati una crisi di ge¬ 
stione e soprattutto di iden¬ 
tità (compagine sinfonica o 
cameristica?) che il nuovo e 
perentorio indirizzo pro¬ 
grammatico coniato da Be¬ 
rlo, coadiuvato per l’occasio¬ 
ne dal nuovo consulente mu¬ 
sicale Aldo Bennlci, sembra 
smentire. 

€L’Orchestra regionale — 
ha detto Berlo, illustrando il 
denso volumetto dattilo¬ 
scritto che contiene addirit¬ 
tura tutta la programmazio¬ 
ne dell’attività dell’orchestra 
da oggi fino al luglio *83 — 
deve colmare certe lacune e 
certi vuoti della nostra orga¬ 
nizzazione musicale. La 
grande industria vede la mu¬ 
sica divisa in due settori: 
quella sinfonica e quella ca¬ 
meristica intesa come reper¬ 
torio per pianoforte, quartet¬ 
to, e cosi via. Spesso rimane 


escluso da quésta industria 
musicale un settore interme- 
-dioje.dellcatisslnio, che è.co?, 
stituito dal repertorio per 
piccola orchestra dalla gran¬ 
de stagione del Barocco 
(Bach. Vivaldi, Pergolesi) e 
del Classicismo (Mozart, 
Haydn), fino ai musicisti 
contemporanei. Io voglio fa¬ 
re dell’Orchestra regionale 
una compagine orchestrale 
che possa diffondere e riva¬ 
lutare, naturalmente ai mas¬ 
simi livelli artistici, questo 
immenso e affascinante pa- 
trimonioi. - ^ 

Dunque una grande or¬ 
chestra da camera, il cui re¬ 
pertorio, come conferma il 
cartellone presentato da Be¬ 
rio, Bennlci e dal presidente 
Landolfi, oscilla ira quello 
dei Solisti Veneti e quello del¬ 
la London Sinfonietta (con 
un'attenzione particolare a 
musicisti come Stravinsky, 
SchtVenberg, Bartòk, Proko- 
flev, Sciostakovic, Dallapic- 
coia e naturalmente Ghedi- 
ni, di cui Berlo è stato allie¬ 
vo). Tra le scadenze più im¬ 
minenti, Berio ha ricordato 
le future collaborazioni con 
il Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no (un concerto e una nuova 
opera del giovane composi¬ 
tore Fabio vacchi), con l’Ac¬ 
cademia Chigiana e con il 
Teatro Verdi di Pisa, dove 1* 
orchestra parteciperà in set¬ 
tembre alla stolone lirica 
composta dal «Barbiere* di 
Rossini, dalla «Figlia del reg¬ 
gimento* di Donizettl e da 
■Manon* di Puccini. Nei con¬ 
certi è prevista la partecipa¬ 
zione di illustri direttori e so¬ 
listi. 

Alberto Paloscia 


Sono polacchi 
questi magici 
muti Cavalieri 


ROMA — Tadeusz Kantor, Jeny Qrotowskl; per settembre, c 
l’aiTivo', appena annunciato, ci carica di diverse aspettative, 
AndrzeJ Waida col suo AmUto. La ricerca teatrale placca si 
rhcsìfa à Roma con'bella'‘géner<5sItà: Oggi ecco Henryk To-" 
maszewski con la compagnia del prestinosi Mimi di Wro¬ 
claw, che ha fondato nel ’S6. Lo spettacolo Re Anù. e i cavalieri 
della Tatxjla Rotonda. In scena da ieri per sei sere all’Argentina 
(prossima tappa Milano), costituisce la fatica più recente di 
questo grupirà folto di decine e decine d’attori. Tornano dopo 
dieci anni (nei ’72 si esibirono al Parloli) e lo stacco «è notevo¬ 
le, immediatamente percepibile* assicura Tomaszewski. In 
che cosa consiste la scoperta effettuata, venticinque anni fa, 
da questo teatrante polacco che oggi, caprili ormai grigi, a- 
scolta le domande con aria vigile e risponde con frasi rapide 
e concise? 

Semplicemente, ha rifiutato la parola e ha aperto gli occhi 
sul «gesto*. Ed esso, con Tomaszewski, è rimasto tale. Puro, 
rigoroso, disposto, però, negli spettacoli (spirati al Pasolini di 
Teorema, a Shakespeare, a Marivaux, ad aprirsi alia ricchezza 
delle coreografie e a tutte le parti previste dalia pantomima. 
•Ho inventato, la tradizione del mimo, in Polonia dove non 
esisteva. Mi è sembrata la strada giusta per conquistare gli 
spettatori d’oggi, sempre più innamorati della “visione” nel 
teatro* spiega. 

Da cosa nasce Re Artù? «Dai libri. Mentre leggo mi piace 
abbandonarmi alle associazioni d’idee. Per questo la maggior 

S arte dei miei spettacoli ha origine da drammi o da novelle. 

ome il Faust, i lavori scespirlani e questo Re Artù, che sfrutta 
le leggende raccolte da Thomas MaJory e da Roger Green. In 
questo caso mi ha ispirato l’elemento magico, geometrico 
della tavola rotonda. La ricerca del Santo Graal, in più, per 
me è il simbolo della presa di coscienza dell’uomo cristiano 
nell’Anno Mille. E il mito: è un altro dei miei filoni di appro¬ 
fondimento. Mi sembra un notevole trait-d'union fra la cultu¬ 
ra occidentale e quella orientale*. 

La scuola classica di mimo, quella francese, ha avuto in¬ 
fluenza sulla sua formatone? «No. In Polonia negli Anni 
Cinquanta né Etienne Decroux né Marcel Marceau erano 
conosciuti. Io, naturalmente, ho studiato il loro “alfabeto” 
ma poi ho compiuto un grosso sforzo per elaborare una tecni¬ 
ca originale*. 

Riconosce qualche affinità con l’opera dei suoi conna^ona- 
li, Kantor per esempio? «Siamo entrambi creatori di testi. Il 
nostro lavoro raggiunge effetti equivalenti a quelli della crea¬ 
zione letteraria*. 

E col GrotowskI «gestuale*, e di Wroclaw anch’egli? «Nien¬ 
te, niente, assolutamente niente. Metodo, ispirazione, volon¬ 
tà, nei nostri casi sono diametralmente opposti*. 


Europa Orientale in treno 


S'S / 



Partenza; 17 luglio 

Durata: 15 gtorni 

Itinerario: Venezia - Vienna 
Varsavia - Leningrado - Mo 
sca - Kiev - Budapest 
V enna - Venezia 

Trasporto treno 


ifTAlTUtaST 


Quota individuale di partecipazione: L. 1.160.000 

n programma prevede la partenza da Venezia tr. :reno cucceite. 
la visita delle cuti toccate dall itinerario ed ai musei più impor¬ 
tanti. Lscursoni a Petrodvorez (Leningrado), e all ansa del Oanu- 
b« (Budapest) Spettacolo teatrale a Mosca Cena tipica «Guiash 
Party» a Budapest. Trattamento di pensione completa Sistema¬ 
zione m alberghi di categoria lusso o prima categoria, m camere 
doppie con servizi Durante I trasferimenti in trerwpernottamenti 
in cuccette a 6 posti sui tratti Vienna-Varsavia e Venezia-Vienn» 
a 4 posti SUI percorsi in URSS 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
ROMA - Via dei Taurini. 19 


Telefoni (02) 64.23 557-64,38.140 
Telefoni (06) 49 50 141-49.51 251 


m. s. p. 


Film-porno: la 
censura si 
organizza con le 
vìdeo-cassette? 


ROMA — Una modifica del 
regolamento che concerne la 
censura cinematografica, 
per quanto hguarda i fiira 
stranieri e quelli esclusi dal¬ 
la programmazione obbliga¬ 
toria. e all’esame del mini¬ 
stro dello Spettacolo Signo- 
rello. In seguito alla c^de 
ondata di sequestri ai film 
pomo ordinata da] procura¬ 
tore, Antonio Lojacono, il 
ministero ha deciso di ren¬ 
dere più efficaci ì controlli 
della censura, dal punto di 
vista tecnico. «Il trucco del- 
l’aggiunu di scene piccanti 
alle pellicole che avevano 
già passato il visto è stato 
scoperto solo per caso oaàer- 
vano al ministero. La man¬ 
canza di copie dei film renda 
tutto assai complicato, e le¬ 
gato, spem, alla sola intui¬ 
zione visiva dello spettato¬ 
re*. Il problema pnncipalc, 
a questo punto è quello dei 
fondi necessari per far du- 

f dicale le copie dei film. Fra 
e imtesi, quelle più econo- 
micne della videoregistra¬ 
zione, delle videocassette o 
della registrazione del eono- 
ro. 


competitive prestigiose (Ber¬ 
lino 81 e 82. soprattutto), ma 
ciò non toglie che opere quali 
La Barca è piena dell’elvetico 
Markus Imhoof. Il Grande 
Paesaggio di Alexis Droeven 
del belga Jean Jacques An- 
drien e Mugichi della sovieti¬ 
ca Iskra Babich possano es¬ 
sere perlomeno conosciute 
anche dal pubblico italiano. 
Anzi, diremmo che se 11 Pre¬ 
mio René Clair riuscisse ad 
aprire soltanto qualche var¬ 
co nella programmazione 
corrente sugli schermi no¬ 
strani ad opere ed autori co¬ 
me quelli menzionati. l’Ini¬ 
ziativa medesima avrebbe 

f ;ià trovato la sua più nobile 
eglttimazione. 

Soffermandoci, infatti. In 
modo circostanziato sui tre 
film ora citati, possiamo in¬ 
dividuare subito una sinto¬ 
matica prova del fervore, 
dell’intelligenza, della origi¬ 
nalità creativa che animano 
tanto cinema fatto segno In¬ 
giustamente dt un ostraci¬ 
smo intollerabile da parte 
del mercato tradizionale. 
Della Barca é piena, abbiamo 
detto nei giorni scorsi tutto 11 
bene che si deve dire di que¬ 
sto film coraggioso c rigoro¬ 
samente ispirato (anche con 
l’ausilio prezioso delle spie¬ 
gazioni forniteci dal suo 
stesso autore, Markus Im- 
hoof); del film sovietico Afu- 
gichi possiamo' ricordare 
(anche dopo la forse troppo 
sommaria registrazione da¬ 
tane in occasione di Berlino 
82) che. pur trattandosi di u- 
n’opera vistosamente modu¬ 
lata sul patetismo di una vi¬ 
cenda travagliata tra padri e 
figli, tocca questioni per lar¬ 
ga parte ancora attuali della 
società russa e specialmente 
incentrate su squilibri e con¬ 
traddizioni di una turbata e- 
slstenzialltà quotidiana. 

Una considerazione privi¬ 
legiata merita infine fi Gran¬ 
de Paesaggio di Alexis Droe¬ 
ven, polene in esso si adden¬ 
sano motivi tematici e solu¬ 
zioni stilistiche che prospet¬ 
tano linee dt tendenza e par¬ 
ticolarità espressive davvero 
inconsuete. Estremamente 
complesso e allusivo risulta, 
in effetti, il grumo intricato 
di sentimenti, di idealità e di 
puntuali frustrazioni che ca¬ 
ratterizza l’impianto dram¬ 
matico dei secondo lungo¬ 
metraggio a soggetto di Jean 
Jacques Andrien, appunto fi 
Grande Paesaggio di AleJ^ 
Droeven. 

Già postosi in luce nel *75 
coi prepose II Figlio di Amre_ 
è morto (Leopardo d’bfo àì 
Festival di Locamo), questo 
cineasta conferma qui un 
suo personalissimo approc¬ 
cio tanto alla realtà che egli 
indaga, quanto al linguaggio 
escogitato per darne cento in 
tutte le sue segrete, ramifi¬ 
cate componenti. 

Nel groviglio di problemi e 
di radicali risentimenti di 
quella tormentata terra di 
confine contesa a tutt’oggi, 
senza esclusione di colpi, tra 
valloni e fiamminghi, An¬ 
drien disloca un caso esem¬ 
plare di una separazione. L* 
autorevole e autoritario pa¬ 
triarca di una fattoria sper¬ 
duta in una sterminata cam¬ 
pagna velata di nebbia e di 
tristezza, Alexis Droeven, 
viene stroncato da un infar¬ 
to. Il figlio Jean Pierre, vis¬ 
suto sempre devotamente al¬ 
l’ombra dei padre, già a suo 
tempo militante democrati¬ 
co e coraggioso dirigente del¬ 
ie lotte contadine, si trova 
cosi traumaticamente di 
fronte a imprevedutl, diffici¬ 
lissimi problemi. 

Pur nel triste compito di 
preparare i funerali aei pa¬ 
dre, il giovane Jean Pierre 
comincia a interrogarsi, an¬ 
che per impercettibili sospet- 
U, sull’autentica personalità 
del padre. Tra l’altro, la stes¬ 
sa zia di Jean Pierre, in gio¬ 
ventù fuggita a Liegi per fare 
l’avvocato, insinua dubbi e 
perplessità anche più ragio¬ 
nevoli sul proposito del gio¬ 
vane di proseguire, costi quel 
che costi, l’opera del paare. 
anziché scegliere, ad esem¬ 
pio, di disfarsi della fattoria 
e costruirsi una piu. gratifi¬ 
cante esistenza altrove. In 

Q uesto intrecciato assillo, 
ean Pierre perviene cosi ad 
una più lucida, matura co¬ 
scienza di sé e del mondo cir¬ 
costante: il padre forse non 
era quel grand’uomo che, in 
morte, tutti conclamano che 
fosse, ma lui tenterà ancora 
l’avventura della terra. 

In verità, il film di Jean 
Jacques Andrien è ispessito 
da molte altre motivazioni 
sociologiche e civili, senza 
del resto assumere per que¬ 
sto la fredda, meccanica di¬ 
mensione del rendiconto do¬ 
cumentarlo. Frutto di un ap- 

[ irofondito. circostanziato 
acoro preliminare «sul cam¬ 
po* dell’irrisolta questione 
della lotta tra valloni e fiam¬ 
minghi (e ci sono nel film 
spezzoni filmati Impressio¬ 
nanti delia drammaticità ri¬ 
corrente di tale scontro), fi 
Grande Paesaggio di Alexis 
Droeven risulta una appas¬ 
sionata rivendicazione di di¬ 
gnità e di giustizia collettiva 
stemperata, peraltro, con 
misura e finezza ammirevoli 
net casi personali emblema¬ 
tici dei giovane Jean Pierre 
(interpretato con calibrata 
discrezione daU’attore polac¬ 
co Jerzy Radziwllowlcz, già 
protagonista dell’Uomo di 
marmo e dell’Uomo di ferro di 
Waida) e della zia Elisabeth 
(qui resa dalia sempre fervi¬ 
da. intensa recitazione di Ni¬ 
cole Garda, recente inter¬ 
prete di Mon Onde d'Améri- 
que di Resnais). 

Sauro Sorelli 



Mozart, 

Beethoven, 


le molte 
tappe 


di Vladimir 
Ashkenazy 



L’elenco degli ultimi dischi di Vladimir Ashkenazy mostra la 
poliedrica varietà di interessi di questo musicista, che ha portato 
a termine l'incisione delle sonate di Beethoven, sta finendo quel¬ 
la di tutto Chopin, ha cominciato a registrare i concerti di Mozart 
nella duplice veste di solista e direttore, ha al suo attivo alcune 
registrazioni sinfoniche e affronta volentieri la musica da came¬ 
ra. . . 

La straordinaria maturità musicale raggiunta dal quarantacin^ 
quenne pianista sovietico (o^i di nazionalità islandese) garanti¬ 
sce a questa molteplice attività un livello sempre elevato, anche 
se, inevitabilmente, non sempre rivelatore. Non destano per ora 
particolare interesse le sue prove direttoriali, anche perché si 
sono rivolte prevalentemente a Sibelius, con esiti peraltro inap¬ 
puntabili: grande attenzione merita invece l'impresa mozartiana 
dei concerti, affrontati in una limpida visione unitaria insieme 
con la ottima Philarmonia Orchestra. 

Il terzo disco, contenente il Concerto K 482 e il Rondò K 382 
(DECCA SXL 6982), conferma le suggestioni e i limiti dei prece¬ 
denti. cioè la tendenza di Ashkenazy a cogliere soprattutto gli 
aspetti più intimistici e seriosi di Mozart, scavandoli a fondo in 
una dimensione interiorizzata, ma lasciando in ombrale compo¬ 
nenti che. per intenderci, possiamo chiamare «da opera buffa*. 


Toscanini ad 
alta fedeltà 


La KCA, servendosi di quella 
tecnica di Incisione elettroni¬ 
ca che va sotto il nome di 
IIALP SPEED, ripropone sui 
mercato tutto quel materiale 
raccolto nella già edita «To¬ 
scanini edition», ora ascolta- 
bile in dischi di grandissima 
leggibilità e alta precisione. 
La novità consiste netta tecni¬ 
ca usata per là nuova registra¬ 
zione: le lacche sono state in¬ 
cise facendo scorrere il nastro 
originale a 16 giri e due terzi 
invece che 33 girl e un terzo al 
minuto, cosi da produrre un 
calco assai più aderente ad o- 
gni vibrazione elettroacustica 
ottenendo maggiore precisio¬ 
ne nei dettagli, grande bril¬ 
lantezza sugli acuti ed espan¬ 
sione delia resa dinamica. 


Nella varietà del Concerto K 482 il momento più persuasivo 
della interpretazione di Ashkenazy è perciò l'intenso secondo 
movimento. 

Nessuna obiezione può essere mossa ad un altro recente disco, il 
voi. XV deU'incisione int^rale della musica pianistica di Cho¬ 
pin (DECCA SXLI 6981). Contiene un gruppo di pagine comp<v 
ste negli anni deU'infanzia e deiradoTescenza, tra il 1817 e il 
1826: tra l’altro 6 polacche postume e i Rondò op. 1 e 5. la cui 
tenera eleganza è valorizzata da Ashkenazy con equilibrio e 
finezza. .< • - 

Sulla sua interpretazione delle sonate di Beethoven bisognerà 
ritornare per riconsiderarla neU’insieme, dot» la conoscenza 
parziale che ne hanno consentito i dischi puoblicati singolar¬ 
mente, in base ai quali la si può fin d’ora definire un avvenimen¬ 
to di eccezionale rilievo; ma qui va segnalata una affascinante 
prova di Ashkenazy in campo cameristico, l'incisione delle due 
sonate di Brahms per violoncello e pianoforte insieme con il 

f iovane violoncellista americano Lynn Harrell (DECCA SXL 
979). Harrell non ha un suono straordinario, ma rivela acuta 
intelligenza musicale e trova con Ashkenazy una perfetta intesa: 
insieme pongono in luce Tinquietudine deU'intimismo bra- 
hmsiano in modo assai suggestivo. (paolo petazzi) 

NELLA FOTO: Vladimir Athkanaty con la moglie e il figlio. 
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Canzone 

Lara, 
«italian 
sound» per 
resterò 


LABA SAINT PAUL: Bravo J I. - v 
(Lasapa Records LSP 83009) , ’ |||HnM 

Strana: non la signora Lara Saint 
Pàul, ma la sua posiuone. anzi 
non posizione nella canzone ita- ' 

. liana, doiyo ha sposo raccpUpjtiù 
stima che risultati concreti, t^e- 
sto suo ^bum nuosdssimo è nato . ‘ . ' yj 

per l'estero, (di qui il fatto d’es- 1' : 
sere cantato tutto in inglese), ma - 
in buona parte è una personale | ^ 

rivisitazione di un anziano re- L tì»* ‘ 

pertorio nostrano, da Verdi al ■ 

Mazzolin di fiori e alia Romagna - ' 

di Secondo C^asadei. in una cor • , 
liice pop di sound attuale. ; ì 4; 

Ogni tanto s'awerte nell’orche- ' v - V 
stra queU’italianità fatta per l’e- Y • ' 
stero, ma la cantante afro-italia- \ 

na ha mezzi notevoli ed eleganti . ■'llp ^ 

e riesce con stile, anche qtiando ' 
strizza un po’ l'occhio alia ccr- ' 

reme. (daniele ionio) 

NELLA FOTO: Ura Saint Paul. 
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Rock 


I Talking 
Heads 
dal vivo 
(in attesa 
del nuovo 
33 giri) 


TALKING HEADS: The name of tliis band is 
Talking Heads (2 Ip SRK 35902) 

ULRICH LASK: Lask (ECM 1217) 

A pochi mesi dal nuovo disco dei Talking Heads 
(giu^o? luglio?), ecco un doppio dal vivo dei 
Talking Heads. Non c’è dubbio che la band di 
Psico Killer stia sfruttando quest'anno tutto il 
suo potenziale commerciale, distribuendosi e 
disperdendosi in numerosi formati, un'autenti¬ 
ca gamma che va da David Byme «solo», a Jerry 
Harrison con Nona Hendryx, da lima Wey- 
mouth e marito (C!hris Franz) alle sorelle Wey- 
mouth al completo, da Byme con Eoo ai Tal¬ 
king Heads in versione allargata (con Busta Jo¬ 
hnson. Adrian Below ctc.) come neH'ultima 
tournée. Una vera officina di talenti e di nume- . 
ri. un’officina dove il funk dei neri è virato 
elettronicamente verso sonorità impreviste. R 

segnalazioni ~ 


■ MàHLEIt: Sinfonie n. 5< 6: Boston Sjrmphonv Or¬ 
chestra. dir. Erich Ldnsdorf (RCA GL 43311. 3 di¬ 
schi). 

Risumpa in serie economica di incisioni del 1961 e 
1966: Leinsdorf non è un interprete riuhleriano di 
primo piano, ma garantàc* interpretazioni di solida e 
attendibile qualità. fp p ) 

■ GEMIM.\M: 12 Concetti greaai dalle Sonate op. 5 

di Corelli: 1 Musici (TniUrS CTCt 179 .2 diKhi). 
Rtsumpa dell'unica registrazicne della rielaborazione 
che Ceminiani compi sull'op. 5 del suo maestro Coiel- 
It. irsformandola in un ciclo di concerti che furono cari 
al pubblico inglese. Un documento singolare eseguito 
in modo dignitoso. (p. p.)' 

■ BEETHOtTN': Licder; Peter Schreicr, tenore; Wal¬ 
ter OfberU piano (TEXEFVNKCN 433375 D.X, 2 di¬ 
schi). 

Nei suoi esiti maggiori il Lied beethoveniano si colloca 
alle soglie della fiontura romantica, mentre resta per 
altri aspetU marginale: quesu scelta propone quasi tut¬ 
te le pagine essennah (e alcune minori), nella bella 
«nierpretanone di Schreier, che non ha la varietà di 
colori e la tecnica di Fncher Di wkau . ma rivela gran¬ 
de sensibilità e intclligenta. . <P P ) 

■ G4MM.4: Gamma S (ELCKTRA • WEA K 32 335). 
Terzo album per il gruppo del chiurruu Ronnie Mon- 



doppio live, con tutu U sua carica auUxelcbra- 
tiva, è comunque un oggetto veramente deside¬ 
rabile. abilmente selezionato e suddiviso fra 

3 siimi* Talking Heads (’77-’79) e Talking Heads 
egli anni OtUnu, con i classici Ztmbra, Dnigs. 
Houses in Motion, Take me to thè river, il tutto 
parando abilmente la concorrenza potenziale 
dei dìschi-pirau dal vìvo. Una cosa è comunque 
la funk-wave americana, un’altra la «linea eu¬ 
ropea* che in città come Berlino o Londra sì va 
disegnando su quella americana, ma con un 
«travisamento* e una sprraudicatezza sempre 
più evidenti. È il caso di Ulrich Lask (sax e 
sintetizzatore), ideatore di un approccio creati¬ 
vo a) rock elettronico, con una forte valenza 
•mitteleuropea* (il funk tedesco?) con l’avallo 
di una Ma^sie Nichols, più swìngante e pszu 
vocalist che mai. (/dbto malagrtini) 

NELLA FOTO: I Tokeing HMd*. 


trose (con Davey Paitison, voce. Mrtcheli Froom, ta¬ 
stiere. «ce.), la gamma è quella dell'hard rock, ma 
senza informalità. linee strutturanti, spolverata di *- 
lettronica ed un pizzico di esotismo in Condifkm YM- 
low. edito a 45 giri con Righi thè First Time. (d. i.) 

■ VASCO ROSSI: Vado al massimo (CAROSELLO 
CL.N 25093). 

Il Piolo è quello sanremese, ma suvolta si tratta di un 
33 giri, che include anche Ogai polla. Alla vena più 
stravagante del cantautore-disc-jockey s'alternano 
pezzi di spessa cantabilità come Càmzone. (d. i) 

■ NAT KING COLE: Rare of All RarctI férft se man» 
eesVoL 1 fKINGSOF JAZZ-DURIUM 20829). 

Il celebre trio con Oxar Moore alla chiurra (anche lui, 
come il leader, scomparso, di recente) e Johnny Miller 
al contrabbasso; con tutto il bene e U male di Cole e più 
d'uiu edonistica piacevolezza sulla tastiera Sono regi¬ 
strazioni inedite dal vivo, a Los Angeles, 1944. di buo¬ 
na qualità acustica. fd. t) 

■ LOUL<( AR.MSTRONG: Rare of All Ratest rerfsr- 

maiKct VoL 2 (KINGS OF JAZZ • DURHnW 2«06). 
Estratti daU'inesauribile fiumana di «live*, questi Ar¬ 
mstrong di ottima presa sonora sono del ’37 e '30 con 
Ed Hall e Trummy Young. la consueta atmosfera di¬ 
xieland frizzante, i tipici clountismi e alcune folgorami 
memorie trombettistKhe. più un palo di duettt, sul (ilo 
dei grottesco, dalla musicalissima pacchianeria, fra 
«Saturno* e Jack Teagarden. fd. L) 


Pop 

Sanderson 
prima 
e dopo 
le mele 


RICHARD SANDERSON: Fm in 
Love (Philips 6399330 • Polygram) 
Snobbato nei suoi concerti italiani 
dagli stessi giovanissimi che Io 
hanno portato ai vertici con là 
Reality del Tempo delle mele, Ri¬ 
chard Sanderton invece esiste ed è 
esistito; è. insomma, un cantante 
in carne ed ossa. Quest'album non 
precìsa le proprie fonti cronologì- 
cbe. ma da quelle geografiche e 
sonore è possibile intuire i diversi 
stadi, con un'impostazione vocale 
che negli studi londinesi risente 
ancora deU'influsso beatlesiano, 
mentre una She's a Lady, presu- 
mibilmente parigina, ha movenze 
assai simili a Reality da cuL se per 
caso non l’ha invece ispirata, è sta¬ 
ta allora ispirata. Gran parte delle 
canzoni sono dello stesso Sander- 
son. fra cui Rockin’ in thè East che 
ha un interessante frase strumen¬ 
tale, con saxes predominanti, ed è 
cosi sanguigna da far venire alla 
mente il moderno blues di Saint 
Louis. (danieìe ionio) 

Classica” 


. Le belle 
«canzonette» 
che Haydn 
(innamorato) 
scrisse 
a Londra 


Cè un Haydn da riscoprire an¬ 
che nella musica per canto e 
pianoforte, nonostante il posto 
rnarginale che essa ebbe nella 
sua prodtjzione (come in quella 
di Mozart e Beethoven). Sui 
suoi Lieder richiama ora l’at¬ 
tenzione una incisione integra¬ 
le esemplarmente interpretata 
dal soprano Eily Ameling con 
Demus (tre dischi Philips 6769 
064). 

Le pagine più interessanti non 
vanno cercale nelle raccolte di 
Lieder tedeschi del 1781 e dei 
1784. ma tra le «canzonette* su 
testo inglese composte a Lon¬ 
dra nel 1794-95. prevalente¬ 
mente su poesie dt un’amica, 
Anne Hunter (con cui forse 
Haydn ebbe un legame più che 
aimcbevoIeL Anche nella mu¬ 
sica per canto e pianoforte i 
sogriorni londinesi costituirono 
perrlayd n Foccasione di stimo¬ 
li e aperture nuove: nelle liri¬ 
che inglesi c'è una intensità di 
accenti, una intimità espressi¬ 
va. un arricchimento del rap¬ 
porto voce-pianoforte che sa¬ 
rebbe vano cercare nella gar¬ 
bato semplicità dei precedenti 
Lieder tedeschi. Alcune di que¬ 
ste tarde pagine sono piccoli 
gioielli che meriterebbero di ri¬ 
tornare nel repertorio corrente. 

Ad un aspetto decisivo dell’o¬ 
pera di Haydn è dedicato il pri- J 
mo disco che appare in Italia di 
una giovane formazione, il 
Quartetto Orlando, protogoni- 
sto di una bella interpretazione ' 
dei Quartetti op. 54 n. l * 2 
(Philip* 9M0 9961. Queste pagi¬ 
ne geniali, del 1888, che appar¬ 
tengono alla piena maturità 
delto scrittura quartettistica di 
Haydn. sono eseguite con una 
sciolto e brillante eleganza, che 
ne mette bene in luce l'cstro*a 
ricchezza inventiva. 

(paolo petazzi) 
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ROMA-REGIONE PAG. 11 runità 

I Antonia Luffarelli, protagonista del «caso» della bambina gettata nel pozzo 

wjt — . . ■ • ~~ ■ i ■ i. — n ». . . ■ - - - i. . 

Suicida con il lenzuolo 
ìliirzM cella di Rebibbiu 

■jf* ^ La donna, 56 anni, di Boville Ernica era accusata di aver nascosto Tamara Luffarelli, 

calcio di una mucca > 1 giudici non la ritennero responsabile deiromicidio 

!BIH| Accusata, dìspr^zata, sola 
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Qih a fianco il 
pubblico al con¬ 
certo di Patty 
Smith, nel tondo 
un'immagine del¬ 
la cantante, sot¬ 
to un sassofoni¬ 
sta durante l'e¬ 
state romana 


Parliamo di 
associazionismo: 
deve seguire il 
mercato la politica? 
Qual è Vindicazione 
degli ultimi anni? 


« 

Fabbricare Cultura 


Ma la cultura cos’è? A cosa 
fa riferimento la cosiddetta 
produzione culturale: alla po¬ 
litica, al mercato? Da quale 
delle due parti stanno te nu¬ 
merosissime associazioni, coo¬ 
perative, i circoli che sono nati 
negli ultimi anni? E quindi, in 
delinitiva: una programma¬ 
zione culturale, di quali ele¬ 
menti, bisogni, istituzioni, do¬ 
mande deve tener conto’’ 

Cresce nel paese la richiesta 
di cultura, aumentano t grup¬ 
pi che a queste richieste cerca¬ 
no di rispondere. Cresce anche 
il loro peso politico, terreno 
della cultura dhenta sempre 
di più un terreno sul quale i 
partiti si scontrano e si con¬ 
frontano. E l'associazionismo? 
Festa sullo sfondo: guardato 
con curiosità, con interesse. 
ma anche con sospetto. Giorni 
fa con 1 protaaonisti di questo 
fenomeno che aggrega mi¬ 
gliaia e migliaia di giovani, 
hanno discusso i comunisti in 
una assemblea nel teatro della 
federazione romana. 

Per entrare subito nella car¬ 
ne di questa discussione, basta 
riferire alcune cose dette da 
Borgna, della segreteria regio¬ 
nale del PCI. Il tema fonda- 
mentale. l’asse del ragiona¬ 
mento, è quello che abbiamo 
appena accennato, cultura e 
politica (e/o) cultura e merca¬ 
to. 

•Certo l'associazionismo è 
un segno di crescita chile — 
ha detto Borgna nella sua re¬ 
lazione — edè pure uno stru¬ 
mento attrawrso il quale si è 
organizzata la lotta sui temi 
“aimenticati” dai partiti. Si . 
sono recuperati alla politica 
argomenti che la politica stes¬ 
sa ha abbandoi'ato nel mo¬ 
mento in cui è diventata sol¬ 
tanto una gara per il potere. 


Ma dietro a queste cose però ci 
sono anche spinte al pragma¬ 
tismo, alla soluzione di proble¬ 
mi “particolari” e cor^rativi 
magari, mentre si fa più vago 
il disegno di cambiamento 
complessivo della società. Co¬ 
sì, ad esempio, il movimento 
del '77 è stato riassorbito nel 
mercato culturale attraverso 
forme di assistenzialismo del¬ 
le istituzioni». 

Allora, bisogna ridefinire la 
politica: oltre ai partiti, al pro¬ 
getto forte, complessivo di 
cambiamentor sr fycciano-a- 
\anti realtà sommerse. E con 
questo mondo complesso del¬ 
l'associazionismo anche il PCI 
deve fare i conti: rintraccian¬ 
do e valorizzandogli elementi 
di politicità in queste organiz¬ 
zazioni, confrontandosi con 
queste esperienze, pramuo- 
\endo ancora nuove forme di 
associazionismo. Ma tutto ciò 
.— ricordava Borgna — pro¬ 
prio perché la politica si e ar¬ 
ricchita di nuoie forme (non 
più solo i partiti, non più solo 
il «progetto forte») senza pun¬ 
tare però al ridimensionamen¬ 
to del ruolo del partito politi¬ 
co. ' 

.Altre questioni ancora si 
pongono di fronte ai comuni¬ 
sti- la necessità di allargare il 
concetto di cultura, di capire 
la •spettacolarizzazione» della 
politica. Se la cultura va inte¬ 
sa non più solo come sapere, 
coscienza critica ma anche co¬ 
me conquiste realizzate dalle 
masse, c’è da rivedere il ruolo 
deU’intellettuale come è stato 
interpretato fino ad oggi Gli 
specialisti, gli uomini di cultu¬ 
ra hanno fatto i conti con le 
amministrazioni'’ Hanno mes¬ 
so a disposizione il loro sapere 
in un intervento concreto per 
il cambiamento della società^ 


Non ancora, questa dimensio¬ 
ne del loro ruolo non è stata 
ancora compresa. 

C’è una tradizione nel par¬ 
tito che ha mitizzato la cultura 
popolare. C’è n'è un'altra che 
ha considerato valida solo la 
cultura d’élite pensando fosse 
l’unica coscienza critica. Ma è 
proprio così? Non si pmtrebbe 
superare tniesta divisione? La 
cultura «di consumo* ha an- 
ch'essa portato dei cambia¬ 
menti nei modi di vita della 
gente, è stata anch'essa un 
veicolo d’informazione, è stata 
un primo momento — non ne¬ 
cessariamente pativo — per 
l’acquisizione di strumenti 
critici. Non è detto poi che la 
cultura di massa porti solo bi¬ 
sogni indotti. La soluzione? 
Non è tanto, forse, nella de¬ 
monizzazione dell’industria 
culturale ma nel misurarsi sui 
contenuti, e su questi dare 
battaglia. Quando si parla di 
spettacolarizzazione della po- 
Iitica se ne sottolineano i ri¬ 
schi, primo tra tutti quello di 
misurarsi con formule di suc¬ 
cesso a prescindere dai conte¬ 
nuti delle proprie battaglie. 
Scelte di questo tipo sono sta¬ 
te compiute, spesso, dai socia¬ 
listi, ma anche da organizza¬ 
zioni come l’ARCI, che caval¬ 
cò il •riflusso» senza porsi 
troppi problemi, senza capir¬ 
ne t molti •perché» politici che 
c’erano dietro, politica co¬ 
me spettacolo è una visione 
che rischia di nascondere un 
altro pericolo: quello di espro¬ 
priare grandi masse dalla bat¬ 
taglia politica di utilizzare ap¬ 
puntamenti ai richiamo per la 
formazione di nuovi «mana¬ 
ger* senza progetti. 

Eppure nel prendere atto di 
una realtà come questa non ci 
si può dimenticare che esisto¬ 


no anche aspetti positivi del 
fenomeno: l’abbattimento di 
una visione «seriosa», per ad¬ 
detti ai lavori della politica 
l’acquisizione di un linguaggio 
rinnovato, di un modo di rap¬ 
portarsi alla realtà più vicino 
alla realtà stessa. Così sulle li¬ 
nee tracciate dalla relazione di 
Borgna si è svolto un dibattito 
fìtto durata più di tre ore in 
cui sono intervenuti numerosi 
compagni che lavorano sia nel 
partito che in associazioni cul¬ 
turali e sportive. 

Critiche particolari al-ri¬ 
schio che il mercato della cul¬ 
tura produca una separazione 
netta tra gli organizzatori e il 
pubblico sono cenute dal com¬ 
pagno Ennio Calabria. C’è il 
pericolo — ha detto —, e lo si 
è visto anche nelle ultime ma¬ 
nifestazioni dell’Estate roma¬ 
na, che i gioveni vengano at¬ 
tratti dalle manifestazioni sol¬ 
tanto di •mercato», che del 
mercato se ne faccia una ideo¬ 
logia, e in questo campo sarà 
sempre rinaustria ad avere la , 
meglio, vanificando il lavoro 
che perenni i compagni hanno 
svolto cercando di creare un 
legame tra i produttori di cul¬ 
tura e chi ne usufruisce. 

Il compagno Galvano, poi, 
ha sottolineato la necessita di 
avere una mappa dell’associa- 
zionismo nel Lazio. De Meo ha 
parlato invece delle potenzia¬ 
lità anche professionali dell’ 
associazionismo che non tro¬ 
vano risposta adeguata nelle i- 
stituzioni. Il pencolo a cui si 
va incontro se non si riesce a 
ricomporre questa sfasatura, è 
di ricacciare tutte queste ini¬ 
ziative in una visione angusta 
e privatistica dell’associazio- 
nismo. 

Carla Chelo 



Assemblea 
dei comunisti 
con i 

produttori 
culturali 
di base, 
cooperative, 
circoli, 
associazioni 
La relazione 
di Borgna 
sui problemi 
ed il futuro 
delle iniziative 
dei giovani 
La spetta¬ 
colarità 
della politica 
significa 
rinuncia ai 
progetti 


Tra governo e dito, questo è il filo direlfot 
il programma di tatti per la grande metropoli 


Molto opportunamente la 
cronaca romana dell'Unità 
ha dedicato negli ultimi 
tempi ampio spazio ai temi 
della cultura. Ci stiamo ac¬ 
corgendo finalmente tutti 
deirimportanza che questi 
argomenti hanno per una 
città come la nostra, e forse 
anche il CC dello scorso di¬ 
cembre ha avuto la sua im¬ 
portanza per sollecitare gli 
animi. 

Ora è indubbio che gli an¬ 
ni che vanno dal '77 alì’Sl 
hanno rappresentato per la 
politica culturale della ca¬ 
pitale una vera rivoluzione. 
L’esplosione delle estati ro¬ 
mane, la folla alle manife¬ 
stazioni come Massenzio, 
ma anche alle mostre e ai 
concerti; la dimostrazione, 
al mondo, che anche a Ro¬ 
ma. dopo gli imperatori e i 
papi, qualcosa si poteva fa¬ 
re In tema di arte, di poesia, 
di spettacolo, e inoltre rav¬ 
vio del recupero del patri¬ 
monio archeolo^co. un 
funzionamento piu adegua¬ 
to del teatri pubblici, la ri¬ 
nascita dell’università, del¬ 
la prima università di Ro¬ 
ma, dopo ann* di decadenza 
e di crisi. Si sono messi In 
moto uomini, idee, enti 
pubblici c privati, associa¬ 
zioni, club, sovrlntendenze: 
si è costretto Io Stato a sve¬ 
gliarsi dai suo letargo, parte 


della cultura romana è u- 
scita da un isolamento che 
i’aveva separata dal resto 
della città. Si sono prodotte 
non solo iniziative, ma fatti 
concreti. Si è inciso sul mo¬ 
do di vita dei cittadini. L'e¬ 
state non è più ora soltanto 
ti periodo delia fuga dalla 
metropoli, ma la stagione 
che SI attende per vivere in 
città. 

Dunque ormai sarebbe 
bene forse esprimere su tut¬ 
ti questi fenomeni un giudi¬ 
zio più compiuto, occorre 
periodizzare. starei per dire 
storicizzare: ricordare l'ere¬ 
dita democristiana, un mi¬ 
sto di miseria intellettuale e 
di clientelismo bottegaio, 
ma anche cosa era la città 
nel 'TI, le sue lacerazioni, il 
solco che si determinò allo¬ 
ra non solo fra giovani, in¬ 
tellettuali e partiti di sini¬ 
stra. ma anche fra istituzio¬ 
ni e masse. Si era interrotto 
un dialogo che nel '75 e nel 
•76 aveva fatto vivere me¬ 
morabili giornate al nostro 
partito e a tutte le forze pro¬ 
gressiste. Più in generale c’ 
era l’avvilimento e Tlsola- 
mento del mondo della cul¬ 
tura, da quella accademica 
a quella d'avanguardia e 
anche da questo derivava 
quel reciproco ignorarsi del¬ 
ia città e dei cittadini. Per 
merito delle giunte di sini¬ 


stra e anche del nostro par¬ 
tito. negli anni scorsi, si è 
invece posto in essere un 
nuovo incontro tra cultura 
e città sul piano dell’orga- 
nizzaztone, ma anche su 
quello della progettualità. 

Infatti non sono I pro¬ 
grammi queill che manca¬ 
no: è in atto un piano di re¬ 
cupero deH’area del Fori ro¬ 
mani, ma si pensa anche ai 
museo della scienza, all’uso 
culturale del colle capitoli¬ 
no. alia ristrutturazione del 
Mattatoio e delle caserme di 
Viale Giulio Cesare, al ri¬ 
lancio di Cinecittà, al nuovo 
Auditorium, al restauro del 
Palazzo delle Esposizioni, al 
rinnovamento dei musei e 
degli scavi comunali, alla 
Galleria civica d’arte mo¬ 
derna, al circuito cinemato¬ 
grafico. ai centri polivalen¬ 
ti, airantiquarlum, alle bi¬ 
blioteche, ai circuito musi¬ 
cale e teatrale. Inoltre, co¬ 
me dimostrano I fatti recen¬ 
ti, è urgente provvedere an¬ 
che' alla tutela e alla salva- 
guardia del patrimonio mo¬ 
numentale medievale e mo¬ 
derno, anch'esso vittima del 
logoramento dei secoli e 
dell’inquinamento. Dunque 
I problemi sono siati in 
gran parte individuati ed c- 
sistono anche te forze per ri¬ 
solverli. Si è affermata am¬ 
piamente una concezione 


della cultura sia come fine 
che come risorsa. Come fine 
di uno sviluppo diverso di 
Roma, che ne salvaguardi e 
ne recupicn in pieno la voca¬ 
zione dì grande capitale eu¬ 
ropea, e come risorsa, nel 
senso di un rilancio del ruo¬ 
lo produttivo della città, 
collegato non più soltanto 
al turismo, ma anche all’in¬ 
dustria cinematografica e 
degli audiovisivi in genere e 
allo spettacolo. 

Possiamo dire con ciò che 
tutti i problemi sono stati 
colti? No certo, ma per mol¬ 
te questioni ci sono ormai le 
possibili soluzioni, anche se 
queste necessitano di inve¬ 
stimenti e di tempo per es¬ 
sere raggiunte. Sono con¬ 
vinto che senza l’estate ro¬ 
mana non saremmo a que¬ 
sto punto: i problemi deila 
cultura non si sarebbero po¬ 
sti a Roma come si pongono 
oggi senza una clamorosa 
sollecitazione della doman¬ 
da e Torganizzazione di una 
prima risposta. È importan¬ 
te quindi continuare sulla 
strada intrapresa, ma è in¬ 
dispensabile programmare 
subito Interventi struttura¬ 
li L’elenco delle cose da fare 
c’è. forse è incompleto, ma il 
grosso è ampiamente noto. 
Vanno richiamate le re¬ 
sponsabilità del governo. 


che in un processo di nfon- 
dazione dell'organizzazione 
della cultura a Roma non 
può certo stare alla finestra, 
ma il governo non può resi¬ 
stere ad una spinta popola¬ 
re e d’opinione. Quando A- 
driano La Regina pose il 
problema della salvezza dei 
monumenti antichi delia 
città, il ministero dei Beni 
Culturali, anche su pressio¬ 
ne delle forze politiche de¬ 
mocratiche. fu costretto a 
varare la legge che stanzia a 
tal fine 180 miliardi in 5 an¬ 
ni. È tempo credo di fare al¬ 
trettanto per i problemi re¬ 
stanti. Naturalmente non si 
potrà risolvere tutto, tutto 
insieme, ma è ovvio che da 
qualche parte occorrerà pur 
cominciare. 

Questo è il punto che se¬ 
condo me è oggi davanti al¬ 
la giunta comunale e anche 
al partito e ciò non solo a 
Roma. La più grande novità 
di questi ultimi tempi nel 
campo della politica per la 
cultura è stato l’intervento 
degli Enti locali, sotto la 
spinta delle giunte di sini¬ 
stra, guai però a star fermi, 
guai ad appagarsi del nsul- 
tati ottenuti. Bisogna utiliz¬ 
zare questi risultati per an¬ 
dare avanti e per non farsi 
scavalcare dai tempi. 

Corrado Morgia 


Si è uccisa in carcere, a Rebibbia, con un lenzuolo al collo, 
Antonia Luffarelli, 56 anni, protagonista di un «caso» che riempi 
le cronache del novembre scorso Era stata arrestata per aver 
nascosto in un pozzo vicino Boville Ernica (Frosinonc) il corpici* 
no di Tamara Luffarelli, 4 anni I giudici avev'ano creduto ai 
racconto della donna, secondo il quale la bimba era stata colpita 
alla testa dal calcio di una mucca nella sua stalla Ma molti 
sospetti rimasero contro di lei ed il marito, Giovanni Perciballi, 
agricoltore. L'ordine di cattura li accusò comunque di omicidio 
colposo (per aver lasciato aperta la porta della stalla) e di occul¬ 
tamento del cadavere. 

Antonia Luffarelli venne trasferita a Rebibbia dal carcere di 
Prosinone. L'hanno trovata ieri mattina le vigilatnci appesa alle 
inferriate con il lenzuolo. 


In paese l’avevano ormai 
additata tutti come 
l’tossassina di Tamara» Tutti, 
tranne t giudici. Antonia Luf- 
farelU, 56 anni, non era stata 
infatti arrestata per omicidio, 
ma per aver nascosto il corpi- 
cino di quella bambina bionda 
tn un pozzo Com’è morta la 
piccola Tamara nessuno lo sa 
ancora. Ma il «mostro» era già 
stato identificato. Anzi_. aue 
«mostri». Antonia e Giovanni, 
suo marito, di cognome Perci- 
balli, in carcere anche lui a 
F Tosinone con le stesse accuse. 
Furono loro a raccontare la 
stona straziante della morte 
di Tamara, figlia di Maria Ro¬ 
tondi e Giuseppe Luffarelli, da 
anni emigrato in Libia per 
mantenere la famiglia Luffa- 
relli SI chiamava quindi anche 
la piccola Tamara, lo stesso co¬ 
gnome del •mostro». Non è cer¬ 
to raro nei minuscoli centri 
rurali, ma la parentela era as¬ 
sai lontana 

I Perciballi e la bambina vi¬ 
vevano praticamente insieme, 
in un fazzoletto di pochi metri 
quadri di terreno, fuon le mu¬ 
ra antiche di Boville Ernica, 
grosso borgo medievale a ven¬ 
ti chilometri da prosinone. La 
frazione di Santa Liberata ha 
poche decine di anime, ed al¬ 
trettante stalle. A curare le be-^ 
sue ci sono scianto t vecchi' 
perchè gli abitanti sopra i 14 
anni studiano a Prosinone, 
Roma, 0 lavorano nelle impre¬ 
se edili. I bambini, tutti quei 
bambini in giro per viuzze e 
campi di Santa Liberata, sono 
abituati ad entrare dovunque, 
nelle stalle, come nelle case. 
Sono tutti parenti tn questa 
frazione, ed anche chi non lo è 
fa lo stesso. La piccola Tamara 
quella mattina del 13 novem¬ 
bre 1981 entrò correndo nella 
stalla di Antonia Luffarelli, 
come altre volte. 

Nessuno ci fece caso Era po¬ 
co dopo mezzogiorno. E nessu¬ 
na fece caso nemmeno alla sua 
scomparsa. In ogni cucina dei 
casolari di Santa Liberata le 
donne preparavano il pranzo, 
e Tamara poteva mangiare 
quando e come voleva in o- 
gnuna di queste La stessa 
madre non si curò di cercarla. 
Passarono cosi tre ore. e della 
piccola nessuna traccia. Fu lo 
stesso manto di Antonia Luf- 
farellt ad avvisare i carabinie¬ 
ri, e ad accompagnarli in giro 
per t campi. Li portò anche nel 
pozzo maledetto. Ma Tamara 
era ancora nascosta con il capo 
quasi staccato nella stalla dei 
due anziani coniugi. Alla fine 
la bambina viene trovata E 
due giorni dopo vengono arre¬ 
stati i Perciballi. «£ stata la 
mucca a colpirla», npetevano i 
due in continuazione ai cara¬ 
binieri. •Abbiamo avuto pau¬ 
ra, Vabbiamo nascosta prima 
nella stalla, poi nel pozzo». 
«Abbiamo atmto pauro», npe- 
tevano al giudice. Matura di 
che cosa? Era questo u vero in¬ 
terrogativo di tutta l'alluci¬ 
nante tragedia. Come in ogni 
•giallo», l opinione pubblica si 
ditnse colpci'o/isti e innocen- 
tislt. I primi risposero' sema 
batter ciglio' •avevano paura, 
perchè livevano uccisa». La¬ 
palissiano Ma era davvero co¬ 
sì'* Quale motnv aiviono An¬ 
tonia e Giovanni di ammazza¬ 
re in maniera così atroce quel¬ 
la bimba’ Nessuno secondo lo¬ 
gica. ma moltissimi secondo le 
antiche fregole» della maldi¬ 
cenza e del pettegolezzo. 

Escono fuori cosi arcani ta¬ 
bù e malcelato bigottismo. 
•Dovete sapere — ci confessò 
bisbigliami un anziano con¬ 
tadino del luogo — che la pic¬ 
cola Tamara nrera più con 
Rossana che con sua madre. 
Rossana è la figlia di quella in 
galera. Antonia Luffarelli, c- 
vete capito*» No, non abbiamo 


capito Ma altri ebbero modo 
di finterpretare» quello strano 
discorso II vecchio voleva dire 
che quel rapporto a tre non era 
cosi «innocente», che insamma 
la madre di Tamara e la giova¬ 
ne Rossana •'rana troppo ami¬ 
che. Andavano spesso insieme 
•in città», dormivano a volte 
nella stessa casa. Morale vole¬ 
va che una ragazza dell’età di 
Rossana, vent’anni, carina e 
•istruita», fosse già pronta per 
il matrimonio, se non già spo¬ 
sata. Il contorto filo dèlia mal¬ 
dicenza vedeva dunque in 
questa bambina ^sempre in 
casa di Rossana» un ostacolo al 
matrimonio della ragazza. E 
cosi — secondo molti — la ma¬ 
dre di Rossana, il «mostro», a- 
vrebbe deciso di eliminare l’o¬ 
stacolo, uccidendo la bambina. 

Questa era la stona che cir¬ 
colava tn paese. Una storia 

G rottesca, incredibile. Ma era 
unico •movente» rimbalzato 
di bocca tn bocca in quei giorni 
d’angoscia per l’intero borgo. 
Colpevole o no, in sei mesi di 
carcere a tutto questo ha pen¬ 
sato Antonia Luffarelli, ad un 
paese dov’è nata e cresciuta, 
dove difficilmente sarebbe po¬ 
tuta tornare a vivere tcome 
tutti gli altri». 

Raimondo Bultrini 


Qui s fianco An¬ 
tonia, la donna 
coinvolta nella 
morte di Tamara 
Luffarelli. che si A 
uccisa in carcere. 
Botto i genitori 
della piccola al 
funerale 
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Ad un anno e sei mesi di carcere 

Condannati quattro fascisti 
che assaltarono una scuola 

Aggredirono insegnanti, studenti e genitori che partecipavano, 
a un consiglio di distretto nell’istituto Fratelli Bandiera 


L’assalto ci fu il 29 novem¬ 
bre del '79. Una ventina di 
picchiatori fascisti, pugni di 
ferro e bastoni In mano, fece¬ 
ro irruzione nella scuola 
Fratelli Bandiera, al quartie¬ 
re Italia. Lasciarono l'istitu¬ 
to devastato e in terra quat¬ 
tro feriti tra le persone che 
stavano partecipando a una 
riunione del consiglio di di¬ 
stretto. Grazie alle testimo¬ 
nianze di insegnanti, studen¬ 
ti e genitori, la polizia riuscì 
ad individuare e ad arrestare 
alcuni degli aggressori. Ieri, 
dopo due anni e cinque mesi 
dai fatti, c’è finalmente stata 
la sentenza al processo. 

Quattro dei sei imputati 
sono stati condannati a un 
anno e sei mesi di carcere. 
Gii altri due, invece, sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove. Sono Emanuele Ap¬ 
pio, Massimo Morselli, Ma¬ 
rio Corsi e Maurizio Catena 
(condannati), Nicola Marco- 
ne e Alvaro Delle Vedove (as¬ 
solti). Si tratta di personaggi 
coinvolti anche in altre inda¬ 
gini. Mano Corsi, ad esem¬ 
pio, è dentro anche per una 
rapina fatta dai Nar.edèsta- 
to prima incriminato e poi 
prosciolto neH’ambìto dell’ 
inchiesta sulla strage di Bo¬ 
logna. 

Appio. Morselli, Corsi e 
Catena sono stati condanna¬ 
ti dal tribunale — il pubblico 
ministero era 11 sostituto 
procuratore Infelisi — per 
•interruzione di riunione di 
un organo amministrativo». 


Sta qui, tra l’altro, il dato ri¬ 
levante di questa sentenza. 
Venuto a cadere per amni¬ 
stia il reato di lesioni, i giudi¬ 
ci hanno ugualmente con¬ 
dannato gli imputati ricono¬ 
scendo a un organismo della 
democrazia scolastica Io 
•status» di organo ammini¬ 
strativo dello Stato. Ed è la 
prima volta che ciò accade. 

Al processo, come detto, si 
sono costituiti parte civile 
insegnanti, genitori e stu¬ 
denti. La loro difesa è stata 
assunta daU’awocato Bruno 
Andreozzi. 

Quella sera di novembre 
del 1979, II consiglio delI’Xl 
distretto scoléistico era riu¬ 
scito a riunirsi dopo una se¬ 
rie di ostacoli e di resistenze. 
Doveva discutere il pro¬ 
gramma e il bilancio per il 
1980. Fin daU’inizio, un folto 
gruppo di missini cercò di o- 
stacolare i lavori del consi¬ 
glio. Ma la provocazione di¬ 
venne una vera e propria ag¬ 
gressione ai presenti, quan¬ 
do arrivarono sul posto una 
ventina di picchiatori da 
fuori. Nel corridoio delia 
scuola i fascisti circondaro¬ 
no un compagno. Staccaro¬ 
no dal muro gli attaccapan¬ 
ni. Si armarono di sedie, 
spranghe, catene. E nell’an¬ 
drone dell’istituto fecero 
scattare il pestaggio. Per ter¬ 
ra rimasero quattro compa¬ 
gni. Loro, gli squadristi, si 
diedero alla fuga, non senza 
aver prima frantumato la 
vetrata d’ingresso. 


Si è insediato 
il nuovo 
sovrintendente 
dell’Opera 

L’avvocato Giorgio Mo- 
scon, socialista, si è insediato 
come nuovo sovrintendente 
del Teatro dell’Opera. Il mi¬ 
nistro del Turismo e Spetta¬ 
colo Signorello ha infatti fir¬ 
mato, ieri, il decreto di nomi¬ 
na su proposta del consiglio 
comunale. 

Con il ministro il nuovo 
sovrintendente ha fatto un 
primo esame dei problemi 
attuali dell’Opera. Signorel¬ 
lo ha assicurato a Moscon il 
massimo interessamento per 
«l’adozione dei necessari 
provvedimenti intesi al raf¬ 
forzamento dell’Ente, affin¬ 
ché possa assolvere, nel ri¬ 
spetto delle sue altissime 
tradizioni artistiche e cultu¬ 
rali. anche alle particolari 
funzioni rappresentative ri¬ 
conosciutegli dalla legge*. 

Il ministro ha auspicato 
che la gestione deiropera 
trovi una rapida regolarizza¬ 
zione, e ha promesso uno 
sforzo finanziario diretto 
perché sia realizzata la sta¬ 
gione estiva di Caracalla. A 
tale scopo Signorello ha det¬ 
to che convocherà al più pre¬ 
sto Regione, Provincia e Co¬ 
mune. 


Dichiarato non manifestamente infondata l*incostituzionalità della «finita locazione» 

Quello sfratto è illegittimo— 


Anche li pretore di Roma ha 
detto che Io sfratto per finita 
locazione solleva una questio¬ 
ne di legitumità costituziona¬ 
le. Dopo un’analoga ordinanza 
emessa a Torino il dottor Vit- 
tono Vangelista ha dichiarato 
•non manifesumente infon- 
dau la questione di legittimi¬ 
tà- di quegli articoli di legge 
che prevedono lo sfratto per 
finiu locazione Insomma se 
non c'è un giustificato motivo 
non sarebbe legittimo cacciare 


via l’inquilino alla scadenza 
del contratto d’affitto. II pro¬ 
blema, come SI ricorderà, era 
stato sollevato dal Sunia pro¬ 
vinciale che alcune settimane 
fa aveva presentato la richie¬ 
sta al pretore. Ora. dopo l’ordi¬ 
nanza. l’ultima parola spetta 
alla Corte costituzionale che 
dovrà decidere se cancellare o 
meno quegli articoli di legge. 

Ma gli avvocati del Sunia — 
è detto in un comunicato dell’ 
organizzazione degli inquilini 
— oltre a sollevare la questio¬ 


ne di legittimità hanno anche 
prospettato la possibilità di 
modificare l'attuale legislazio¬ 
ne, proponendo l'introduzione 
di contratti di locazione a tem¬ 
po indeterminato La possibi¬ 
lità di disdire il contratto sa¬ 
rebbe prevista solo nel caso di 
necessità del propnetano. 

In questo senso il Sunia ha 
anche proposto che venga in¬ 
trodotto il dintto di prelazine 
dell'inquilino il cui proprieta¬ 
rio, stretto da necessità econo¬ 
miche, sia costretto a vendere 
l’appartamento 


Diffusione 


Rispondendo aH'appello 
del Comitato Centrale le Zo¬ 
ne eie Sezioni si stanno m»- 
Mutando per fare del tS a- 
prìle e del 1* maggio dite 
giornate di diffusione 
straordinaria ed eoccsionalc 
den’VniU, in cui doMiamo 
ra gg i un gere FeMctUeo dH 
r a oooppro delle or e c e d enti 
diffualoni straordinarie. 
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Lirica e balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Direziona artistica • Tel- 461755) 

Domani alle 20.30 (abb. fprime seraK» ree. SS). Prima 
rappresentazione de Oberan, die feky pHfK* e The 
lortl'e meaque di Niccolò Castiglioni. Direttore d'orche¬ 
stra Gianluigi Gelmetti, regista coreografo Gigi Caciulea- 
nu. scenografo costumista Lauro Crisman. il sestetto 
vocale: tThe Western Wind* e il «ThéStre Choregraphi- 
qua de Rennes*. Interpreti: Dorothy Dorow, fan C^y. 
Mario Biasiola, Giancarlo Luccardi, PNIip Ooghan, Jo- 
shua Hecht. William Mackinnay. Mario Guggia, Nigel 
Robson. Juàtin Lavender, Franco Ruta, Brian (Jar.natyne 
Scott. 

Sabato alle 18 replica. > 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani • Tel. 6542141-573089) 

Venerdì e sabato alle 21. Per la Rassegna «Tanztheater» 
Spsziozero presenta al Teatro Olimpico la danzatrice 

RoinhUd HoHmann 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia, 118) 

Alla 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concerto del 
pianista Homero Franeasch. In pro^amma Bach. 
Schumann e Liszt. Biglietti alla Filarmonica. Dalle 16 la 
vendita prosegue al botteghino dei Teatro (Piazza Gentile 
da Fabriano, tei. 393304) 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CEClUA 
(Via Vittoria, 6 - Tel. 6783996) 

Venerdì alle 21. Nella Sala Accademica Orchestra da 
camere di Stoccarda diretta da Karl Munchinger. Mu¬ 
siche di Grieg, Mozart e Haydn. 

ARCI CINECITTÀ • ASSOCIAZIONE CULTURALE 
QULUVER 

(P.zza Cinecittft. 11 - ex Istituto Luce) 

Domani alle 21. Concerto dal giovad) «Duo violino- 
chitarra con C. Filice (violino) e E. Geoidi (chitarra). Musi¬ 
che di Pagartini e Gniliani. 

ASSOCIAZIONE CONCERTI DEU'ARCADIA 

(Palazzo della Cancelleria) 

Alle 21. Presso l'Aula Magna del Palazzo della Cimcelle- 
ria Cottearto del duo Federico Asostini-Ciuliena 
Qum. Musiche di C. Francie. C. Szimonowsky, J. Brahs. 
A.OI.MUS. - ASSOCIAZIONE GIOV.U MUSICALE 
Alle -16. Nel Palazzo Barberini (Salone degli Angeli). «Il 
flautista Marzio Conti e la pianista Gloria Belili eseguono 
Musiche di Enescu. Faurè a Bartòk. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(P.zza Lauro De Bosis) 

Alle 21. Concerto del Coro da Camere della RAI 
diratto da Arturo Sacchetti. In programma musiche 
di Alessandro e Domenico Scarlatti. All'organo Giuseppe 
Agostini. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 

(Via Arenula. 16) 

Domarli alle 21.15. Presso l'Auditorio dell'IILA (Viale 
Cnriltà del Lavoro, 52) Cottearto dal sopratto Kriatina 
Lamboglia. A) pianoforte Rolando Nicolosi. In program¬ 
ma musiche di Schubert. Strauss. Garcia Lorca, Turina, 
Comes, Villa Lobos. Biglietteria ore 21 presso i'Audito- 
rium. 

QRAUCO-MUSICA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Atte 20.30. Con c erto tit musica classica con Sart- 
dro RuscJo (chiterra) a Sandro Fratta (flauto). Bi¬ 
glietti su prenotazione. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia. 871) 

Alle 21.30. Corteerto per flauto a c h ita rr a di Nicola 
Napolitano a Alberto Di Napoli. Musica Barocca: 
Telemann. Baron. Haendel, J.B. Loellet. Di Sant. Bach. 
Narvsez. Sanz. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI CONCERTI 

(Via Fracassini. 46) 

Riposo. 

OUMRICO 

(P.zata Gentile da Fabriano - Tel. 390304) 

Oggi vedi «Accademia Filarmonica Romanai. 

Vanadi e sabato alle 21. Soaziozero oresenta Tstt- 
aetheeter con ReinhiM Hoffmann del Teetro di 
fitau Prevendita ore 10/13 e 16/19. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A) 

Domani alle 21.15. Corteerte deW'oEnsemb l e Fo¬ 
rum» con M. Eckestein-M. Steimberg (flauti). B. Vigna- 
nelii (cembalo), F. Vignanelli. V. Cello. Musiche di G.F. 
Haendel. F.Ph. Telemann. - . -. 


Prosa e Rivista 


(Via ds4e Fornaci. 37 > Taf. 6372294} 

Domar» affé 17 (lem.). La moBEa ideala, di M. Praga 
Regia di E. Fanogbo. con I. Ghìorte, P. Colizzi. G. Barra. 




ROMA - SPETTACOLI 


Cine 



e teatri 


ABACO 

(Lung. Meflini. 33/A - Tel. 3604705) 

Alle 20.45. L'Aleph Teatro presenta Severino Saliarelli in 
Hep Frog da E.A. Poe. con Simona Volpi. Regia di Ugo 
Margio. 

ALLA RIN6HKRA 

(Via dei Riari. 81 • Tel. 6341043) 

Alle 21.30. La Comp. Alla Ringhiera direrta da Franco 
Molè presenta I suggeritori d Omo Suzzati e La laxio- 
tta d Eugene Jonesco. Regia d A. (ìuid. 

ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tei. 3598636) 

AHe 21.15. Recital «fi Fioraruo Fioraiititti. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE L'ARTE E LO SPET¬ 
TACOLO 

(Via Padova, 17 - Tel, 428298) 

Alle 16.30. La Comp. «Mascai presenta En Baudalaira 
d Daniele Valmaggi. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 

Aae21.15. LacMMiuaroaadi Jomtifsrcon A Ruccel- 
lo a M. Di Nocera. 

BEAT 72 
(Vm &G. Beili. 72) 

Ale 21.30. U «Fantasma dell'Operat presenta Non più 
Pinguini d e con Paolo Hendel e Daniele Trambusti. 

SELLI 

(Piazza S. Apolicma, 1 t/A - Tel. 5894875) 

Ale 21.15. La Coop. Gran Teatro Pazzo presenta La 
gaattro stagiorti d A. Wesker. Regia d L Versari. con 
Rose Di Bngtda. L. Alessartdn. (Noviti assoluta). 

BRANCACCIO 

(Vie Merulana. 244) 

Sabato alle 21 «Frimai. Il Teatro Nazionale Cecoslovac¬ 
co presenta «La lanterna magica d Pragai m B circo 
incantato. Pren. e verrdta presso 4 Teatro e presso Arci 
-Tel. 319442 - 381558). 

CAPANNONE fNOUSTRIALE 
(Via Falzarego • Isola Sacra • Tel. 6451130) 

Venard. sabato e domenica aHe 21. Taatro d Remond 
e Caporossi. Pren. e vendia presso a Teatro Qurmo. 
DometMca servizio grattato pullman ore 20.30 da Piazza 
SS Apostoli lang. Piazza Venezia). 

CENTRALE 

(Via Cétsa. 6 • Tei. 6797270) 

Ale 17.30. I Paraiani d Eschao. Rega Robarto De 
Ann^ 

Ale 21-30. La Coop. Teatro della Selva prescnu Dal 
ma tr i m onio al «Evar ai o d G. Feydeau, con R. Baiduc- 
a. A. Montusefu. F. Fraccasna. Rega d Roberto De 
Arma. 

oaSATBU 

(Piazza d Grottapmta. 19 - Tel. 65653521 
Ale 21.15. La Coop. C.T.I. presenta La Ua ppola (The 
Mousetrap) d A. Chnsne. con J. Fierro. T. Soma. S. 
Dona. P. Paoior». M. (Sigantit». Rega d P. Paoior». 

DELLE ARTI 

(Via ScAa. 59 - Tei. 4758598) 

Ale 20.45 tabb. speciali). La Comp. Anon e Tecr»a 
presenta La pulca naroracchio d G. Feydeau. Roga 
Atta») Corsmi. Musiche di G. Manr». 

DELLE MUSE 
(Via Forfi. 43) 

Ala 31.30. La Coop. d Teatro C.AT. m Vado a Vano- 
aia d Ciro Madonna, con Italo Cataro. 

DCLPRAOO 
(Via Sara. 28) 

Ala 21.30. La Coop. (Vuppo d Rcerca e Progenazmnt 
Taatrafa presenta Nieo Colamana. Massmio Pedor» e 
Amparo Paar Agurra m BuiMa aw C4Cno. Rcga d 
Teresa Pedoni 

DE’ BERVI 

(Va del Morlaro. 22 - Tel 6565352) 

Ale 21. La Comp. Oaaa Loggetta presenta Lo einamo 
rato. Rega d A. Aihen. con A. Alfien. L. Greco. A. 
Malgande. 

BLIBCO 

(Via Nazionala. 183 • Tal. 462114) 

Ala 20.45 (Ab. L/1). I C.T.B. Comp. Oela Loggetta 
presarwa La VbawMana con M. Beli, A Va%. e M. 
Còppa. Raga d G. CobaA. 

EBPERO 

(Via Nomantana Nuova. 11) 

Ale 20.30. «La Bonega dai Poveri in U NapUM da Ri 
Ik aiBce d E. Ssarpena 


LACHANSON 

(Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. N Parlone con R. Di Rienzo. O. Granato. $. 
Guerriero. C. Veneziano. 

LA COMUNFIA 
(Via Giggi Zanazzo. 1). 

Venerdì alle 21.15- Scenaperta presenta L'ultima do¬ 
manda di R. Ripamonti; La partita di biliardo di D. 
Lombardo. > 

LA MADDALENA 

(Via della Stelletta, 18 • Tel. 6569424) 

Riposo. 

LA PIRAMIDE 

(Via C. Benzoni, 51 - Tel. 576162) 

(SALA A): Alle 21.15. La Coop. Teatro degli Eguali pre¬ 
senta Ben e Qua di H. Pinter, con Paolo Rossi e Aborto 
Storti. Regia Alessando Roberti. 

(SALA 6|: Atte 21.15. La Comp. Teatro La Maschera 
diretta da Memé Perlini presenta L'orologio d Omo 
Buzzati con Liliana Eritrei, Luisa Sanlitippu. Enrico Di 
Troia. Regia di Lorenzo Cicero. 

METATEATRO 
(Via Mameli, 5) 

Alle 21.30. l'Assessorato alla Cultura di Roma pf-ssenta 
Bianco chiaro (Teorema dell'ertiate) di Carlo Monta¬ 
si e Fabrizia Magnini. 

MONGIOVINO 

(Via G. Genocchi. 15 - Tel. 5139405) 

Alta 21. Il (ìruppo Teauo Incontro presenta Artificio d 
Luigi Amendola. Regia d Simonetta Tarantino. 

PARIOLI 

(Via G. Borsi, 20 - Tel. 803523) 

Alle 21. C. Molfese presenta V. Caprioli ne La bottega 
del ciaffè d C. Goldoni, con R. Cucciolla. Regia d G. 
Sbragid. (Ultima settimana). 

PICCOLO 01 ROMA 

(Via della Scala) 

Domani alle 21.15. La (U>op. «Teatro de Pochai presen¬ 
ta Dio è morto con Mimmo Surace. Aiché Nani e 
Franco Oe Luca. Regia di Aichò Nanà. • Ingr. L 5000 - 
Studenti L. 2000. 

PICCOLO EUSEO 
(Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 

Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 

F. Valeri in Lo donrto che amo di F. Valeri. 
POLITECNICO 

(Via G B. Tiepolo, 13/A - Tal. 3607559) 

(SALA A): Oggi e domani alle 21.30. I poeti M. Moroni. 

G. Leoni, N. Panicela. C.A. Sitta presentano PotUcon 
poesia in teatro con musiche. Ingesso gauito. 

ROSSINI 

(P.zza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) * 

Alle 20.45 (fam.). La Comp. Stabile del Teatro d Roma 
«Checco Ourantei in Robba voochia a cori giovani d 
P, Scifoni. Regia d E. Liberti. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 49 - Tel. 6794753) 

Alle 21. Paolo Poli presenta SoirAe Soti# concerto in 
due tempi con Antonio Ballista e Carmen Ragghienti. 

SISTINA 

(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21.15. Franco Fontana presenta per la prima volta in 
Europa Obe obe 82 di Sargentelli. La più gande nvista 
brasiliana. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 

Via de Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 

(SALA GRANDE): Alle 21.15. Terrorieti di M. Moretti, 
con F. (^nelutti, P- Giorgio. P. Gasparro, M. Patulli. 
Regia A. Zucchi. Seguirà dibattito. (Ultima settimana). 
(SALA CAFFÈ TEATRO): Alle 16 e 19. Teatro Studo 
presenta Orgia dì P.P. Pasolini. Alle 21.15. Il Teatro 
Lavoro presenta Ckano di G. Dotto e V. Orfeo. 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTBiA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 

. Ale 20.45. (1 teatro dei Mimi d Wroclaw presenta Ra 
Artù di H. Tomaszewski. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6798569) 

Alle 21. La Comp. Sociale Teatro Aperto in cotlaboraoo- 
ne con Cipiesse Arci presenta Chiama Urrob d Lortano 
Macchiavelli, con Silvana Strocchi. Regia d Guido Ferra- 
nni. ... 

TEATRO E.T.L OUIRfflO 
(Via M.. Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.45 «Pnmai. Nel centenario delta nasdta d Pi^ 

' nocchio «La Ovmelò Béfiè'S.R.U» e a Taòtro d Pisa' 
- presentano Cannalo Bene in Pinooeliio con Lidia Manci- 
neOi e i frateli Maschena. 

TEATRO E.T.L VALLE 
(Via del Teatro Vaile. 23/A - Tel. 6543794) 

Alle 21. Saia Umberto S.r.L presenta PupeBa Maggio in 
Farsa (da Antonio Patito) d A Calenda e E. Massue- 
se. con Pietro De Vico. Rega d Antonia Colenda. 
TEATRO G. CESARE 
(Viale G. Ces»e, 229 • TeL 353360) 

Riposo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 

(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 

(SALA A): Ale 21.15. Bruca Meyers e Josiane Stoleru 'et 

Un «Kbouk poor «leux potsonnae da Shalom Ansili. - 
Ing. L. 6500-4500. 

(SALA B): Ale 21. H Teatro del Magopovero presenta On 
tha roed. Regia d Luciano Nattino. con A Catalano. 
Musiche d Paolo Conte. - log. L. 5000. 

(SALA C); Ale 21.15. il Teatro Autonomo d Rome pre¬ 
senta MMflyn Monroa con A. Giardna. 

TEATRO ULPIANO 

(Via (^amatta. 38 - P.zza Cavoir • TeL 3567304) 

. Alle 21.15. CrodHori d August Strindberg, con Paola 
iularo e Stefano Napoli. - Ing. L. 3000 > Fino a 25 anni 
L. 2000. 

TEATRO 23 
(Via Gniseppe Ferrari. 1) 

Alle 21. La Comp. Teatrale La Grartde Opera presenta 
Rattus concerto-spettacolo con la Ktf Tuga Ethoiogical 
Orchestra. Ing. L. 3500-2500. 

TOROmONA 

(Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 

Alle 19. ET! gesenta «Scenario Informazione 82). Mim¬ 
mo Fusco m Holy Ponguine Ouety Circus (Concerto): 
Oro Greco in Chi tocca i fM muara; Antonio (.andolfi 
Peirone in Pesca d*alaMaa (Muliiwisianl; Marna Allotta 
Moeua fotograflco. ingesso Ibaro. 

UCCELUERA 

(Vita Borghese - Via iWrUcceBiera, 45 - Tel. 317745) 
Ale 21. n Patagruppo gesenta Sola • occMe. Rega d 
Bruno Mozzali. ■ - - 


FI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«Buddy Buddy» (Ariston) 

«Maphisto» (Auguatus) 

«Gli amici di Georgia» (Balduina) 

«Reda» (Borberini) 

«Lilli e il vagabondo» (Capitol, Induno) 
«Ricche e famose» (Capranichetta, Nir) 
«Rassegna Premio René Ctair» (Fiamma n. 
2 ) 

«Brivido caldo» (Quattro Fontane) 

«Anni di piombo» (Quirinetta) 


BORGO 15 

(Vicolo del Csmparute, 15) 

Alle 21.15. Il Laboratorio Teatro Maschera gesenia 
Mirfcalla: ovvero quando U vampiro * di case con 0. 
Rinald e M. Prosperinl. Rega d A. Oe Arcangelis. (ng. 
L. 3500-2500. 

N1COUNF8 FARENHEfT 
(Via Garibaldi. 56 - Tel. 6788285) 

Vengd alle 21.45. La Comp. Sociale d Prosa Cinieri 
Palazzo gesenta (kuimo Cinìen in Charchez lo famm. 
Prenotazioni tei. 6788285 (óre 16-20) o U.R.CI. tei. 
851779 (ge 8-10). 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO ~ 

(Via del Colosseo. 61) 

Alle 21.30. La Recita gesenta H giar din o doBe sfingi 
d F. Oi Matteo, con Mino Campana. Misia Massa. San¬ 
dro Sasso e G. Oe Lauentis. Regia dell'autore. - tng. L. 
3000 - Rid. L. 2000. 


Prime visioni 


L 3000 


L 4000 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSAURNUNA 

(Via G. Moroid. 98 - Tel. 2591521) 

Ale 18.30. Uso dola woco. ineontò semmanai «da 
vocaktà musicaie e teatrale con L. Di Lsvenzio. 


ADRIANO 

(Piwa Cavour 22 • T. 352153) L 4000 

Conan il barbaro con S. Bergman - Avventuroso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3500 

La casa etrogata con R. Pozzetto • Satirico 
(16-22.30) . 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Stati di allucinaxiona con W. Hurt • Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Film solo per adulti , 

(10-22.30) 

AM8ASSADE 

(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatmo • 

Tel. 5408901) L. 3500 
Conon B barbato con J. Balushi • Comico 
(15.30-22.30) 

AMCHICA 

(Via N. del Grande. 6 • Te). 5816168) L 3000 
Vieni avanti ctotirw con L- Banfì - Chimico 
(16-22.30) 

ANTARES 

(Vaia Adriatico. 21 - Tel. 890947) L 3000 

Borotalco d e con C. Verdona - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON 

(Via Cwerone. 19 - Ta 353230) L 4000 

Buddy Buddy con J. Lemmon'. W. Matthau - Comico 
(16-22.30) ' 

■ ARISTON «.2 

la Colonna - T. 6793267) : L 4000 

B caccia t o ra con R. Oe Nro - Drammatico (VM 14) 
(16.15-22.30) 

ATLANTK 

(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Vierti «vanti cr e ti no con L. Banfi • Comico 
(16-22.30) 

AUQUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3(X)0 
Mephicto con K.M. Brandouer - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L 3500 
GB am i ci di Georgia d A. Penn • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 - Td. 4751707) L. 4000 

Rode con W. Beatty • Drammatico 

(17.30-22) 

BELSITO 

(Piazza delie Medaghe (fOro. 44 - TeL 340887) 

L. 3000 

Attenti a quei P.2 con P- Franco - Comico 
(16.30-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tei. 4743936) L. 4000 
FSm solo per adulti 
(16-22 30) 

BOLOGNA 

(Via Stamra 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L 4000 
La eoi Fultima sui matti? con E. Cannavate - Comico 
■ (16-22.30) 

CAPfTOL 

(Via G. Sacconi - Fiaminio - TeL 393260) 

- L. 3500 

LBH e B vegabende - Oisegii onunati 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranics. 101 - TaL6792465) L. 40(X) 
B Merebeee Bel GriBe con A. Sord - Comico 
(17-22.30) 

CAPRAmCHETTA 

(Piazza Monteotorìo. 125 - TeL 6796957) 

L. 4000 

R icch e e Temeee con J. Bisset - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 694 - Tot 3651607) U 3000 

Paradwe con W. Aames - Senomenttie 


L. 4000 


L4000 


i programmi delle tv locali 


VIDEO UNO 

Ore 11.30 Firn. Salverò B mio e- 
mora: 13 Cartoni animati; 13.30 
Telefilm. Gfi invincAili: 14 TG; 
14.46 Tutta Roma; 15.30 Tefefikn. 
A) banco dona difesa: 16.30 Carto¬ 
ni animati; 1B.30 TG: 19 Medicina 
eggi; 20 Corteoi en ime tl; 20.30 Te- 
letam. GB ìnvincib gL 21 Ta 21.15 
Pronto Cempidogiia; 22.15 Film. 
Le feBcita non si cor.tga: 23.50 Te- 
lefBm. Selvaggio Watt. 


S.P.Q.R. 


(Vicolo dei Soldat.. 4) 

Ale 21. tS. La Comp. d Prosa «li Punglg^)ne• gasents 
ticertela. d M. da Gheldaroda. con G. Mattioò. P. 
Bwso. G. Schettm. G. Seno m ni. 

R.UOPAROO 

(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 

Ma 21,15. La Comp. Gli Imnwriaii gasents Le Beota 
con Lows Braciola. Antorva Evangelista a Mimmo Sura¬ 
ce. Regia d Caria Pianua. 


Ore 12 Fam. Sengee Mu. 13.30 En- 
gliah ie eety: 14 Comgavendìta; 
14.30 FHm. Lo scendalo Sibekus: 
16 Musice rock: 16.30 Fam; 18 
Fam. Madre, a terrore di Londra; 
1B.30 Engiieh le esar; 20 Oirimira 
d'srrivo: 20.30 Film; 22 Film, i mo¬ 
stre delia Cebfornie; 23.30 Rubri¬ 
ca: 0.30 Cemprevendite. 

CANALES 

Ore 10 Scenegglaro. Aspettando a 
doman i 10.30 FHm. Destino in eg- 
guete; 12 Bis: 12.30 Cartoni ani- 
maai; 13.30 Sc eneggiete. A a pat¬ 
t e nde a deman i : 14 Scenegaìate, 
Sentieri; 14.46 FHm. a gioco deVe- 
mere: 1B.30 Te l e film . Mary Tyler 
Meeve: 17 Cartoni enlmen; 1B.30 
Pageem; 1B Telefilm. Teraan; 20 
•eeneggiete. Aspettando a deme- 
ak t0.M Attenti e nei due; 21.30 
FDn. Vanga e prendere H caffè... 
da nel: 23.25 Netlzie notte: 23.30 
Speidolo C enala 5:24 FHm. B aBan- 


tio si page con le vita; — Telefam. 
Agente Speciale. 

RTI - LA UOMO TV 

Ore B.50 Telefilni. Oencin'Oeys; 
9.45 T e l efi lm. Gii sbendati; 10.40 
Te l efi lm . Canne e fango: 11.35 
FHm. a ritorno di Harry CoOings; 

13.15 Tetefain. Cherbe's Angefs: 
14 Telef a m. Denein'Oays; 15 Fam. 
Un matrimonio ideelc: 16.50 Car¬ 
toni enitnstì; 18.15 Telefiim. Can¬ 
ne e fenge; 18.55 Telefilm. Oenci- 
n'Days: 19.15 Ceccie eBe stelle; 

20.16 Telefam. Truck Driver: 
21.15 Novanta second; le opinio¬ 
ni che cantano; 21.17 Fam. Ckierra 
amore e fuga: 23.10 Fam. Viale del 
tramonto; 0.50 Telefam, Side 
Street: 1.40 Fam. 

GBR 

Ore 13 Cartoni enìmeti; 13.30 Te¬ 
lefam. Gerrtson's CommenJo; 
14.30 Salo stampe: 15 Telefilm. La 
strane coppie; 1$.30 Ster e muaic; 
14 Cartoni eninwti: 17.30adlecer- 
riera; 18 Cartoni animati: 19.30 
Tele f am. Una coppia quasi nentio- 
le; 20 Movie; 20.15 Spac c a quindi 
ci; 21.30 Ruote in pista; 22 Fdm, 
MÌiss ftoSs; 24 Sole stampe; 0.35 
Tele fi lm. Laremio. 

QUINTA RETE 

Ore B Cartoni enknsti; 9.30 Sce¬ 
neggiato. B sogno amoricano. 7* 
puntate: 10.30 Telefil m . Amrontu- 
re e amori a Pori Cherloe; 11.30 
Telefilm. Le gang degli eroi: 12 
Cenoni enimeti: 13.30 Tele f a m . 


Star Trek; 14.30 Telefam. Avven¬ 
ture o amari a Perl Chertee: 15.30 
FHm. Le prime 30 ore del dottor 
Ouront; 17 C e rt er d enimeti; 19 Te- 
tefim. I toee America: 19.30 Teie- 
fBm, Le gertg degB erse 20 Cartoni 
e nimet i ; 20.30 Sc s n s g p i eto. B so¬ 
pite ontoricarte: 21.30 Fam. Storia 
cìrMtee; 23 C et eio- Pre mu ndm I 02; 
23.30 Pi a nat e dneme: 0.30 Tole- 
lam. Star Trek. ' 

TVRVOXSON 

Ore 9 T e l e fam. La grande venata; 
10 Ta l et a m. Dottor KiMera; 10.30 
Fa»e a gatto e a conorino; 12To*e- 
Mm. Agonee Pappar; ISOereenie- 
«limati: 12.30 T e NH kn. le prende 
vaMts; 14.30 Fam. EredHÒ di ean- 
gue: 14 Cartoni e rtìmeti; 17.15 Te- 
loMm. S.O.S. a quedre apociklo; 
17.40 Cartoni enimeti; 1t.3S Tele- 
fam. Codfee Oeriou; 19.30 Cenoni 
enbnati; 20.20 ToMBm. Dottor Ra¬ 
dere: 20.45 FBm. L'tieme che rten 
eepeve amare; 22.30 Bc e n egg b lt. 
Nanà: 0.30 Fam. B prigieniero 4i 
ForlReee- 


TELETEVERE 

Ore B.40 Fdm. Le ciflè ohe eoatto; 

10 Telefam; 10i30 Oecementerie; 

11 Fam, Die non page a eobeip; 
12.301 c i tted i i i l a tm leggo; 13 Ro¬ 
ma nel lampe; 14.30 Fam. Le epet- 
tre di Edgcr Alon Poe; 17.15 biter- 
vlefe; 17.20 Cartoni onimoti; 
17.35 TelefBm; 18 Bo c ementerip; 
188 monde dpllpvofo; 20 Tele f a m ; 
20.20 B fertuniere; 21 Firn. Te- 
tort; 23 Teletevei eerte; 23.3D Te« 
lefam: a4B FBm. Town. 


L. 4000 


L 4000 


«La guerra dal fuoco (Le Ginestre) 

«Fuga di Mezzanotta» (Tr)anon) 
«Omaggio a Franooia Truffaut» (Filmstu- 
dio 1) 

Rassegna Samuel Fullar» (L'Officina) 


TEATRI 

# «Le quattro stagioni» (Belli) 

# «Un dibouk pour deux personnes» (Tra¬ 
stevere) 


COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo. 90 • Tel. 350584) 

L. 4000 

La sei l'ultime «ui matti? ccn E. (^navale • Comico 
(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

L 4000 

Possession con I. Adjarti - Horror (VM 14) 
(15.45-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoopani. 7 • Tei. 870245) L. 4000 

li volto dei p ete nti Con J. Fonda - (Trammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Mvgherita. 29 - Tei. 857719) L. 4000 
I vicini di cesa con J. Beiushi • (^mìco 
(16.30-22.30) 

ETOMLE • ' ' 

(P. m Lucina 41. - Tel. 6797556) L 4000 

Guardato a vista con M. Serrsult - GisHo 
(16.30-22.30) f 

EURCINE 

(Via Uszt. 32 - Tei. 5910986) L. 4000 

. B volto dei potenti con J. Fonda • Drammatico 
(16-22.30) 

EUROPA 

(C.so Itafia, 107 - Tel. 865736) L. 4000 

Banane Joe con 8. SperKor - Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA 

(Via Bi&sotati. 47 - T. 4751100) L 4000 

Dnitto di cronaca con P. Newinan - Drammatico 
(15.45-22.30) 

FIAMMA N- 2 

(Via S. N. da Tolentino, 3 • T. 4750454) 

L. 4000 

Rassegna David di Donatello (ingresso gratuito) . 

GARDEN 

(Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) L 3.500 
Attenti a quei P.2 con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO 

(Piazza Vulture - Tei. 894946) U 3500 

ParatBso con W. Aames - Sentimentai* 

(16-22.30) . > . 

GIOIELLO 

(V. Nomentana 43 • T. 864149) L 3500 

Ricomincio da tre con M. Trotti « Comico 
(16-22.30) 

GOUMUB 

(Via Taranto. 36 - T. 7596602) L 3000 

La donna del t ermnt e fr a i Ke» e con Meryt Streep - 
* Sentimentale 
(15.30-22.30) 

GRE(K>RV 

(Vie Gregorio VII. 180 - Te). 6380600) L 4000 
Banana Joe con 6. Spencer - Comico — - 
(16-22.30) 

NOUOAY .- 

(Largo B. MarceOo • Tel. 858326) L 4000 

IWo m e nti di glorie con B. Cross • Dr a mm a t i co 
(15.30-22.30) 

tNOUNO 

(ViaGrolamo induno. 1 - TeL 582495) L. 3000 
LIBI e B vagabonde • Disegni snimsti 
(16-22.30) 

KING 

(Via Fonano. 37 - Tei. 8319541) L. 4000 

Banana Joe con B. Spencer - Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

(Via Appia Nuova. 176 - Te). 786086) U 4000 


L. 4000 
' Drammatico 


L 4000 


U 3500 


L. 3000 


L. 4000 


U4000 


BeBe «nio heBsTta mio con G. Giannini * Satirico 
- (15.30-22.30) 

MAJESTIC 

. (ViaSS Apostoh. 20-Te). 6794908) L 3 

I vicini di casa con J. Be)ushi - Comico 
116.30 22.30) 

narniopoLiTAN 

(Via de) Corso. 7 - Tel. 67894(X» U 4C 

B e B o mio beB «zt a mie con G. Giannini • Satirico 
(15.45-22.30) 

MOOERNETTA 

(Piazza de)U Repubblé;#. 44 - TeL 460285) 

L 3500 


L 3500 


U 4000 


tontuono -. Corrveo 
(16-22.30) 

REX . 

(Corso Trieste. 113 - Te). 864165) 


(Via Vknetaie Tel. 4B5498) 

B BitibiMwb ^*Rb flbWb N. S con C. 

meteo (VM 18) 

(1B.li-22.30) 


T1FFANV 

(Via A. De Pretis • Te). 462390) L 3500 

Lo ragazze pon pon con J. Johnston - Satirico (VM 
IBI 

(16-22.30) 

UNIVERSAL 

(Via Bari. 18 - Tel. 856030) L 4000 

Conen il («erbero con S. Bergman - Avventuroso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

VERSANO 

(Piazza Verbano, 5 - Tel. 851195) L. 40<X) 

Jose il professionista con J. P. Beimondo - Avventu¬ 
roso 

(16-22.30) 


Visioni successive 


ACIUA 

(Borgata Acilia • TeL 605(X)49) 

Riposo 

ADAM 

(Via Casilina, 1816 - Tel. 6161808) 
Riposo 

ALFIERI 

(Via Repetti, - 1 - Tel.295803) 
Borotalco dì e con C. Verdone - Comico 
AMBRA JOViNELU 
(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 


(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) L. 2500 

Le minorenne con G. Guida - Drammatico (VM 18) e 
Rivista spogliarello 

ANIENE 

(Piazza Sempìone. 18 - Tel. 890947) !.. 2500 

Film solo per adulti 

APOLLO 

(Via Caroli, 98 - Tel. 7313300) L. 1500 


(Via Caroli, 98 - Tel. 7313300) L. 1500 

Anche gii engeU mangiano fagioli con 8. Spencer - 
Satirico I 

AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 

Film solo per adulti 

ARIEL 

(Via di Mon'teverde. 48 • Tel. 530521) !.. 1500 

Film solo per adulti 
AVORIO EROIIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Film solo per adulti 


- Tei. 2815740) 


BRISTOL 

(Via Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) 
FHm solo per adulti 

BROADWAV 

(Via dei Narcisi. 24 - Tei. 28157 
Film solo per adulti 

CLODIO 

(Via Riboty, 24 - Tel. 3595657) 

Let H be con i Beatles • Musicale 

DEI PICCOU 


L. 1500 


L. 3500 


(Villa Borghese) L. 1000 

Riposo 

DEL VASCELLO 

(Piazza R. Pilo. 39 - TeL 588454) L. 2000 

Riposo 

DIAMANTE 

(Via Prenastìna. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
PapiRon con S. McQueen- Drammatico 

ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Mia moglie è una «braga con E. Giorgi • Sentimentale 

ESPERIA 

(Piazza Sennino, 37 - Tel. 582884) U 2500 
Rorotolce di e con C. Verdone • Comico 
E8PERO L. 1500 

Non pervenuto 

ETRURIA 

(Via Cassia. 1672 • Tel. 6991078) ‘ - ' L. 2500 
Film solo par adulti \ ' 

MADISON 

(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
Pro f ond o roaeo con D. Hemmings - Gallo (VM 14) 

' MEftCUilY' 

; (Vis Castello. 44 - Tel. 6561767) i - - L. 2500 . 

R vi^ ha le calzo nere 
' METRÒ DRIVE BV 

(Via Cristoforo Colombo. Km 21 • TeL 6(790243) ' 
L. 2500 : - 

Riposo 

NBSSOURI 

(Via Bombeiti 24 • T. 5562344) L 2000 

FHm solo per adulti 

BHOtlUN ROUOE 

ViB O.M. Corbrìo. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
FHm sok> per adulti 

NUOVO 

(Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 

Amore lenze fine di F. Zeffrelii - Sentimentale (VM 
14) 

ODEON 

(Piazza della Repubbtoa - TeL 464760) L. 1500 
FHm solo per adulti 

PALLAOlUM 

(Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L 1500 


* ' L. 2500 


L 2000 


5562350) L. 2000 


- TeL 464760) L. 1500 


116-22.30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubbfaca. 44 Tel. 460285) L 3500 

Le notti g e me nel mmaaéo • Oocumonimo 

(16-22.30) 

NETWORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L 4000 
Canon B barbare con S. Bergman • Avventuroso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

N.I.R. 

(Via 8.V. DEL Carmelo - Te). 5982296). L. 4(XX) 
Rioebe e fem eee con J. Bisset • Dr a mm a beo 
(16-22.30) 

PARIS 

(Via Magna Grecia 112 - Tei. 759656f) l. 4000 
Più b sBodlceeieiiweabconE. Montesano-Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FOMTAME 

(Via (Tuattro Fontani 23 - Tti. 4743119) 

L 3500 - - . 

BrhrWe caMo con W. Hiat • Dr a mma ti c o (VM 14) 
(16-22.30) 

OUNHNALE 

(Via Nazionale • TH. 462653) U 4000 

Per fevote non «noftioniti oM oeBe con R. Pelontià- 

Satrico 

(16 22.30) , - • 

QUBUMETTA 

(Via M. Mrighetti. 4 • Tot 679(X>12) L. 35(X) 
Armi di piaiMbb di M. Von Trona • Drammatico 
(16-22.30) 

RAIMOCITV 

(V« XX Settembre. 96 • Tel. 464103) L. 30CX> 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

REALE 

(P. Somno 7 - Tot 5810234) L. 35(X> . 

Sb e B ete g aa e to c e« n glet e mente Mae con O. Aba- 


L. 3500 


(Piazza B. Romano. 11 - Tei. 5110203) L 1500 
ParaiSse con W. Aames - Sentimentale 

PASQUMO 

(Vicolo del Piede. 19 - Tei. 5803622) (_ 1500 

The ottier aide of «nùhiig b t (L'altra (accia di mezza¬ 
notte) - con M.F. Pisier (VM 18) 

(17-22) 

PRBNA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 - Tei. 6910136) 

L. 1500 
Riposo 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) L. 1500 
Ad eeeet di Papar i no con i (ìiafKattivi - Comico 


Tei. 433744) 


con Everett Mc(zHe 


(VM 14) 

(16-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoli - TeL 5610750) 
Paradiae con W. Aames • Senwnentaie 
(16-22.30) 


L. 3500 


Diritto di creneca con P. Newman • Drammatco . 
(16-22.30) .... 

Rn* 

(Via Somalie. 109 • TeL 8374811 - ' L. 4000 

Vieni avanti cieti rm con L. Banfi - Comico 
{16-22.30) 

RfVOU ^ 

(Via LombmOo. 23 - Td. 460B83) L. 4<XX> 
Bui Ioga doreoe con K Fenda. K. Hapbim - Drammati¬ 
co 

(16 30-22.301 

ROUOE ET NONI 

(Via salma. 31 • Tel. 864305) L. 4000 

tboBeto geeeta Manglaiariwiita fmom con D. Abe- 

tantuono - Corneo 
(16-22.301 

ROVAI 

(Via E. FNmtio. 179 - T«L 7574549) U 4000 
Vieni e ve n ti aratine con L. Banh • Corneo 
(16-22.30) 

SAVOIA 

{Via Bergamo. 21 - Tel. 86S023) L 4000 

Rassegna cmemarovshce 


L. 4000 
n • 0«m- 
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SUPEROA 

(Via Marina. 44 - Tel. 5696280) L 3500 

Canon N barbaro con S. Bvgman - Avventuroso (v.m 
14) ' • 

(15,30-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Eccazzziunale varam«nt« con 0. Abatantuono • Co- 

m'ico 


Sale parrocchiali 


OEUE PROVINCE 

Rocky machina con Ray Sharfcey • Musicaie 
TRASPONTINA 

E poi, non ne rimase neeeuno con 0. Reed - GiaBo 


Cineclub 


C.R.8. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

(SALA A): Alto 18.15-20.25-22,30 I tre giorni del 
Condor con R. Redford - Orammatico. 

(SALA B): Alle 19-20.45-22.30: H eoepetto con C. 
(ìrant • Giallo 
FILMSTUDIO 

(Via Orti d'Alibert. 1/c - Trastevere • Tei. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): «Omaggio a Francois Truffaut»: Me 20.30 
Adele H una storie d'amore con J. Adjani - Dramma¬ 
tico: alle 16.30-22.30 Julee e Jim con J. Moreau • 
(VM 18) 

(STUDIO 2): «Omaggio a Tarkcvskiji: Alle 18.30-22.30 
Lo apecchio • Drammatico 

GRAUCO-CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Te). 7551785-7822311) 

(CINECLUB RAGAZZI): Domani alle 18.30 Le ragazza 
Bulla scopa di V. Vorlicek 

(CINECLUS ADULTI): Domani alle 20.30 Cineteca di 

Francia: la etoria del cinema 
L'OFFICINA 

(Via Benaco, 3 • TeL 862530) 

«Rassegna Samuel Fuller», Alle 18.30-22.30 L'emleo 
americano con B. Garu • Drammatico (VM14): ale 
20.45 Operazione mistero con R. Widmarfc Avventu¬ 
roso. ... 

SADOUL 

(Via Garibaldi, 2-A • Tel. 5816379) 

Alla 19-21-23 Le caduta degB dei con J. Thuiin - 
Drammatico (VM18) 


L. 2000 Cinema d’essai 


AFRICA 

(Via Ga»a e Sidama, 18 - Tei. 8380718) L. 2000 
B piccola grande uomo con 0. Hoff man • Avventuroso 
ARCHIMEDE 

^ (Via Archimede. 71 - Tel.;875.5b7) L. 4.000 
- Roulette cinese dì R.W. Fassbindar - Drammatico 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Vale Jonio, 105 • Tel. 8176256) L 2000 
Meztogiomo e mezzo di fuoco con G. Wiidar - Satiri¬ 
co ' 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 • Tel. 781.0146) 

L. 2000 

A piedi iumB nel porco con J. Fonde - Santìmentale 
FARNESE 

(Piazza Campo de* Fiorì. 56 - Tei. 65643961 
L. 2000 

La donne del tenente francese con Meryl Straap • 
Sentimentale 

MIGNON (Via Vterbo. 11 - Tel. 869493) L. 1S00 
Batch Cossldy con P. Newman - Drammatico 
NOVOCINE (Via Marry del Val - TeL 5816235) 

U 1500 

Barry Litulon con R. O'Neal - Orammatico 
RUBINO (Via San Saba, 24 - Tel. 5750827 
H ItMeeeto con A. Banaoft • Sentimentale 
TIBUR.iVia degS Etruschi. 40) - TeL 4957762) 
Manhattan con W. ABon • Sentìmentals 


Jazz e folk 


FOLKSTUDK» - . ■ 

' IVb Gaetano Socchi, 3) ' ■ 

/Ule 18. Ritornano le musiche per danze tradiòontf élan* 
itisi con i Roiein Dubn. 

BBBSIBBBtPI JAltrCUm 

:< (Borgo Angelico. 16 - P-zze Ri sc rgimem o > TeL 
6545652) 

AHe 21.30. Dixieland ccn i rtOUe Btreata fOig- 
derSN. . . 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini, 3) 

ABe21.30. Con co et o d e B'IlCR A Q e b it e t con G. So- 
veH (rax ten.), C. Pratò (tromba). M. Ruscitto (pimi. A. 
Vigorito (basso), T. Cagiano (bsttaria). 


Cabaret 


SPtENOIO 

(Via Pier doBo Vi^ta, 4 - Tol.620209) 

L. 2500 
Non p eieen ut e 
TRIANON 

(Via Muzio Scivola. 101 • TeL 7810302) L- 2000 
Fuga di meiieootte con 8. Davis - Drammatico . 

UUSSE 

(Via Titxxtina, 354 - Tel. 433744) U 2500 

Fdm solo per adulti 

VOLTURNO 

(Via Voltirno. 37 - Tet. 4751557) t_ 2500 

Pfccele labbra con P. Clementi-Sexy (VM 18)eRivist» 
spoghareOo 


Ostia Lido - Casalpalocco 


CUCCIOLO 

(Vie dei Pafiottini - Tel. 5603186) L 3500 

B gielide ruggite con Tippi Hedren • Drammatico 
(16.15-22.30) 

LE GBIKSTRE 

(Casalpalocco - TeL 6093638) L. 35(X) 

Le guarii del fuece con Everett Mc(zHe - DrammetKo 


BAGAGUNO 

(Via Due MacsB. 75 - TeL 6791439-6798269) 

Alle 21.30. IJono9e in ceneart di Cestelacci e Piigii»- 
re, con Oreste UoneBo, Carmen Russo. Svgio loanartiL 
EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11/A) 

Tutti ì mercoleÒ e venerdì aBe 22.30. el Frutta CaruSm 
in Beffi e ceBente. Tutti i giovedì aOa 22.30. CeberM 
partenopeo con la Rototxla e Dodo Gaffmd». 

B. PUFF ' 

(Via Giggi Zanszzo. 4 - TeL 5810721 - 58009B9I ' 
ABe 22.30. Landò Fìork» in Pinocchio crdpioeo aMO> 
ra di Mario Amendola e Bruno Corbucci ConOBmpiaOi 
Nardo. Micheio (àànunino, Francasce BBoggL Re^ degli 
autori. • • ■ ' 

YELLOW FIAQ CLUB 
(Via deBa Purificazione. 41) 

ABe 21.30. Tutte le sere i cantante chitarrista tiBanal 
Pe B sgr I nn a le suo c an z o n i foBdatietlcha. La dome* 
nica Corrcorto radi. 

PARADISE 

(Via Mano Oe Fiori. 97 - TeL 854459-865398) 

ABe 22.30 e 0.30. «High Society BaBat» «i Pmlimm di 
stoBa - Nuove eitrazxxw imerttKiartdL -, 


Attività per ragazzi 


GRAUCO-TEATRO 

ABe 18.15. Labori 


GRUPPO DEL SOLE 
(Viale deBa Pnmavera. 317) 

ABe 10. Big Bang, (ùocqteameper rsgtza. Mattinare 
per le scuole. 

B. TEATRBPO Bl BUM JBANB 

(P.zza GaJtara a Oabnati - TdL 784063 • 9321941) 
ABe 10. R Teatr»»} in Bkie J ea ns presenta presse i 
Teatro S. Marco (P.za («kAat» Dalmati): «SpenacoBperle 
scuote». 


(Vie Bealo A ng eB c o. 32) 

Rpora. 

TEATRO BORGO 19 

(Vicolo del Csmpsnils. 15) 

Domani aBe 16. B Teatmo del O o ra i graea 
«•e«MkdinemeTea». - Mgr. L. 2000 (ABa ia 
coR per le scuole). 

TEATRO OELL-tiMA 
(TeL S127443) 

Teatro deridea per la acud». |d dwintidO di 
foie favole «b O. Camma. 


libri di base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


■-( ' i i».' .1 A ■ . 1 
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Crisi economica e tensioni internazionali al congresso della SPD 

Schmìdt difende la linea 
della RFT per il dialogo 

Egon Bahr propone una «associazione per la sicurezza»: la cooperazione fra i due 
blocchi per il disarmo - «Non automatica» la decisione NATO di istallare i missili 


Dal nostro inviato 

MONACO — •ReglerungsfaehlgkeiU, 
ovvero capacità a governare. Una capa¬ 
cità da mantenere, perché ha trasfor¬ 
mato la Germania federale rendendo il 
suo assetto sociale più civile e più giu¬ 
sto e le ha dato un ruolo politico inter¬ 
nazionale, e da sviluppare, allontanan¬ 
do 1 fantasmi di un idealismo che si pre¬ 
tende puro e ha paura del tduro mondo 
dei fatti». Del suo proverbiale realismo 
il cancelliere Schmldt ha fatto largo 
uso, ieri a Monaco, nel suo discorso ai 
congresso nazionale della SPD. Un di¬ 
scorso che era molto atteso, perché dal 
cancelliere ci si aspettavano risposte 
polemiche alle polemiche osservazioni 
che una larga parte del partito ha e- 
spresso negli ultimi tempi verso il suo 
governo e la sua politica. Atteso, anche, 
perché Schmidt secondo le previsioni a- 
vrebbe dovuto fornire indicazioni sul 
rimpasto governativo al quale sta lavo¬ 
rando e che viene atteso con grande in¬ 
teresse come occasione di rilancio della 
coalizione di Bonn. Va detto subito che 
su questo secondo punto Schmidt è ri¬ 
masto al livello del metodo e dei princì¬ 
pi, trincerandosi dietro i disposti costi¬ 
tuzionali che attribuiscono al presiden¬ 
te della repubblica il potere definitivo di 
approvazione dei nuovi ministri. Quan¬ 
to alla polemica interna, essa è stata 
molto meno aspra di quanto si potesse 
pensare e inscritta, nell’ultima parte 
del suo discorso, in un capitolo dedicato 
all’Indicazione del ‘Compiti morali» de¬ 
gli appartenenti al partito. Un solo, ri¬ 
gido, richiamo al ferreo (in teoria) cen¬ 
tralismo democratico vìgente nella so¬ 
cialdemocrazia tedesca: discutere sì, 
ma una volta deciso, nell’azione si deve 
essere uniti. 

Sembrerebbe che il vertice della SPD 
si sìa quasi divisi i compiti, affidando al 
più problematico e aperto Brandt quel¬ 
lo di ammonire all’unità e alla discipli¬ 
na e liberando il duro e ‘gestionale» 
Schmidt da un ruolo ingrato che avreb¬ 
be potuto polarizzare ancor più i con¬ 
trasti interni. Un artifizio di regìa, in¬ 
somma, che ammorbidisce il tono del 
dibattito, ma non scioglie certo i nodi 
della profonda discussione in atto nella 
SPD sulla strategìa del partito e l’anali¬ 
si del punto di crisi cui è giunto il mo¬ 
dello di sviluppo tedesco. Una prova, d’ 
altronde, è venuta dal primo spezzone 
di dibattito che si è svolto l’aitra sera e 
che ha registrato una serie di interventi 
piuttosto critici verso il governo e le sue 


troppo compromissorie attitudini. 

Critiche che né Brandt (in una breve 
replica lunedì sera) né lo stesso 
Schmidt hanno respinto a priori. Sicu¬ 
ramente — ha ammesso il cancelliere 

— abbiamo commesso degli errori, e la 
discussione è certamente utile, purché 
Usuo fine ultimo sia sempre il rafforza¬ 
mento della nostra ‘regierungsfaehi- 
gkeìt». Ci sono tanti motivi dì smarri¬ 
mento, anche tra le nostre file, ma non 
possono paralizzare la ragione. TYe 
questioni — dice il cancelliere — sono 
in gioco: la nostra identità dì socialde¬ 
mocratici (che oggi è messa in discus¬ 
sione più da noi stessi che dagli altri), il 
compimento graduale del compito sto¬ 
rico del rafforzamento della pace, la no¬ 
stra volontà di proseguire nella costru¬ 
zione di una società più giusta. Non c’è 
modo df andare avanti su questa strada 
se non si esercita l’arte del compromes¬ 
so, sostanza dello Stato democratico. 

Con queste premesse la SPD può af¬ 
frontale la sfida rappresentata dalla 
somma di una pesante congiuntura e- 
conomìca mondiale e deli’aggravarsi 
delle tensioni internazionali. La crisi 
investe pesantemente sìa l’ovest che 
l’est, e nessuno dei due blocchi può pen¬ 
sare di risolverla da solo, di garantire 
da solo la pace. Di qui l’importanza del¬ 
le relazioni amichevoli e di reciproca si¬ 
curezza stabilite dalla RFT con i paesi 
deil’est. Qui, soprattutto, il valore del 
patrimonio acquisito dal governo fede¬ 
rale in materia di politica internaziona¬ 
le, un patrimonio che le ha conquistato 
il ruolo di soggetto politico intemazio¬ 
nale di prima grandezza. Senza di noi 

— ha orgogliosamente ricordato il can¬ 
celliere — non ci sarebbero state le trat¬ 
tative di Ginevra, Il processo Innescato 
dalla conferenza di Madrid si sarebbe 
interrotto, le tensioni est-ovest sareb¬ 
bero facilmente sfociate in una guerra 
commerciale, non si sarebbe giunti a 
summit economici e l’economia inter¬ 
nazionale avrebbe potuto trasformarsi 
in una sorta di guerra di tutti contro 
tutti. Soddisfatto dei passato, Schmidt, 
e ottimista sul futuro: siamo stati l’ulti¬ 
mo paese a cadere nella recessione e sa¬ 
remo forse il primo ad uscirne. Le e- 
sportazionì vanno bene, si va verso il 
pareggio della bilancia del pagamenti e 
si è riusciti a sganciare i tassi d’interes¬ 
se tedeschi dalia corsa infernale di quel¬ 
li americani. Con ciò il cancelliere ha 
implicitamente rivalutato e difeso non 
soltanto la ‘capacità di governo» della 


SPD ma della coalizione nel suo insie¬ 
me. Ma sui temi della politica economi¬ 
ca, anche in questo caso seguendo il sol¬ 
co tracciato dal presidente del partito, 
Schmidt ha difeso con forza I tratti del¬ 
lo ‘Sta to socia le» e delle misure a n tic risi 
cui la SPD spinge e che nulla concedo¬ 
no a suggestioni neollberiste. Ha difeso 
la qualificazione pianificata degli Inve¬ 
stimenti, il piano speciale contro la di¬ 
soccupazione (che è stato uno dei piu 
contrastati motivi di discussione con 1 
liberali) e il metodo del confronto con i 
sindacati. In nessun caso — ha aggiun¬ 
to — cederemo di fronte alia richiesta 
di ‘ricette neoconservatrici». 

Se sul temi di politica economica e 
sociale il cancelliere ha seguito in so¬ 
stanza le orme di Brandt, qualche diffe¬ 
renza, Invece, si è potuta osservare in 
materia di mìssili e disarmo. Schmidt, a 
differenza di Brandt, ha citato le Ipotesi 
di moratoria per la Installazione degli 
euromissili americani e le ha esplicita¬ 
mente respinte, perché — ha detto — a 
Ginevra sì potrà arrivare a un accordo 
soltanto se l'URSS saprà di dover fare i 
conti, altrimenti, con la installazione di 
un certo numero di armi americane. 

Ma a favore di altre ipotesi esiste nel 
Congresso un largo schieramento di cui 
si è fatto portavoce ieri, Egon Bahr, re¬ 
sponsabile del partito per le questioni 
del disarmo, durante una discussione 
molto accesa che si è svolta in Commis¬ 
sione sulla ‘doppia decisione» della NA¬ 
TO dei ’79, sulle' varie proposte di mora¬ 
toria presentate dalla sinistra del parti¬ 
to e sulla ‘Strategia della sicurezza» in 
Europa. 

La tesi di Bahr è che si debba perse¬ 
guire una ‘associazione nella sicurez¬ 
za»: che cioè la sicurezza in materia di 
armamenti vada costruita non ‘contro» 
o ‘Verso» l’altro blocco, ma insieme, con 
una collaborazione da costruire, il cui 
fondamento è nel reciproco Interesse al 
disarmo. Da questo concetto potrebbe 
uscire rivoluzionata tutta la politica 
della sicurezza della SPD. 

Dalla discussione in Commissione 
sembrerebbe emergere un compromes¬ 
so sulle Ipotesi di moratoria, su cui si 
deciderebbe di approfondire la discus¬ 
sione nei prossimi mesi. Bahr, ribaden¬ 
do la validità della ‘doppia decisione», 
ha insistito sul carattere ‘non automa¬ 
tico» della istallazione dei missili USA 
nel caso che prima dell'83 non si giunga 
ad un accordo a Ginevra. 

- Paolo Soldini 


Begin sembra stia cedendo alle pressioni dell’Inviato di Reagan 

«Monito» di Israele all'Egitto, 
ma il ritiro dal Sinai ci sarò 

I ^ ^ « 

11 governo di Tel Aviv insiste perché II Cairo accetti la interpretazione limitativa deir«autonomia palestinese», 
^^a non pone il problema in termini ultimativi - Aerei israeliani sorvolano la capitale libanese 


Un appello lanciato da Malta 

Parlamentari della CEE 
per il popolo palestinese 

Tra i firmatari Gian Carlo Pajetta e Luigi Granelli 


ROMA — Un gruppo di par» 
lamentari europei, convenu» 
li a IVIalta per il seminario 
deirONU sulla Palestina, 
hanno approvato un appello 
in favore dei diritti nazionaii 
del popolo palestinese e per 
la convocazione nei prossimo 
novembre ad Atene di una 
conferenza per la pace in Me¬ 
dio Oriente. 1 firmatari sono: 
Tyl Declercq, senatore demo¬ 
cratico-cristiano del Belgio; 
Andrew Faulds, deputato la¬ 
burista della Gran Bretagna; 
Luigi Granelli, senatore de¬ 
mocristiano d’Italia; Leoni- 
das Kyrkos, deputato comu¬ 
nista della Grecia aH’Assem- 
blea europea; Jean-Yves Le 
Drian, deputato socialista di 
Francia, Gian Carlo Pajetta, 
deputato comunista italiano; 
Ernie Ross, deputato laburi¬ 
sta di Gran Bretagna; Char¬ 
les Saint-Prot, presidente del 
Comitato francese per la pa¬ 
ce nel Medio Oriente. I fir¬ 
matari si sono impegnati a 
diffondere l’appello nei ri¬ 
spettivi paesi; una conferen¬ 
za di lavoro, preparatoria per 
la conferenza di Atene, si ter¬ 
rà a Parigi nel settembre-ot¬ 
tobre prossimi. Ecco qui di 
seg:uito ii testo integrale del¬ 
l'appello: 

«Da trentacinque anni la 
situazione del popolo palesti¬ 
nese non cessa di deteriorar¬ 
ti. Metà di questo popolo è 
vittima delia spoliazione del 
suo territorio e vive nella 
condizione inaccettabile del 


rifugiato; l’altra metà vive 
sotto l’occupazione e subisce 
la repressione, come dimo¬ 
strano gli ultimi avvenimen¬ 
ti nella Cisgiordania. 

~ «Un popolo indifeso è sot¬ 
toposto ad un vero e proprio 
martirio, in dispregio di tut¬ 
te le norme del diritto inter¬ 
nazionale e di tutte le risolu¬ 
zioni dell’ONU, fin dal 1947, 
•Noi, europei di tutte le 
tendenze politiche e intellet¬ 
tuali, partecipanti in Malta 
al sesto seminario delle Na¬ 
zioni Unite sul problema del¬ 
la Palestina, abbiamo il do¬ 
vere di dichiarare che la sor¬ 
te toccata al popolo palesti¬ 
nese è intollerabile e che è or¬ 
mai tempo che questo pro¬ 
blema trovi una giusta solu¬ 
zione. ' • ‘ • 

•L’Europa deve esigere che 
lo Stato d’Israele ponga fine 
alla sua politica aggressiva 
ed espansionistica e si ritiri 
da tutti i territori arabi e pa¬ 
lestinesi occupati. Deve esse¬ 
re garantito ai rifugiati pale¬ 
stinesi l’esercizio del diritto 
al ritorno. Il popolo palesti¬ 
nese deve avere, come tutti 
gii altri popoli, la facoltà di 
esercitare il suo inalienabile 
diritto all’autodeterminazio¬ 
ne, per uno Stato sovrano sul 
teiiritorio della sua patria e 
dei suoi antenati. ' - 
«Inoltre devono essere av¬ 
viati negoziati miranti al 
conseguimento di una pace 
giusta e durevole, con la par¬ 
tecipazione di tutte le parti 


interessate ed in particolare 
dell’Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina, 
unico rappresentante legitti¬ 
mo del popolo palestinese. 

«Da Malta lanciamo un 
' appello ai parlamentari, ai 
partiti politici, ai sindacati, ' 
alle organisÉzazioni di solida¬ 
rietà e agli intellettuali della 
Comunità europea affinché 
sostengano una iniziativa 
capace di esprimere la volon¬ 
tà dei popoli europei di vede¬ 
re il popolo palestinese vive¬ 
re finalmente in pace, libertà 
e dignità sul suolo della sua 
patria. 

«Tale iniziativa, che dovrà 
comprendere il riconosci¬ 
mento ufficiale deirOLP co¬ 
me unico rappresentante del 
popolo palestinese, dovrà i- 
spirarsi alle risoluzioni delle 
Nazioni Unite per il ricono- 
' scìmento degli inalienabili 
diritti nazionali dei palesti¬ 
nesi, risoluzioni che costitui- 
' scono la base per una pace 
. giusta e durevole nel Medio 
Oriente. Solo una pace globa¬ 
le potrà garantire la sicurez¬ 
za di tutti i popoli e di tutti 
gli Stati della regione. Essa 
rappresenta inoltre la condi- 
- zione esseiudale per la sicu¬ 
rezza di tutto il bacino Medi- 
terraneo. 

•1 firmatari di questo ap- 
‘ pollo invitano tutte le forze 
amanti della pace e della giu- 
‘ stizia a partecipare all’orga- 
: nizzazione di una Conferen- 
ì za europea, da tenersi in Ate- 
' ne nel novembre 1982>. 


TEL AVIV — Il governo l- 
sraellano riesaminerà la pro¬ 
pria politica se l’Egitto non 
rinnoverà per iscritto gli im¬ 
pegni contratti a Camp Da¬ 
vid In tema di «autonomia 
palestinese!; tuttavia questo 
«monito» non comporta il 
rinvio del ritiro dal Sinai, 
previsto per domenica pros¬ 
sima 25 aprile. Questo 11 suc¬ 
co di una dichiarazione fatta 
ieri da un’alta fonte del mi¬ 
nistero degli Esteri, mentre il 
mediatore americano Stoes- 
sel — inviato di Reagan in 
Medio Oriente — si trovava 
al Cairo per discutere la si¬ 
tuazione con il presidente 
Mubarak e ritornare poi in 
serata a Tel Aviv. Lo st^o 
Stoessel, al Cairo, ha avuto 
espressioni di tono ottimisti¬ 
co, affermando che'«abbia¬ 
mo fatto dei progressi, le co¬ 
se procedono bene». 

Anche il portavoce del pre¬ 
mier Israeliano, Uri Porat, 
ha rilasciato una dichiara¬ 
zione distensiva: «Israele at¬ 
tende le risposte dell’Egitto 
— ha detto — ma non v’è col- 
legamento diretto fra queste 
e Io sgombero del Sinai». Le 
. pressioni americane sembra 
dunque stiano sortendo l’ef¬ 
fetto di disinnescare una del¬ 
le «mine» che minacciano In 
questi giorni la pace nel Me¬ 
dio Oriente. 

Il dissenso principale (a 
parte le discussioni sul trac¬ 
ciato definitivo della frontie¬ 
ra fra 1 due paesi) verte come 
si è detto sulla questione pa¬ 
lestinese. Gli accordi di 
Camp David prevedevano 
per la Cisgiordania e per Ga¬ 
za una «autonomia ammini¬ 
strativa» da concordare con 
un negoziato israelo-egizia- 
no-americano; l’autonomia 
era prevista per cinque anni 
e secondo B^in non doveva 
mettere in discussione il di- - 
ritto di Israele alla sovranità 
sui due territori (doveva cioè 
applicarsi «alle persone e non 
ai territori», secondo l’e¬ 
spressione di Begin). 11 presi¬ 
dente Mubarak ha invece di¬ 
chiarato più volte che l'auto¬ 


nomia deve essere II primo 
passo verso l’autodetermi¬ 
nazione e ia creazione di uno 
Stato palestinese indipen¬ 
dente. B proprio questa di¬ 
chiarazione che Begin vor¬ 
rebbe far rimangiare a Mu¬ 
barak, con la firma di un do¬ 
cumento che riconfermi 1 
termini ristretti delie intese 
di Camp David. 

Ieri intanto aerei israelia¬ 
ni hanno sorvolato ii Libano, 
provocando la reazione della 
contraerea a Beirut e nel 
sud. Di fronte all’intensifi- 
carsi dei voli «di ricognizio¬ 
ne», il consiglio militare del- 
l’OLP si è riunito a Beirut in 
sessione straordinaria. 


Fucilato dai 
ribelli afghani 
un consigliere 
sovietico 


PESHAWAR — L’organizza¬ 
zione di guerriglieri afghana 
«hezbi islamii (partito islami¬ 
co) ha ucciso il consigliere so¬ 
vietico Mikhail Okriroyuk. La 
notizia è stata fornita a Pesha- 
war, nel Pakistan, da un porta¬ 
voce dello stesso partito islami¬ 
co. Il consigliere sovietico, un 
eologo di 68 anni, in Afghani¬ 
stan dal 1978 a capo di una mis¬ 
sione scientifica, era stato rapi¬ 
to a Kabul il 14 settembre scor¬ 
so. Per la sua liberazione, i 
^erriglieri avevano chiesto il 
rilascio di cinquanta ribelli mu¬ 
sulmani e a marzo era stata 
ventilata l'ipotesi di una me¬ 
diazione della Croce Rossa In¬ 
temazionale. Dalla prigionia, lo 
scienziato aveva inviato alcune 
lettere al primo ministro sovie¬ 
tico 'nkhonov supplicandolo di 
intervenire per la sua liberazio¬ 
ne. La fucilazione di Okrìmyuk 
è stata decisa — secondo il ca¬ 
po dell’tbezbi islami», Khalia— 
per la mancata offerta di «con¬ 
tropartite reali* da parte dell’ 
URSS. 


SAN SALVADOR — Di 
nuovo un terribile massa¬ 
cro. È accaduto a Barrios, 
un piccolo villaggio a circa 
160 km. dalla capitale, do¬ 
menica scorsa. Lo hanno 
raccontato alcuni contadi¬ 
ni, sfuggiti aireccidio. Un 
gruppo di uomini armati, 
sicuramente legati al go¬ 
verno, sono entrati nel vil¬ 
laggio, hanno obbligato i 
suoi abitanti ad uscire dalle 
loro case, quindi li hanno 
fatti sdraiare per terra e li 
hanno uccisi. A raffiche di 
mitra. I morti sarebbero 48. 
Ancora una volta, come è 
tante volte accaduto nei 
mesi scorsi, fino a pochi 
giorni fa. i soldati o le squa¬ 
dre paramilitari (quelle del 
maggiore D’Aubuisson, ora 
uomo chiave in Salvador 
dopo le ultime elezioni) 
hanno colpito per rappresa¬ 
glia, hanno punito inermi 
cittadini accusati di aver 
aiutato i combattenti della 
guerriglia. Tra i morti don¬ 
ne e bambini, vittime inno¬ 
centi di un gioco feroce, fi¬ 
nalizzato a far terra brucia¬ 
ta attorno alle forze rivolu¬ 
zionarie, a creare terrore 
tra la gente, ad impedire o- 
gnl espressione di protesta 
e ogni iniziativa politica. 

Sul fatto le autorità, co¬ 
me in altre occasioni, affer¬ 
mano di aver aperto una in¬ 
chiesta. L’ambasciata ame¬ 
ricana ha rilasciato una di¬ 
chiarazione sostenendo tra 


ROMA — Con una lettera 
garbata ma ferma net tono e 
nel contenuto, il presidente 
di Pax Christi Intemaziona¬ 
le, mone. Luigi Bettazzi, ha 
replicato ieri ai trenta vesco¬ 
vi dell’ala conservatrice del 
CELASI che avevano conte¬ 
stato la scorsa settimana la 
sua inchiesta sul Centro A- 
merica. La lettera è stata in¬ 
dirizzata al presidente del 
CELASI, mons. Lopez Tru- 
jllo, firmatario del documen¬ 
to di protesta. -Non posso 
non temere — afferma Bet¬ 
tazzi replicando ai vescovi 
che l'avevano accusato di a- 
ver redatto una relazione 
•politica e non ecclesiale- — 
che una protesta come quella 
del CELASI, legittima ma 
particolare, si presti ad una 
strumentalizzazione da parte 
di chi ha interessi politici ed 
economici più che religiosi. 

In realtà l'accusa che i rap- 
- porti sarebbero politici, non 
ecclesiali (probabilmente 
perché manifestano una cer¬ 
ta simpatia per le prospettive 
di rinnovamento) autorizzerà 
forse a concludere che sareb- 
oero invece ecclesiali e non 
politici gli atteggiamenti fa¬ 
vorevoli — anche solo col si¬ 
lenzio e il disimpegno se non 
' con l’appoggio — alle forze 
I della conservazione, che ma¬ 


Tnicidat! anche donne e bambini 

Nuovo massacro 
in un villaggio 
del Salvador 

Prevista per giovedì la prima riunione 
della assemblea eletta il 28 marzo 


l’altro, che intende organiz¬ 
zare una inchiesta sull’ac¬ 
caduto e sottolineando che 
gli aiuti degli Stati Uniti al 
Salvador, così come è stato 
stabilito dal Congresso, so¬ 
no legati al rispetto dei di¬ 
ritti umani nel paese. 

In Salvador si attende 
con viva attenzione, intan¬ 
to. la prima riunione della 
nuova «assemblea costi¬ 
tuente». prevista per giove¬ 
dì prossimo. I sessanta de¬ 
putati eletti il 28 marzo 
scorso dovranno definire la 
struttura interna dell’as¬ 
semblea e quindi tentare un 
accordo sul nuovo governo. 
Da un lato 124 deputati del¬ 
la Democrazia cristiana di 
Napoleon Duarte, dall’altro 


i 34 deputati dell’estrema 
destra, tra cui quelli di Are¬ 
na, il partito del maggiore 
D’Aubuisson. Costui, come 
è noto, si considera il vero 
vincitore delle elezioni poli¬ 
tiche e ora pone condizioni 
tali ad un governo di coali¬ 
zione con la DC che molto 
diffìcilmente potranno es¬ 
sere accettate dal partito di 
maggioranza relativa. L’e¬ 
strema destra, infatti, non 
solo chiede la definitiva e- 
marginazione di Duarte, il 
vero e principale sconfìtto 
delle elezioni dei 28 marzo, 
ma propone anche un pro¬ 
gramma economico-cociale 
che va nella direzione di 
una totale liquidazione di 
quel timido programma di 


Bettazzi replica 
ai vescovi del 
CELAMsul 
Centro America 


gari 51 appellano al cristiane¬ 
simo: ma in pratica soffocano 
la vita e le libertà fondamen¬ 
tali soprattutto dei più pove¬ 
ri e di coloro che non hanno 
voce-. Mons. Bettazzi invita, 
perciò, i trentatrè vescovi a 
non limitarsi, come hanno 
fatto, a contestazioni generi¬ 
che ma a scendere al concre¬ 
to, per dar luogo ad una di¬ 
scussione seria. Bettazzi fa 
poi osservare di aver ricevuto 
sulla sua relazione-inchiesta 
lettere di numerosi vescovi 
latino-amehcani i quali han¬ 
no espresso giudizi positivi. 
Essi hanno trovato i rapporti 
di Pax Christi addirittura 
-eccellenti- perché, afferma¬ 
no, -riflettono perfettamente 
la realtà dolorosa e conflit¬ 


tuale che stanno vivendo i 
paesi del Centro America -. 

Va chiarito che tra i tren¬ 
tatrè vescovi che hanno di¬ 
sapprovato l'operato di Bet¬ 
tazzi non ce ne è neppure uno 
del Salvador e del Guatema¬ 
la. Del Nicaragua c'è solo 
mons. Obando Bravo noto per 
aver avversato il movimento 
sandinista e per essersi oppo¬ 
sto alla presenza di sacerdoti 
nel governo nicaraguense. 
Ciò che la stessa S. Sede ha 
accettato sia pure in via ecce¬ 
zionale. Figurano nell'elenco 
due L'escavi del Cile, uno del- 
l'Honduras e alcuni del Pa¬ 
nama, dell'Argentina. I nomi 
di spicco sono il presidente 
del CELAM, mons. Trujllo, i 
due vice presidenti Villano- 


riforme, quella agr^a e 
quella finanziaria in parti¬ 
colare, che Duarte aveva 
avviato, se non altro sul 
piano formale. Ora l’oligar¬ 
chia, le famose 14 famiglie, 
e i settori più oltrfmzisti 
della borghesia «comprado- 
ra» chiedono di tornare in¬ 
dietro e arrivano fino ad ac¬ 
cusare di «fìlocomunismo» 
il leader della DC. Ma non si 
tratta solo di questo. I 
gruppi più reazionari dello 
schieramento politico e mi¬ 
litare, in effetti, continuano 
a perseguire, ecco il vero 
senso deirultimo massacro, 
la «pace del centomila mor¬ 
ti». Nessuna trattativa, 
quindi, nessuna apertura di 
negoziati con l'opposizione. 
Un programma perciò al¬ 
ternativo a quello persegui¬ 
to. se non altro a parole, 
dalla Democrazia cristiana 
ia quale si era presentata 
alle elezioni affermando di 
voler pacificare il paese 
tentando l'avvio del dialogo 
con i settori non militari 
deH’opposizione. 

L'attesa per l’avvio dei la¬ 
vori dell’assemblea è perciò 
chiaramente comprensibi¬ 
le. Nei giorni scorsi non so¬ 
no mancati commento cri¬ 
tici, verso le forze politiche, 
da parte dì esponenti di pri¬ 
mo piano delia gerarchia 
militare tra cui il generale 
Gutierrez, numero uno del¬ 
l’esercito. 


bas e Duarte e il segretario 
mons. Quarracino. Questi ul¬ 
timi, soprattutto, si sono de¬ 
cisi a passare al contrattacco 
per colpite Bettazzi, ma an¬ 
che per esercitare pressioni 
sul Papa che nelle ultime set¬ 
timane ha corretto la sua pre¬ 
cedente posizione. Questo 
cambiamento si è avuto 
quando, alla vigilia delle ele¬ 
zioni in Salvador, il pontefice 
ha ricciuto il segretario dell’ 
arcivescovo assassinato, 
mons Ramerò, intrattenen¬ 
dolo anche a pranzo. 

/ trentatrè vescovi, però, 
non hanno osato (almento fi¬ 
nora) mettere sotto accusa la 
potente Caritas Intematio- 
nalis che, nel suo convegno di 
San José di Costarica, ha fat¬ 
to non solo propria la -rela¬ 
zione-inchiesta- di Pax Chri- 
sti, ma l'ha arricchita e con¬ 
fermata con una sua propria 
documentazione E’ stata la 
Caritas ad affermare, nel tuo 
rapporto, che le cose non 
cambieranno in Salvador e in 
Guatemala finché -non cam¬ 
bieranno uomini e strutture-. 
Ma sono proprio questi pro¬ 
blemi che hanno aperto in se¬ 
no alla Conferenza episcopa¬ 
le latino-americana un gran¬ 
de dibattito. 

Alceste Santini 


Continuano gli arresti fra i moderati laici e religiosi in Iran 

Gotbzadeh rischia l'esecuzione 

Lo ha detto il procuratore militare, dopo la confessione dell’ex ministro in TV di aver partecipato al complotto 
per rovesciare il governo - Gravi accuse anche all’ayatollah Shariat Madari, privato dei suoi titoli religiosi 


TEHERAN - La confessione 
(trasmessa per TV) deU’ex 
ministro degli esteri Sadeg 
Gotbzadeh e le accuse contro 
l’ayatollah Shariat Madari, 
privato ieri dei suoi attributi 
religiosi, costituiscono gii ul¬ 
timi e più clamorosi sviluppi 
dell'inchiesta sul\ presunto 
complotto’per assassinare 1’ 
Imam Khomelni e rovescia¬ 
re il regime integralista isla¬ 
mico. complotto di cui le au¬ 
torità hanno anntmciato la 
scoperta nei giorni scorsi. 
Dalla chiamata in causa di 
Gotbzadeh (con accuse che 
comportano, nell’Iran di og¬ 
gi, la pena di morte) e del più 
prestigioso leader religioso 
dopo l'Imam Khomeini. e- 
merge un dato significativo: 
l’isolamento, all’interno, del 
gruppo dirigente integrali¬ 
sta, che dopo essersi misura¬ 
to da un anno a questa parte 
In una spietata (da ambo le 
parti) guerra all’ultimo san¬ 
gue con i «mugiahedin del 
popolo» e con altre formazio¬ 


ni armate della sinistra (isla¬ 
mica e marxista), colpisce 
ora, per così dire, «sulla de¬ 
stra», vale a dire nel settore 
delia opposizione (civile e re¬ 
ligiosa) moderata o di im¬ 
pronta «Uberai». E forse non 
e un caso che ciò avvenga 
proprio mentre sui fronte 
delia guerra con l’Irak il re¬ 
gime sta cogliendo i più im¬ 
portanti successi miUtari 
dall’inizio del conflitto. 

Confessando in televisione 
la sua partecipazione al pre¬ 
sunto complotto, Gotbzadeh 
ha detto che l’intento dei 
congiurati era «rovesciare il 
governo e non cambiare il 
regime delia repubblica isla¬ 
mica*. «Avevo accettato all’i¬ 
nizio — ha aggiunto — la 
proposta di uccidere Kho¬ 
meini, ma in seguito ho ri¬ 
flettuto. Volevo che fosse ri¬ 
sparmiato ma non sapevo 
come fare*. Secondo l’accu¬ 
sa, i congiurati progettavano 
di bombardare la residenza 
di Khomeini con un missile. 


È stato lo stesso Gotbzadeh a 
chiamare in causa pratica¬ 
mente tutti 1 religiosi «mode¬ 
rati», queUl cioè che si pro¬ 
nunciano per un ruolo più 
sfumato del clero nella vita 
poUtica e per una linea meno 
integralista. Gotbzadeh ha 
detto infatti di avere incon¬ 
trato l’hojatolesiam Hadji 
Mehdi Madavi e l’hojatole- 
slam Abul Reza Hedjavi i 
quali gii dissero che Shariat 
Madari «aveva dichiarato di 
non poter far nulla per la 
realizzazione concreta del 
complotto, ma che se questo 
fosse riuscito egli avrebbe 
fatto delle dichiarazioni per 
appoggiarlo». 

Le accuse a Shariat Mada¬ 
ri non si sono limitate alle 
parole: ieri l’ayatollah è sta¬ 
to privato dei suol titoli reli¬ 
giosi. mentre suo genero A- 
hmad AbassI è stato arresta¬ 
to. Venerdì scorso inoltre la 
residenza deU’ayatolIah, nel¬ 
la città santa di Qom, è stata 


assaUta dagli attivisti del 
«partito di dio» (hezbollahi) e 
dal «pasdaran» (guardiani 
della rivoluzione); il figlio del 
religioso, Hassan, ha riferito 
dalla RFT (dove risiede) che 
l’ingresso nella residenza di 
Qom è stato impedito perfi¬ 
no al medico ^rsonale di 
suo padre. Pari a Khomeini 
per prestigio e autorità «ec¬ 
clesiale», Shariat Madari è il 
leader religioso dell'Azerbai¬ 
gian; a lui si ispirava il Parti¬ 
to progressista del popolo l- 
slamico (espressione della 
minoranza dei turchi-azeri) 
che fu sciolto dopo sangui¬ 
nosi scontri con 1 «pasdaran* 
due anni fa. 

Incerto fino a questo mo¬ 
mento è il numero delle per¬ 
sone arrestate per ii com¬ 
plotto. Fonti ufficiali pala¬ 
no di 45 congiurati già in 
carcere, mentre altri sono 
ancora ricercati; fonti dell* 
opposizione fanno ascendere 
gli arresti ad almeno duemi- 


II procuratore militare i- 
slamico. Mohammed Rey- 
shahri, nel dare notizia degli 
arresti ha accusato Gotbza¬ 
deh di essere legato al- 
l'«lnfame gruppo socialista 
francese» e alla CIA e ha det¬ 
to che «se le accuse contro di 
lui verranno provate, egli sa¬ 
rà giustiziato*. 

Va detto che la repressione 
contro i moderati, l^ci e reli¬ 
giosi, sembra aver provocato 
dissensi in seno allo stesso 
gruppo dirigente integraU- 
sta; e ne è una riprova il fatto 
che il presidente del parla¬ 
mento, l'hojatoleslam Ha- 
shemi Rarsanjani, ha preso 
in aula le difese dell’ex pri¬ 
mo ministro Mehdi Bazar- 
gan e dell’ex ministro degli 
esteri Ibarhim Yazdl, accu¬ 
sati di complicità nd com¬ 
plotto dell’ayatollah Khal- 
khall, già capo dei tribunali 
rivoluzionari islamici e re¬ 
sponsabile di centinaia di e- 
secuzioni. 


Intensa attività diplomatica guardando a non allineati ed europei 

A Pechino un via voi dì deleaazioni 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — In questi giorni 
non fanno più in tempo 
neanche a tirar via i festoni 
di seta multicolore che sven¬ 
tolano sulla Chang an Jie in 
occasione delie visite di capi 
di stato. Da Ceausescu in poi 
le delegazioni si susseguono 
runa aU'altra. In crisi con gii 
Stati Uniti, appena ai preli¬ 
minari per quanto riguarda 
— se ci sarà — un processo di 
distensione con l'Unione So¬ 
vietica, la diplomazia cinese 
sembra concentrare la pro¬ 
pria attenzione nel confronti 
del «non allineati» del Terzo 
mondo e nei confronti dell* 
Europa. A Pechino, in questo 
momento, c’è il secondo vi¬ 
ce-presidente somalo Hus¬ 
sein Kutmle Afrah, c’è il pre¬ 
sidente della Guinea Bissau, 
Joao Bernardo Vlelra. E 
mentre 11 vice-segretario ge¬ 
nerale deirONU Kerrigan 
tiene una conferenza stampa 
sul problemi della «terza 
età», I dirigenti cinesi Incon¬ 


trano una delegazione di 
studio del Partito comunista 
spagnolo guidata dal com¬ 
piano Sanchez Monterò, de¬ 
legazioni dalia Thailandia, 
dalla Danimarca, una dele¬ 
gazione di parlamentari ita¬ 
liani guidata dall’on. Oscar 
Mammì. e così via. 

Molte cerimonie, banchet¬ 
ti. discorsi. Ma alcuni sono 
più che semplici discorsi di 
circostanza: confermano 

quelle «correzioni di rotta* 
della politica estera cinese, 
lente, all’Inizio quasi imper¬ 
cettibili, di cui il cronista era 
stato in grado di dare solo le 
prime avvisaglie, i «segnali* 
dedotti dall’uso di questo o 
quel termine, dal modo in 
cui si davano le notizie su 
certi problemi. Una delle 
•novità* più consolidate è or¬ 
mai il modo con cui si pren¬ 
dono le distanze da entram¬ 
be le «superpotenze* e si de¬ 
nuncia Il pericolo rappresen¬ 
tato dallo loro «rivalità per 1' 
egemonia*. «Quando due ele¬ 


fanti si combattono — ha ri¬ 
chiamato un detto africano 
rivolgendosi all’ospite soma¬ 
lo il vice-presidente del PCC 
Hu Yaobang — l’erba cl ri¬ 
mette». 

Ancora più esplicito il pre¬ 
mier Zhao Ziyang quando ha 
riassunto in tre punti — nel 
colloqui col leader delia Gui¬ 
nea Bissau — I dati di fondo 
delia politica estera cinese: 
primo, «la Cina appartiene 
sempre al Terzo mondo*. Se¬ 
condo. «I,a Cina segue una 
politica estera Indipendente 
e si oppone fermamente all* 
egemonismo. La Cina ritiene 
che la causa dell’attuale ten¬ 
sione e turbolenza nel mon¬ 
do stia nella contesa tra le 
due superpotenze*. Terzo. 
«La Cina farà sforzi per sal¬ 
vaguardare la pace mondia¬ 
le. Come tutti gli altri paesi 
del Terzo mondo la Cina ha 
di fronte il pesante compito 
di costruire 11 paese, elevare i 
livelli materiali e culturali 
del popolo cinese*. Quindi «la 


Cina ha bisogno di un lungo 
periodo di situazione inter- 
nazionaie pacifica». 

I compajgni spagnoli han¬ 
no l’imiù'esslone che la teo¬ 
ria della «ineviUbllltà delia 
guerra* sia ormai definitiva¬ 
mente alle ^Mdle. Conferma¬ 
no una mag^ore articolazio¬ 
ne di giudizio sul problemi 
dell’America Centrale e Lati¬ 
na e. In particolare, sul tema 
del Salvador. Confermano 
anche un'estrema attenzione 
ed un estremo rispetto nei 
confronti del movimento per 
la pace In Europa. Mentre ne 
parliamo con loro la televi¬ 
sione cinese si diffonde sulle 
immagini della manifesta¬ 
zione per la pace di Milano 
cui ha partecipato il compa¬ 
gno Berlinguer. Con loro i ci¬ 
nesi si sono sbilanciati, più 
di quanto avessero fatto in 
passato, anche sulla Polonia. 
•La legge marziale — hanno 
osservato — non risolve il 
problema». 

Solo un anno fa, forse vale 


la pena ricordarlo, prevaleva 
la diffidenza verso qualun¬ 
que cosa rischiasse di inde¬ 
bolire il «fronte* contro «l’e- 

g imonismo* e all’epoca il 
rmine era sinonimo di U- 
nione Sovietica. E l’Europa 
veniva invitata ad armarsi e 
unirsi agli Stati Uniti, con la 
Thatcher additata come e- 
sempio. Ora ad unirsi viene 
Invitato il Terzo mondo, di 
fronte a]r>t:gemonismo* di 
«entrambe le superpotenze*. 
Di più: il pericolo madore 
viene indicato neU’inasprirsl 
delle tensioni tra le superpo¬ 
tenze e non, come in passato, 
nei «cedimenti* di una nei 
confronti dell’altra. Che àir 
idea di una Cina «anti-ame¬ 
ricana* o «antl-sovieticas op¬ 
pure sia «anti-americana che 
anti-sovietica* si stia soaU- 
tuendo l’idea di una Cina «nè 
anti-americana né antl-so- 
vletica^. anzi impqrnata in 
uno sforzo globale di disten¬ 
sione, anche degli atUlU tra 
le due superpotenae? 

Siegmund Ginzberg 
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Venti milioni in piazza 

Scuote rAmerica 
la «cinque giorni» 
contro le armi H 


Pochi spiragli per il governo 



SEATTLE — Un’immagine della manifestazione per la pace svoltasi sabato 


Dai nostro corrispondente 
NEW YORK — È cominciata. la più origh 
naie Iniziativa di massa della storia politi¬ 
ca americana. Anche II suo segnale d'awlo 
non ha precedenti: una esplosione simula¬ 
ta di bombe atomiche sul gradini del parla¬ 
mento texano, in un parco del centro di 
Atlanta, In una piazza che fronteggia la 
Casa Bianca, prima della partenza della 
maratona di Boston (davanti a un pubblico 
sterminato), e In centinaia di altri centri 
sparsi In questo Immenso paese, da New 
York a San Francisco, fino a Honolulu, nel 
cuore del Pacifico. Durerà cinque giorni la 
tOround zero week*, appunto la ^settimana 
terreno zero», come si chiama, con termine 
convenzionale, Il punto di Impatto sulla 
terra di un ordigno nucleare. Fino a vener¬ 
dì (Il week end non si tocca) la gente d'A¬ 
merica parteciperà a dibattiti, concerti, 
prediche religiose, rappresentazioni teatra¬ 
li, gite In bicicletta, rassegne di film, pas¬ 
seggiate perla pace, spettacoli d’ogni gene¬ 
re, tutti destinati a far suonare l'allarme 
per II pericolo di una de vastazione a tomlca 
del genere umano. 

Quanti saranno? Quantificare un slmile 
movimento che si aggrega nel modi più Im¬ 
pensati è forse prematuro. Ma 1 giornali 
più seri parlano di una massa che può o- 
sclllare tra dieci e venti milioni, di 650 città 
e piccoli centri, di 350 colleges e campus 
universitari. Sono cifre, come si capisce su¬ 
bito, che potremmo definire «europee» se II 
modo con cui si mobilita questo gigantesco 
esercito pacifista, disperso in una terra che 
ha le dimensioni di un continente, non fos¬ 
se — come è — tipicamente e inequivoca¬ 
bilmente americano. 

Uno strano Inizio 
con «Ground zero» 

All'americana è cominciato e all’ameri¬ 
cana deve essere raccontato. 18 aprile del 
1981: Roger Molander, già responsabile per 
- Il Salt (la trattativa per la limitazione delle 

■ armi nucleari) In seno al consiglio per la 
sicurezza nazionale con 1 presidenti Ford e 
Carter, si dimette e fonda, con suo fratello 
Bari e un gruppo di amici, •Ground zero». 
Cominciano col plantare nel giardini di 
Washington degli striscioni con questa 
scritta: «Se questo fosse Ground zero l’e- 
^loslone nucleare di un megatone dl- 

■ struggerebbe all'istante ogni cosa nel giro 
' di due miglia da qui». Da allora ad oggi I 
' fratelli Molander hanno raccolto 285 mila 
' dollari per autofinaziare la loro campagna 

e una quantità Imprecisata di dollari è sta¬ 
ta raccolta dal gruppi che hanno comincia¬ 
to a spargersi per gli Stati Uniti. I due scri¬ 
vono un libro Intitolato •Nuclear war: 
what's In It for you» (La guerra nucleare: 
che cosa ti aspetta) e in poco tempo ne ven¬ 
dono 250 mila copie. 

Ma I Molander non sono i soli pionieri. 
Questa vicenda. In verità, potrebbe avere 
un'altra data d'avvio, il 26 agosto 1980, 
quando Rendali Forsberg, una giovane 
donna di Brooklln, nel Massachusetts, scri¬ 
ve un memoriale per promuovere una 
campagna nazionale diretta a bloccare la 
corsa nucleare e mette In moto il meccani¬ 
smo per uh referendum su questo tema. 
Nel giro di 17 mesi II movimento per conge¬ 
lare gli arsenali atomici si diffonde In 43 
stati. Nel New England, Il nord-est ameri¬ 
cano, 309 consiglieri comunali approvano 
mozioni per II blocco delle armi nucleari. 
Nel resto del paese l'esemplo è seguito da 33 
consigli comunali e IO consigli di contea. 

L'Idea del referendum per congelare le 
armi nucleari si sparge In altri stati, dal 
piccolo Vermont alla grande California, la 
terra che per otto anni fu governata da 
Reagan, dove II referendum si farà II pros¬ 
simo novembre. L'anima di questo movi¬ 
mento che sta scuotendo II più ricco e II più 
popolato tra gli stati americani i un miliar¬ 
dario di Los Angeles, Harold Wlllens, un 
uomo che ha l'angoscia dello sterminio a- 
lomJco da quando fu spedito a Hiroshima e 
a Nagasaki, quale ufficiale dello spionag¬ 
gio, poco dopo lo scoppio delle due bombe 
atomiche. Per promuovere li referendum 
arano necessarie 346 mila firme entro li 22 
aprile, ma lo tre mesi ne sono arrivate 500 
mila, di cui 40 mila dopo la chiusura della 
raccolta. Lo stato maggiore del pacifismo 
eallfomlano conta, tra gli altri, il cardinale 


Manning di Los Angeles, Il rabbino Asher, 
John Quinn, arcivescovo di San Francisco 
e un gruppo di premi Nobel. 

Il •chi è» di questo movimento fornisce 
un panorama suggestivo della capacità di 
Iniziativa che si sviluppa dal basso In un 
paese praticamente privo di strutture poli¬ 
tiche permanenti che equivalgono al nostri 
partiti, ma abituato a credere con forza nel 
senso di responsabilità dell’Individuo civil¬ 
mente Impegnato e nella forza trascinante 
del piccoli gruppi capaci di aggregarsi at¬ 
torno alle più diverse questioni. CIÒ che 
colpisce. In questa crescita della consape¬ 
volezza che occorre muoversi contro la pro¬ 
spettiva di uno sterminio, è che la variega¬ 
tissima ricchezza e fantasia delle Innume¬ 
revoli Iniziative non ha ristagnato nella di¬ 
spersione, ma ha creato un movimento ar¬ 
ticolatissimo e. Insieme, assai forte. 

Ancora qualche esemplo perché U nostro 
lettore possa capire quanto è peculiare In 
questa nuova •altra America» che è già pa¬ 
ragonata a quella che segnò la storia d^U 
anni Sessanta. C'è un gruppo di diecimila 
dottori, promosso da una pediatra nata In 
Australia, Helen Caldicoti dimessasi l'an¬ 
no scorso dalla scuola di medicina di Har¬ 
vard per dedicarsi completamente a quella 
che chiama •l'estrema forma di medicina 
preventiva». B gruppo si chlarna •Medici 
per la responsabilità sociale». È •l'unione 
degli scienziati preoccupati», diretta da 
uno del luminari del Mlt, Il famoso fisico 
Henry Kendall. A Chicago sono scesi in 
campo perfino gli uomini d'affari, all’lnse- 
gna del •business executive move», pro¬ 
mosso dal banchiereErwin Salk, Inventore 
dello slogan: •Uomini d’affari, unitevi Non 
avete da perdere altro che gli altri tassi d' 
interesse». CI sono le femministe, gli attori, 

I •lavoratori del mass media» (tv, radio, 
film), i gruppi religiosi delle più svariate 
confessioni, I reduci del Vietnam, e I perso¬ 
naggi singoli provenienti dalle esperienze 
più lontane tra loro. 

Lunedi sera, a un'assemblea promossa 
dagli •artisti contro la follia nucleare», alla 
presenza di oltre 500 persone, tutte pagan¬ 
ti, neU’audltorium della New School di 
New York, hanno parlato, ad esemplo, una 
pittrice quasi novantenne. Alice Neel e II 
famoso cartoonist Jules Felffer, il reveren¬ 
do Daniel Berrlgan e l’zx-vice direttore del¬ 
la CIA Herbert Scovine. 

E Reagan cerca 
di conquistarli... 

È un movimento più umanitario che po¬ 
litico, nel senso che a scendere In campo 
sono personaggi per Io più privi di quel re¬ 
troterra ideologico che mise In moto le 
grandi manifestazioni per il Vietnam. La 
mistura odierna è comunque assai più rap¬ 
presentativa e assai più socialmente stra¬ 
tificata delle Iniziative precedenti, quando 

II congelamento degli arsenali atomici è 
chiesto dal ciclisti di Salt Lake City e dall' 
ex segretario di stato di Carter, Cyrus Van- 
ce, dal patriarca della diplomazia america¬ 
na George Kennan e dal vignettista David 
Levine, da biologi e da scultori, da studenti 
e musicisti si deve parlare davvero di mi¬ 
gliala e migliala di apporti originalissimi 

Nella sua ulUma conversazione radiofo¬ 
nica, Reagan ha mostrato di aver capito il 
lento che spira. Ha detto che la preoccupa¬ 
zione di tutta questa gente è anche la sua. 
Peccato che abbia continuato a Insistere 
sulla vecchia tesi che prima di discutere II 
blocco degli armamenti nucleari. rAmeri¬ 
ca deve torrìare a superare l’URSS negli 
stock atomici È un argomento che nell’A¬ 
merica reaganlana ha poca presa. Sia per¬ 
ché autorevoli specialisti sostengono ciie 
l’America i già più forte dell’URSS In ma¬ 
teria di armi nucleari, sla perché — e que¬ 
sta è l’Idea della magglorarìza del cittadini 
stando a un sondaggio di Newsweek — 
questa gara è considerata tragicamente ri¬ 
dicola. Che senso ha una rincorsa nucieare 
quando le 50 mila testate nucleari possedu¬ 
te dal due campi sono In grado di distrug¬ 
gere ogni forma di vita sul pianeta quattro 
o cinque volte? Finita là settimana Ground 
Zero, Il movimento continuerà In vista del 
successivo appuntamento: una gigantesca 
manifestazione a New York, Il 12giugno. In 
occasione della sessione sul disarmo. 

Aniello Coppola 


variazione al bilancio: erano 
presenti, oltre Andreatta, an> 
che alcuni ininUtri socialisti, e 
non vi sono state polemiche di 
alcun genere). 

I socialisti (ma anche i so* 
cialdemocratici) vorrebbero la* 
sciarsi alle spalle il «caso An¬ 
dreatta* avendo incamerato, a 
spese della DC, un risultato e- 
vidente. E in questo modo cer¬ 
cherebbero di passare al secon¬ 
do capitolo della vicenda in po¬ 
sizione di forzo, per avviare 
quello che chiamano il •chiari¬ 
mento di fondo» nel pentapar¬ 
tito, e cioè quella fase di accesa 
concorrenzialità che potrebbe 
sboccare nelle elezioni antici¬ 
pate a più o meno breve sca¬ 
denza. Ciò spiega il moltiplicar¬ 
si delle pressioni sulla DC. Fino 
al punto che ieri sera un'agen¬ 
zia di ispirazione socialista, • 
VADN-Kronos, ha lanciato una 
notizia-bomba, la richiesta del¬ 
le dimissioni di Andreatta da 
parte dei senatori de, che è sta¬ 
ta immediatamente smentita 
dal presidente del gruppo. De 
Giuseppe. L'altro capogruppo 
de, Gerardo Bianco, ha dichia¬ 
rato che quella delle dimissioni 
del ministro del Tesoro è una 
decisione che rientra nell'ambi¬ 
to •personale». A suo giudizio, 
dovrebbe essere Andreatta a 
decidere, non il partito. 

Sullo sfondo delle manovre 
intorno al «caso Andreatta* cre¬ 
sce peròl'opposizione allo scio¬ 
glimento delle Camere. Vi sono 
stati pronunciamenti molto 


netti da parte dei liberali Zano- 
ne (Il PLI •si opporrà con fer¬ 
mezza») e Malc^odi {•nelle at¬ 
tuali condizioni — egli ha det¬ 
to in Senato — una rissa di go¬ 
verno, elezioni a breve scaden¬ 
za, che si svolgerebbero inevi¬ 
tabilmente nella confusione di 
una rissa generale, allontane¬ 
rebbero gli esiti positivi che so¬ 
no indispensabili») e dei socia¬ 
listi De Martino e Mancini. 

In questo senso si è nuova¬ 
mente espressa anche la segre¬ 
teria democristiana, dopo una 
lunga riunione a piazza del Ge¬ 
sù. Il documento de è articolato 
in vari punti: 1) conferma anzi¬ 
tutto la scelta del pentapartito 
anche per l'avvenire; 2) sostie¬ 
ne che le dichiarazioni di An¬ 
dreatta non infirmano tale li¬ 
nea, trattandosi di •personali, 
problematiche analisi della si¬ 
tuazione delle forze politiche»; 
3) conferma che lo Scudocro¬ 
ciato rimane •fermamente con¬ 
trario» a ogni ipotesi di elezioni 
anticipate; 4) considera «tm- 
portante» il completamento 
deH'iter parlamentare della 
legge sul bilancio dello Stato e 
di quella sulle liquidazioni. I 
dirigenti de hanno detto che la 
questione del rinvio del Con¬ 
gresso •per ora» non si pone, 
confermando in tal modo che 
l'orientamento per l'annulla¬ 
mento di questo appuntamento 
politico è tuttora prevalente. 

Le dichiarazioni di De Mar¬ 
tino (Europeo) e Mancini (E- 
spresso), oltre che un deciso 
«no* alle elezioni, contengono 


anche una critica serrata degli 
orientamenti della segreteria 
socialista. •Rafforzarsi — af¬ 
ferma De Martino — per un 

{ ìartito è importante, ma non è 
'unica cosa. / voti degli eletto¬ 
ri bisogna chiederli per qualco¬ 
sa». Per c^uesto, il PSI dovreb¬ 
be riesaminare la propria linea, 
•constatare il fallimento della 
cosiddetta politica dello gover¬ 
nabilità e stabilire nuovi rap¬ 
porti a sinistra: in questo qua¬ 
dro sarebbe possibile vedere 
con quale soluzione si può con¬ 
cludere la legislatura»; •le ele¬ 
zioni anticipate sono una cosa 
dannosa per il paese». 

Mancini afferma: •Che Gra¬ 
zi sia il più interessato allo 
scioglimento delle Camere mi 
pare fuori di dubbio. Sono co¬ 
munque convinto che il presi¬ 
dente Pertini non darà oia li¬ 
bera a manovre avventurose. 
Tanto più che la proposta elet¬ 
torale del PSI è assurda: anda¬ 
re al volo per rifare il penta¬ 
partito. Anche su questo ha ra¬ 
gione Berlinguer». Di Grazi, 
Mancini critica soprattutto la 
volontà di ricercare il con fìitto 
a sinistra. Solo apparentemen¬ 
te — egli dice — la guerra è 
anche contro la DC: in questo 
caso, non è un conflitto •di i- 
dee, di proposte, di iniziativa 
politica, ma solo un tentativo 
ai sostituire la DC senza modi¬ 
fiche». B la vera novità del PSI 
è che non ha più un segretario, 
ma •un capo autoritario col 
quale non è più possibile discu¬ 
tere.. 


£ tutto per non cambiare niente? 


do poi, come ha detto Piccoli e 
come è scritto nel documento 
della sua segreteria sui caso 
Andreatta, afferma che l'at¬ 
tuale coalizione e l'attuale po¬ 
litica non hanno alternativa 
ben sapendo che proprio que¬ 
ste sono le cause della crisi at¬ 
tuale. E del resto non ci vuole 
molto a capire che nella DC vi 
sono uomini e correnti che 
preferiscono uno scontro elet¬ 
torale in cui tutto si confonda 
invece di un congresso in cui 
si potrebbero perdere poltrone 
e in cui, comunque, certi nodi 
politici verrebbero al pettine. 

Da patte socialista si è teo¬ 
rizzato che l'aspirazione a ele¬ 
zioni anticipate è legittimata 
dal fatto che costerebbero se¬ 
gnali di un mutamento deH'o- 
phnione pubblica a favore del 
PSI. Insomma, dovrebbe esse¬ 
re ammessa la regola che, qua¬ 
lora un partito consideri per sé 
favorevole rorientamento del¬ 
l’opinione pubblica, si dovreb¬ 
be procedere allo scioglimento 
del Parlamento senza rispetto 

E r le scadenze costituzionali. 

1 legittimità formale di que¬ 
sta teoria è più che opinabile, 
ed è del tutto inesistente se si 
tien conto della realtà politica 
di questa fase del Paese. Dice il 
ministro Formica che l'attua¬ 
le scontro con la DC va ben 
oltre il caso Andreatta («ag¬ 


gravarsi di una situazione po¬ 
litica più generale che ha tan¬ 
ti elementi negativi: e quest* 
ultimo incidente è un ulterio¬ 
re segmento*). Ma che vuoi si¬ 
gnificare questo riconosci¬ 
mento che la crisi è .più gene¬ 
rale*? Qui si viene al punto. 

Quel riconoscimento vuol 
forse significare che il PSI, fat- 
ta e consumata questa espe¬ 
rienza di governo durata tre 
anni, è gimito alla conclusio¬ 
ne che è impossibile condurre 
una politica di govemabiiità e 
di rinnovamento in un’allean¬ 
za con la DC e net pentaparti¬ 
to? Se questa fosse la conclu¬ 
sione socialista, davvero tutto 
il quadro politico si potrebbe 
rimettere in movimento, il 
confronto e lo scontro assume¬ 
rebbero un altro significato e 
ben maggiore fondamento a- 
vrebbe l^uspicio di un co¬ 
struttivo dialogo a sinistra, co¬ 
me ha rilevato anche il com¬ 
pagno Berlinguer all’ultimo 
C& E se cosi fosse, allora in¬ 
comberebbe sul PSI il dovere 
di motivare la sua propensio¬ 
ne per le elezioni con l’obietti¬ 
vo di una diversa prospettiva 
politica: insomma, eiezioni 
per il cambiamento di politi¬ 
ca, di metodi e di alleanze. Ma 
stanno così le cose? Non sem¬ 
bra proprio. Questa motivazit^ 
ne non solo non è stata data, 
ma ne è stata data una oppo¬ 


sta: quella di negare una pos¬ 
sibile alternativa alla politica 
di oggi, per cui l’obiettivo elet¬ 
torale non consisterebbe in al¬ 
tro che nel proporsi un qual¬ 
che aggiustamento e un ri¬ 
cambio di leadership all’inter¬ 
no dell’attuale sistema di al¬ 
leanze. Dunque, elezioni per 
non cambiare. Ecco dove sta la 
contraddizione che toglie ogni 
legittimità al proposito eletto¬ 
rale. Ecco l’assurdità di un’o- 

P erazione che traumatizza il 
aese solo per consentire un 
(supposto) interesse di partito. 

Il presidente della Repub¬ 
blica na affermato ieri chiara¬ 
mente la sua contrarietà all* 
interruzione della iq^islatura 
e il suo proposito di lavorare 
per non essere «costretto» a 
una decisione che considera 
pericolosa. Di questo pronim- 
ciamento si dovrà tenere dove¬ 
rosamente conto da parte di 
tuUL E infatti inammissibile 
la pretesa — da qualcuno già 
esplicitamente evocata — di 
far coincidere — se ci sarà la 
crisi — la sorte di un governo 
con quella della legislatura. 
Non basterebbe affatto una 
presa d’atto deirimpossibilità 
di tenere in piedi un governo 

C r legittimare lo scioglimen- 
delle Camere. E in ogni caso 
spetta al Parlamento esprime¬ 
re il suo giudizio sovTano sull* 
oggi e sul domani. 


Minaccia Fiat sui 24.000 sospesi 


da 14 a 20 vetture aH'anno per 
addetto. Anche Massacesi in u- 
n'oltra conferenza stampa, si è 
vantato di aver ottenuto all'Al¬ 
fa gli stessi risultati della FIAT. 

Così oggi la FIAT, con pcKX> 
più di due terzi dei lavoratori di 

f irima, mantiene una potenzia- 
ità produttiva teorica di un mi¬ 
lione e mezzo di auto all’anno. 
Però non vende, e deve limitare 
la produzione a poco più di un 
milione di vetture. £ questo il 
motivo per cui 50-60 mila lavo¬ 
ratori subiscono una settimana 
di cassa integrazione ogni me¬ 
se. •Questa cassa integrazione 
conàunturale continuerà — 
ha detto testualmente Ghidella 
— e torneremo al pieno orario 
quando faremo un milione e 
mezzo di auto all’anno con la 
forza attuale». Superfluo ag¬ 
giungere che per gli altri, per i 
•casaint^atii a zero ore, non 
resta più posto. 

Ghidella aveva iniziato la 
conferenza stampa con note di 
ottimismo, vantando per l’en- 
nesima volta il raggiungimento 
del primo posto nelle vendite in 
Europa da parte della FIAT 
(ma proprio davanti al Salone 
deH’Auto ci sono cartelloni 
pubblicitari in cui la Renault 
vanta di essere lei al primo po¬ 


sto). Attualmente poi concedo¬ 
no un po’ di respiro i temuti 
concorrenti americani (la te¬ 
muta «World car«, auto mondia¬ 
le USA, non ha incontrato mol¬ 
to favore) e giapponesi (a causa 
del mutato rapporto di cambio 
tra lo yen e le monete europee). 

Ma le prospettive, ha subito 
aggiunto il dirigente, non sono 
tranquillizzanti. La stagnazio¬ 
ne di tutti i mercati continuerà 
«Inreno fino all’SS ed anche il 
mercato italiano, che finora a- 
veva «tirato* sta cedendo. Ame¬ 
ricani e giapponesi si attrezza¬ 
no (anche con intese come quel¬ 
la General Motors-Toyota) per 
riprendere una massiccia of¬ 
fensiva. Sulle strategie con cui 
la FIAT affronterà le impegna¬ 
tive sfide future, Ghidella non 
ha detto molto di nuovo. Ha 
confermato gli impegni per l’in¬ 
novazione del prodotto, per mi¬ 
gliorarne la qualità, per accre¬ 
scere la flessibilità degli im¬ 
pianti. 

Più netta è la scelta della 
FIAT di abbracciare il modello 
nipponico di «deverticalizzazio- 
ne«. La FIAT ha capito (15 anni 
dolio i giapponesi) che non si 
realizzano economie di scala 
producendo quasi tutto dell’ 
automobile. Ora punta ad affi¬ 


dare a produttori esterni il 70 
per cento dei componenti, 
creando enormi problemi alle 
aziende dell’indotto, che devo¬ 
no attrezzarsi e qualificarsi ra¬ 
pidamente. 

Sull’accordo con Peugeot per 
produrre in comune motori, 
Ghidella ha confermato che, 
per la crisi della casa francese e 
gli interventi della nuova am¬ 
ministrazione Mitterrand, si è 
deciso di fare due fabbriche an¬ 
ziché una: non si sa ancora dove 
sorgerà quella italiana. Sugli 
accordi con l’Alfa Romeo, ha 
detto che di acqubito c’è per 
ora solo un progetto per scam¬ 
biarsi componenti per nuovi 
modelli di \'etture di gamma al¬ 
ta, mentre altri progetti (com¬ 
preso uno per turbocompresso¬ 
ri) sono solo allo studio. 

Infine Ghidella non ha nega¬ 
to di essere sotto inchiesta pe¬ 
nale in relazione ^lle 200 mila 
auto che la FIAT importa ogni 
anno dall’estero: -Questi ac¬ 
cordi con Spagna, basile, Po¬ 
lonia — ha commentato — so¬ 
no approvati dal governo ita¬ 
liano e sono indispensabili od 
un’industria che voglia avere 
flessibilità ed essere una vera 
multinazionale». 


dunque, continua, anche se ap¬ 
pare sempre più precario. Solo 
una elementare prudenza tatti¬ 
ca ha evitato che Londra oppo¬ 
nesse un secco «no* oirultiroa 
offerta di compromesso argen¬ 
tina che, dal punto di vista in¬ 
flètè, suona quasi offensiva. La 
Gran Bretagna ribadisce anco¬ 
ra una volta il suo diritto a ve¬ 
der realizzata la risoluzione 502 
del Consiglio di sicurezza dell' 
ONU- Toma perciò a chiedere 
il ritiro delle truppe argentine, 
•come atto incondizionato e 
preliminare* prima che qualun^ 
que trattativa sui problemi di 

[ >iù lungo periodo possa aver 

UMO. 

Come si è detto, però, Lon¬ 
dra è sensibile anche alla esi¬ 
genza di non apparire intransi¬ 
gente, per non perdere gli ap¬ 
poggi intemazionali gii con¬ 
quistati alla sua causa. E ha. 
quindi, un interesse oggettivo 
ad accreditare, il tenutivo di 
mediazione diplomatico degli 
USA. anche quando tutto sem¬ 
bra indicarne rirrimediabile lo¬ 
goramento. 

Il momentoèpankolarmen- 
bta delicato per la Thatcher e le 
decisioiii che sono state prese 
nel i sp e t o del consiglio dei mi¬ 
nistri, la scorsa notte, rivestono 
una inpertanta cruciale. Mai 
come ora i «tato così forte il 


dilemma fra guerra e pace. Da 
un lato c’è il timore di rimanere 
isolati in sede internazionale e 
^-enire bollati come guerrafon¬ 
dai e oltranzisti. D’altro lato c’è 
l’esigenza interna di tenere il 
partito conservatore unito die¬ 
tro il governo e di agganciare al 
carro della ms^oranza anche 
le forze dell’opposizione che da 
oltre una settimana consigliano 
l’apertura di una «iniziativa di¬ 
plomatica parallela* con il ri¬ 
corso all’ONU. Ciò è tornato 
pazientemente a chiedere, a 
nome dei laburisti, Michael 
Foot. Ma la Thatcher ha, anco¬ 
ra una volta, risposto ieri che, 
finché gli USA interpongono i 
loro *buoni uffici*, non si può 
fare intervenire nessun altro. 

li calcolo del premier conser¬ 
vatore è probabilmente sba¬ 
gliate), perché preclude uno 
spazio di manovra più empio, 
che servirebbe a sc^levare il go¬ 
verno dal pericoloso «aut-aut* 
in cui si è trincerato (via gii ar- 

E ntini, altrimenti è guerra). 

I signora Thatcher deve fare i 
conti con la maggioranza del 
suo partito, che non ne vuole 
affatto sapere di fare eompq- 
roessi sulla questione di princi¬ 
pio: le Falkland sono bntanni- 
che e deve essere ripristinata I* 
amministrazione nomale nella 


isole, dopo si vedrà. 

Bisogna comunque dar modo 
ai 1.800 abitanti delle Falkland 
di esprimere liberamente, e in 
piena autonomia, il loro parere 
sul futuro della propria comu¬ 
nità. E infatti, il principio dell’ 
autodeterminazione (calpesta¬ 
to dall’invasione argentina) è 
quello su cui maggiormente in¬ 
siste la siOTora l^atcher, nel 
tentativo di coprire la sua *di- 
plomazia di forza». 

Via via che il tempo pasu (e 
la flotta britannica si avvicina 
sempre di più alle Falkland) e- 
mergono con maggiore eviden¬ 
za i rìschi a cui espone un di¬ 
spositivo militare che, una vol¬ 
ta dispiegato nell’area dell’im¬ 
mediato confronto con le forze 
avversarie, può risultare estre¬ 
mamente difficile da controlla¬ 
re e canalizzare come semplice 
strumento di pressione. Eppu¬ 
re, nei circoli ufficiali, si conti¬ 
nua a mantenere un atteggia¬ 
mento risoluto: «n processo di¬ 
plomatico — sì dice — non po¬ 
trebbe avere alcun risultato se 
dovessimo annuiKiare in antì¬ 
cipo che la nostra forza militare 
non verrà usata*. 

Frattanto, con un gesto di 
cortesia a cui qui si annette un 
significativo valore mlitico, il 
ministro degli Esteri Py<n à an¬ 


dato, ieri mattina, a «ringrazia¬ 
re* i colleghi europei a Bruxel¬ 
les, per la solidarietà e l'aiuto 
concreto fornito dalla CEE alla 
Gran Bretagna «in questa con¬ 
giuntura difficile* e per tenerli 
informati degli sviluppi della 
situazione. 

Pym è — come si è detto — 
l’uomo incaricato di attravesa- 
re l’Atlantico, giovedì prossi¬ 
mo, con il testo cfelle contropro^ 
poste inglesi. Inutile cercare di 
anticipare i particolari, visto 


che la linea di fondo inglese ri¬ 
mane irriducibilmente ancora¬ 
ta alla richiesta dello sgombero 
militare argentino dalle Fal¬ 
kland e all'istanza dell’autode- 
terminozione per la comunità 
britannica locale. 

Il fatto Ò che, mentre rifiuta¬ 
no di ascoltare il suggerimento 
laburista per il ricorso all’ONU, 
i conservatori tuttora coltivano 
la speranza di poter tirare dalla 
loro l’amministrazione ameri¬ 
cana, di spingere cioè il gioco 


deU’attesa fino al punto in cui 
Washington sia costretta a sce¬ 
gliere fra i due litiganti e a 
schierarsi risolutamente dalla 
parte inglese. Il guaio è che, in 
questo gioco di simmetrie con¬ 
traddittorie, è esattamente la 
stessa cosa che pensano gli ar¬ 
gentini quando anunciano (co¬ 
me hanno fatto ieri) la loro vo¬ 
lontà di invocare la clausola di 
«mutua difesa* del Trattato di 
Rio del 1947, di cui gli USA, 
appunto, sono il principale fir¬ 
matario, insieme agli altri paesi 
deU’America latina. 


Quei due possono minacciarci così? 


bla coinvolto anche le forze 
dell’opposizione argentina, 
quelle massacrate per anni 
dal governo militare. E’ le¬ 
gittimo chiedersi: come farà 
ad essere ascoltato come pri¬ 
ma, nel mondo. Il premio No¬ 
bel Perez Esqulvel — se é ve¬ 
ro che ha ap^gglato l'atto di 
forza “ quando perorerà la 
causa del idesaparecldos»? 
Quando II dazlonalismo di¬ 
venta avventura non può 
pretendere del premi, ma so¬ 
lo vedersi presentati del con¬ 
ti, a prescindere da ogni di¬ 
ritto. Già lo si vede oggi, 
quando le Falkland hanno 
appunto fatto dimenticare 
(fortunatamente non a tutti) 
proprio I •desaparecidos». 

Ma non si può dire che non 
colpisca In modo altrettanto 
angoscioso l'Isterica reazio¬ 
ne del governo britannico, la 
sua pericolosa arroganza, la 
nostalgìa Imperlale che la si¬ 
gnora Thatcher sta rivelan¬ 
do. Certo, chi ha lasciato mo¬ 
rire Bobby Sands di digiuno 
In carcere, ha una sua coe¬ 
renza quando mobilita una 
flotta di quel genere solo In 
nome di un orgoglio ferito. 
Ma è appunto coerenza solo 
con la repressione nell'UI- 


ster. B non certo con quanto 
— In termini di responsabili¬ 
tà planetaria — si può chie¬ 
dere ad una grande demo¬ 
crazia europea. Perché qui II 
discorso non riguarda più 
ragioni o torti, ma proprio Io 
sconvolgimento di valori e 
schemi, In virtù del quali nel 
1982 un governo eletto con 
voto democratico si compor¬ 
ta esattamente come un re¬ 
gime di gorilla saliti al pote¬ 
re con I carri armati. Davve¬ 
ro la Thatcher è così diversa 
da Galtlerl nel momento in 
cui fa salpare la sua per ora 
•Invincibile armata»? No, 
proprio non sembra, soprat¬ 
tutto se si pensa che la rotta 
fino alle Falkland è quella 
che può segnare un confine 
di non ritorno al di là del 
quale c’è la prima guerra del 
futuro, quella con 1 sommer¬ 
gibili atomici e con II deter¬ 
rente, sul campo operativo, 
degli ordigni nucleari. 

' Ecco dove l’Europa dei go¬ 
verni che solidarizzano con 
Londia diventa contaminata 
dalla pazzia dell’uso della 
forza. Ecco dove le sanzioni 
alTArgentina suonano come 
incoraggiamento alla flotta 
del discendenti di Nelson. 


Ecco dove la mancanza di un 
appello a mutare rotta fa fa¬ 
re al mondo un salto all'In- 
dletro o — se si vuole — In 
avanti nella barbarle di un 
futuro che milioni di uomini 
— proprio In questi mesi — 
nelle strade e nelle piazze 
dell'Occidente hanno mo¬ 
strato di non volere. 

Se cl sarà, questa guerra 
per le Falkland non sarà una 
burla. La perderanno tutti 
coloro che In un modo o nel¬ 
l’altro si sono schierati per 
una delle parti in conflitto 
qualunque sia la motlvazlc- 
ne. La perderanno perché sa¬ 
rà allora vanificato ogni 
principio e perché definitiva¬ 
mente si Imporrà la legge 
della forza, del fatto compiu¬ 
to, della violenza. E potrebbe 
essere questo uno del varchi 
verso la definitiva Ingover¬ 
nabilità del mondo, un mon¬ 
do che ha invece bisogno di 
costruire nuovi assetti socia¬ 
li e politici sulla base di una 
logica di dialogo. E sarà peg¬ 
gio per tutti, anche per chi 
pensa di avere la forza mili¬ 
tare per curare 1 propri mali 
Interni o Ipropri orgogli feri¬ 
ti. 


Contano i fatti non lo «spettacolo» 


I brigatisti che il giudice Miner¬ 
vini stava per essere nominato 
dal Consiglio dei ministri diret¬ 
tore generale delle carceri? Chi 
rivelo il nome e le funzioni del 
giudice Tartaglione, più uno 
studioso che un manager, del 
tutto assente dai circuiti dell’ 
informazione, e chi decise la 
sua morte? 

Ancora più gravi sono alcuni 
degli interrogativi che riguar¬ 
dano la vicenda Moro. Quando 
venne presa la decisione dì uc¬ 
cidere il presidente della DC e 
chi la prese? Perché Moro ven¬ 
ne ucciso proprio alla vigilia di 
Un'importante rium'one della 
direzione democristiana? Le 
trattative che esponenti socia¬ 
listi avevano segretamente av¬ 
viato, senza avvertire la magi¬ 
stratura, ai erano fermate ad 
occasionali incontri di media¬ 
tori più o meno sedicenti o, an¬ 
che inconsapevolmente, aveva¬ 
no raggiunto i carcerieri di Alo- 
'ro? 

Questa vicenda della tratta¬ 
tiva ha aspetti politici, dei qua¬ 
li si occupa la commissione par¬ 
lamentare, ma anche non se¬ 
condari riflessi giudiziari. Nelle 
lettere che i brigatisti facciano 
scrirere a Moro, corrigendo, 
cancellando, imponendo inte¬ 
grazioni. e che trasmettevano 
solo se corrispondenti ai loro 


interessi, sono contenute indi¬ 
cazioni che essi non avrebbero 
dovuto conoscere perché non 
pubblicizzate in alcun modo. 
Chi comunicò loro, ad esempio, 
che un esponente della segrete¬ 
ria di Moro era poco inchne ad 
aprire trattative e che pertanto 
non doveva essere ascoltato? È 
esistito un tcanale spreto» tra i 
brigatisti e l’esterno/ 

E ancora. Da qualche parte 
esiste, non ancora scoperto, il 
più importante erchivio delle 
BR, quello che contiene le r^- 
strazioni degli interrogatori di 
Moro, i documenti che Moro a- 
veva con sé il 16 marzo e proba¬ 
bilmente anche le registrazioni 
degli interrqgatori del giudice 
Sossi, dei quali si rinvenne per 
caso soltanto una cassetta. Non 
si può, studiando con attenzio¬ 
ne i movimenti dei singoli capi 
terroristi, in Italia e all'estero, 
analizzando con cura le dichia- 
razioni di coloro che hanno 
confessato, scoprire anche que¬ 
sto archivio? Di molti attentati 
conosciamo quasi tutti gli ese¬ 
cutori e anche qualche •cervel¬ 
lo»; ci è però ancora sconosciuto 
il vero •sistema decisionale», di 
questi terroristi. Chi decide gli 
attentati e le strategie; quali so¬ 
no le regole di queste decisioni 
e attraverso quali consultazioni 
si giunge alla decisione; chi gè- 


stisce elettivamente i seque¬ 
stri, gli omicidi, i ferimenti. Del 
terrorismo, come di tutte le al¬ 
tre grandi organizzazioni crimi¬ 
nali, non si avrà ragione sinché 
non arriveremo ai vertici e non 
recideremo ogni possibile cana¬ 
le di collegamento tra loro e il 
sistema tufliciale». Non si trat¬ 
ta di andare alla ricerca di im¬ 
probabili complotti ma di capi¬ 
re tutto sino in fondo. Avrem¬ 
mo mai pensato, ad esempio, 
prima che le notizie fossero no- ’ 
te, che per liberare un ostaggio 
nelle mani dei terroristi qual¬ 
cuno si sarebbe rivolto a un ca¬ 
po della camorra? Questo non è 
il processo cointro il terrori- 
smo, ma contro alcuni terroriti 
per alcuni, gravissimi, fatti spe¬ 
cifici; ma dentrogli atti che so¬ 
no davanti ai pudici esistono 
forse elementi che, attenta¬ 
mente esaminati, possono con¬ 
durci oltre la direzione strategi- 
ca delle BR, alla loro direzione 
polìtica, o per lo meno ad in¬ 
tuirne la struttura, i caratteri e 
la collocazione. Per questo è 
necessario lasciare le strada 
imboccata, forse inevitabil¬ 
mente, nella prima udienza, 
per seguire invece un'informa¬ 
zione rigorosa e attenta ai fatti, 
che dia un serio contributo alT 
accertamento della verità, qua¬ 
lunque essa sia. 


Registri truccati nel carcere 


«No» di Londra alle proposte Haig 


ceno il funzionario del Sismi, 
Pietro Musumeci, e si mise, let¬ 
teralmente. a cancellare tutti i 
nomi che risultavano essersi 
presentati da Cutolo.,.*. 

Rotondi dunque sapeva noti¬ 
zie riservatissime, che anche a 
Spadolini erano state taciute, 
in modo da indurlo a rendere 
davanti alla Camera una ver¬ 
sione non vera e non completa 
di come erano andate le cose. 
Andò veramente Musumeci a 
compire l’operazione di cancel¬ 
latura sul registro? Questa cir¬ 
costanza non risulta, per il mo¬ 
mento, agli atti del processo, ed 
è tutta da verificare. Ma i) regi¬ 
stro è stato effettivamente ma¬ 
nomesso. Dunque: come faceva 
Rotondi a conoscere questo 
particolare? E sempre più cre¬ 
dibile l’ipotesi che il falsario la¬ 
vorasse come informatore non 
solo per la polizia ma anche per 
apparati investigativi più riser¬ 
vati e segretL 

Lo scandalo Cirillo assume 
proporzioni sempre più gravi. 
Ci furono innumerevoli visite 
nel carcere di Ascoli. In alcune 
di esse Granata e CasìUo, sin¬ 
daco e camorrista, si presenta¬ 
rono da soli, senza essere ac¬ 
compagnati dai servìzi segreti, 
come invece ha riferito Spado¬ 
lini alla Camera. Quindi in for¬ 
ma «privata*. Chi H autorizzò? 
Le visite si protrassero fino al 
20 luglio, a quattro giorni dal 
rilasao di Cirillo, e non finiro¬ 
no affatto a fine giugna Era 
dunque una vera e propria trat¬ 
tativa, un *do ut des* con il ca¬ 
po della camorra per ottenere 
una pressione sulle BR per il 
rilascio dell’assessore democri¬ 
stiano. Questi fatti — tutti ac¬ 
certati — già rappresentano di 
per sé una grava violazione del¬ 
ia legge ed un evidente cedi¬ 
mento ai poteri occulti della ca¬ 
morra e delle BR. 

Ma c’è di più: oltre ai nomi 
riferiti da Spadolini alla Came¬ 
ra, un altro pericoloso camorri¬ 
sta. latitante anche ai tempi 
della trattativa, si recò in carce¬ 
re da Cutolo: Corrado lacolare. 
Qualcuno consentì od un delin¬ 
quente «irreperibile* per i cera- 
binieri di partecipare al neo¬ 
nato. Ancora: se molti nomi ri¬ 
sultano cancellati ed ormai non 
leggibili, non si può escludere 
che altra persone andarono in 
carcere da Cutolo, forse anche 
più importanti di Granato, dì 
Cosillo e di lacolare, vista la cu¬ 
ra con cui sono stati cancellati i 
nomi. Chi? Un altro esponente 
poUtkp, oltre a Granata? Altri 
camorristi? 

Infine: se qualcuno si prese 


la briga di manomettere il regi¬ 
stro delle visite, è evidente che 
l’operazione doveva restare as¬ 
solutamente segreta, poiché era 
irregolare. La tesi dì una nor¬ 
male attività informativa, svol¬ 
ta dai servizi segreti nel carcere 
di Ascolì, dunque, non regge af¬ 
fatto. Se tutto era regolare, per¬ 
ché qualcuno si è affannato a 
farne sparire le tracce? Senza 
contare che. per ammissione e- 
splicita dello stesso Spadolini, 
le visite del Sismi, il servizio se¬ 
greto allora diretto dai «pidui- 
sti» Santovito e Musumeci, non 
si sono concluse con un regolare 
rapporto. 

Trattativa dunque ci fu. Si 
chiese a Cutolo di intervenire 
attraverso i suoi canali per con¬ 
vincere i brigatisti ad accettare 
un riscatto ed a liberare Cirillo, 
conoscitore di troppi segreti del 
sistema di potere in Campania 
per lasciarlo solo ed abbando¬ 
nato, nelle mani dei terroristi 
che Io interrogavano? Per con¬ 
vincere Cutolo a collaborare e- 
videntemente, sì utilizzarono 
vari elementi. La pressione del¬ 
le forze dell’ordine su Napoli, 
nel primo mese del sequestro 
Cirillo, certamente colpì dura¬ 
mente i traffici della camorra. 
In trenta giorni d furono sol¬ 
tanto due morti ammazzati. 
Poi questa pressione si allentò 
di colpo e sì toccò il record ‘ne¬ 
ro’ dei 39 uccisi nel luglio dell’ 
anno scorso. Cutolo chiese an¬ 
che altre cose? Una perizia psi¬ 
chiatrica favorevole, qualche 
sentenza mite? E queste cose 
gli sono state poi concesse? 

In ogni caso, a questo punto 
l’elemento centrale per dipana¬ 
re questa intricata e torbida 
matassa è certamente Tindivì- 
duazione del ‘regùta’ di tutta 
l’operazione. Colui, cioè, che a- 
veva la autorità ‘politica’ di 
chiedere favori ai servìzi segre¬ 
ti, ad apparati ministeriali, a 
direttori ai carceri, a quegli im¬ 
prenditori che si autotassarono 
per raccogliere il miliardo e 
mezzo fissato come prezzo del 
riscatto. 

Forse proprio per coprire 

a uesto regista e la macchina 
i potere che egli mise in moto, 
è scattata, dopo, l’operazione 
‘copertura. Che è consistito: in 
vere e proprie menzogne rac¬ 
contate da funzionari dei servi¬ 
zi segreti a Spadolini (secondo 

? uanto ha scntto il settimanale 
'onorarmi, senza essere smen¬ 
tito); in un primo rapporto del 
ministero di Grazia e Giustizia 
mancante dei nomi di Granata 
e lacolare (rapporto che sarà 
pubblicato nel prossimo nume¬ 


ro deirEspresso); nell’opera¬ 
zione di cancellatura dei nomi 
sul registro che, secondo le di¬ 
chiarazioni di Rotondi riporta¬ 
te dairEspresso, sarebbe stata 
ordinata da qualche ufficio del 
ministero di Grazia e Giustizia, 
rimasto poi molto insoddisfatto 
perchè era stata fatta male. 

Ieri il ministero di Grazia e 
Giustizia ha dichiarato di aver 
concluso la sua inchiesta inter¬ 
na su tutta la vicenda e che i 
risultati, comunicati al mini¬ 
stro Darida, saroimo portati a 
conoscenza del presidente del 
Consiglio. 


Oggi il confronto 
Rotondi-Maresca 


ROMA — Luigi Rotondi e Ma¬ 
rina Moresca saranno messi a 
confronto nel carcere di Rebtb- 
bia stamattina alle 10,30. Lo ha 
deciso il sostituto Procuratore 
di Roma Antonio Marini. L’e¬ 
sperimento giudiziario riveste 
una certa importanza, dopo che 
sono venuti ella luce particolari 
sconcertanti sul ruolo di Ro¬ 
tondi, indicato ormai a chiare 
lettere come un collaboratore 
dei servizi segreti. 

Ieri mattina il sostituto Pro¬ 
curatore Marini ha interrogato 
il direttore dell’Espresso, Livio 
Zanetti, indiziato dei reati di 
«rivelazione di segreti d’uffido* 
e «pubblicazione arbitraria di 
atti di un procedimento pena¬ 
le* per un articolo che riierìvà 
ampiamente U contenuto degli 
interrogatori resi da Rotondi e 
dalla \faresca davanti ai giudi¬ 
ci di Napoli. Zanetti ha escluso 
di avare ottenuto documenti da 
pubblici ufficiali. 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 

Vìe eOìr attore 
PIERO BORGHM 


Direttore responeeM 
Guido OeTAqiiils 
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